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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

5ª (Programmazione economica, bilancio)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

10ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 11,55.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e
di sostegno alle imprese e alle famiglie

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’8 febbraio.

Il senatore BIANCO (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, au-
spica che la Commissione bilancio possa esprimersi favorevolmente sul-
l’emendamento 1.0.18, di cui sottolinea il rilievo ai fini del funzionamento
delle università.

In base a quanto convenuto nella seduta di ieri, il PRESIDENTE av-
verte che si intendono ritirati i seguenti emendamenti, sui quali la Com-
missione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione: 2.21, 2.22, 2.74, 2.75, 2.78, 2.94, 2.95, 2.123,
2.127, 2.130, 2.140, 2.141, 2.144, 2.145, 2.146, 2.148, 2.157, 2.165 e
2.650.

Esprimendo il parere sugli emendamenti riferiti all’articolo 2 del de-
creto-legge, il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) si pronuncia favorevol-
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mente sugli emendamenti 2.3 e 2.37, mentre propone di accantonare gli
emendamenti 2.8, 2.9, 2.12 (testo 2), 2.13 (testo 2), 2.18 (testo 2), 2.19,
2.20, 2.33 (testo 2), 2.34 (testo 2), 2.36 (testo 2), 2.38 (testo 2), 2.70,
2.71 (testo 2), 2.93, 2.95, 2.110, 2.121 (testo 2), 2.124 (testo 2), 2.125 (te-
sto 2), 2.131 (testo 2), 2.143 (testo 2), 2.147 (testo 2), 2.149 (testo 2) e
2.161 (testo 2). Sui rimanenti emendamenti, limitatamente a quelli non di-
chiarati improponibili, esprime un parere contrario.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in modo conforme al re-
latore.

Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 2.1002, 2.1003,
2.1004, 2.2, 2.1, 2.661, mentre viene accolto il 2.3.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 2.4 è stato ritirato.

Il senatore VITA (PD) sottoscrive l’emendamento 2.5, preannun-
ciando un voto favorevole.

L’emendamento 2.5, dopo prova e controprova, non è accolto. Suc-
cessivamente sono respinti anche gli emendamenti 2.660 e 2.6.

Il senatore GIARETTA (PD) preannuncia un voto favorevole sull’e-
mendamento 2.7, diretto a consentire il proseguimento di un servizio di
assistenza a una categoria di persone per le quali l’aiuto è essenziale.

Posto in votazione, l’emendamento 2.7 è respinto. Accantonati gli
emendamenti 2.8 e 2.9, sono respinti il 2.10 e il 2.11. Anche gli emenda-
menti 2.12 (testo 2) e 2.13 (testo 2) sono accantonati, mentre il 2.14 è re-
spinto.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) sottolinea il significato
dell’emendamento 2.15, il cui contenuto tuttavia potrebbe ritenersi assor-
bito da alcuni successivi emendamenti ovvero essere ricondotto a un or-
dine del giorno, qualora il Governo intendesse accoglierlo.

Il sottosegretario GIORGETTI conviene sull’opportunità di trasfor-
mare l’emendamento 2.15 in un ordine del giorno, che il Governo acco-
glierebbe.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira quindi l’emenda-
mento 2.15 e lo trasforma nell’ordine del giorno G/2518/1 e 5/37.

Gli emendamenti 2.18 (testo 2), 2.19, 2.20 e 2.23 vengono accanto-
nati. Su proposta dei senatori LEGNINI (PD) e LUSI (PD), si conviene
di accantonare anche gli emendamenti 2.24 e 2.25.
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Il senatore ANDRIA (PD) si rivolge al relatore e al rappresentante
del Governo affinché riconsiderino con favore l’emendamento 2.26, di-
retto a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici
che nei mesi di ottobre e novembre 2010 hanno colpito alcune zone della
regione Campania, individuate dalle ordinanze di protezione civile. Solle-
cita una rivalutazione anche dell’emendamento 2.27, volto a sospendere i
termini per l’adempimento di obblighi di natura tributaria e contributiva, a
seguito di quegli stessi eventi calamitosi.

Il sottosegretario GIORGETTI assicura che il Governo è consapevole
della necessità di intervenire per fronteggiare le ripercussioni degli eventi
atmosferici che hanno colpito la regione Campania. In proposito, si riserva
di svolgere una riflessione definitiva in vista della discussione in Assem-
blea. In particolare, per quanto riguarda la sospensione dei termini per l’a-
dempimento di obblighi tributari e contributivi, si interverrà in funzione
delle previsioni contenute nelle ordinanze di protezione civile emanate im-
mediatamente dopo gli eventi calamitosi.

Si conviene, quindi, di accantonare gli emendamenti 2.26 e 2.27. An-
che gli emendamenti 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.33 (testo 2), 2.34 (testo 2),
2.35 e 2.36 (testo 2) sono accantonati, mentre è accolto il 2.37. Accanto-
nati gli emendamenti 2.38 (testo 2) e 2.39, con distinte votazioni sono re-
spinti il 2.40 e il 2.41. Sono poi accantonati gli emendamenti 2.42 e 2.43 e
respinti gli emendamenti 2.44, 2.47 e 2.48. Accantonato il 2.50, vengono
quindi respinti gli emendamenti 2.51 e 2.52.

Il senatore MILANA (Misto-ApI) sottolinea il rilievo dell’emenda-
mento 2.53 e chiede al rappresentante del Governo di precisare l’orienta-
mento dell’Esecutivo in merito agli incentivi alla cultura, un settore che
versa in una condizione di grave crisi.

Il senatore VITA (PD) preannuncia un voto favorevole sull’emenda-
mento 2.53, analogo ad altre proposte del suo Gruppo. In proposito, ri-
corda l’impegno recentemente assunto dal Ministro dei beni culturali
per il ripristino di un sostegno alla produzione cinematografica.

Il relatore MALAN (PdL) ricorda che a tale riguardo egli ha avanzato
una specifica proposta che sarà esaminata successivamente.

L’emendamento 2.53 viene posto in votazione ed è respinto, come
pure i successivi 2.54 e 2.55.

Il senatore VITA (PD) auspica un voto favorevole sull’emendamento
2.56 che reca una copertura più solida di quella indicata dal precedente
2.53. La proposta corrisponde esattamente all’impegno assunto dal Mini-
stro dei beni culturali già ricordato.
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Posto in votazione, l’emendamento 2.56 è respinto, come pure il
2.57, il 2.58, il 2.60 e il 2.62.

Il senatore VITA (PD) sollecita un voto favorevole sull’emenda-
mento 2.63, diretto ad attenuare il divieto di sponsorizzazione delle attività
culturali da parte dei Comuni.

L’emendamento 2.63 viene posto in votazione ed è respinto. Succes-
sivamente, con distinte votazioni, sono respinti anche gli emendamenti
2.64, 2.65 e 2.66. Previa dichiarazione di voto del senatore VITA (PD)
è respinto anche l’emendamento 2.67, diretto a incrementare lo stanzia-
mento del Fondo unico per lo spettacolo.

Dopo l’accantonamento degli emendamenti 2.70 e 2.71 (testo 2), il
senatore STIFFONI (LNP) insiste per l’accoglimento del 2.72, che con-
sente ai privatisti di accedere alle prove di esame presso i conservatori,
concludendo gli studi in base all’ordinamento con cui hanno iniziato e in-
dipendentemente dal possesso di un diploma di scuola secondaria supe-
riore.

Il sottosegretario GIORGETTI conferma il parere contrario del Go-
verno, riservandosi di riconsiderare la proposta durante la discussione in
Assemblea.

Dopo prova e controprova, l’emendamento 2.72 risulta respinto. An-
che gli emendamenti 2.77, 2.79, 2.80, 2.81 e 2.82 sono respinti, mentre
vengono accantonati il 2.93 e il 2.95.

Il senatore VITA (PD) dichiara di sottoscrivere l’emendamento 2.93.

L’emendamento 2.110 (testo 2) è accantonato, mentre è respinto il
2.120. Anche il 2.121 (testo 2), il 2.124 (testo 2), il 2.125 (testo 2) e il
2.131 (testo 2) vengono accantonati. Con distinte votazioni sono respinti
gli emendamenti 2.133, 2.134 e 2.135, nonché gli identici 2.136, 2.137
e 2.138. Accantonato l’emendamento 2.142, su proposta della senatrice
POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE), nonché gli
emendamenti 2.143 (testo 2), 2.147 (testo 2) e 2.149 (testo 2), con distinte
votazioni sono respinti gli emendamenti 2.150, 2.151, 2.153, 2.154, 2.155,
2.156, 2.158 e 2.159, mentre il 2.161 (testo 2) viene accantonato.

Infine, il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 2.163 è stato tra-
sformato in un ordine del giorno.

Il presidente della Commissione bilancio, AZZOLLINI (PdL), rife-
rendosi alla questione sollevata dal senatore Vita con riferimento al di-
vieto di sponsorizzazioni da parte dei Comuni, rammenta che la Corte
dei conti ha fornito un’interpretazione estensiva di quella preclusione
fino a comprendervi anche semplici patrocini e contributi. Invita allora
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il Governo a valutare l’opportunità di un’interpretazione autentica, even-
tualmente in occasione dell’esame di altro provvedimento.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, la senatrice INCOSTANTE (PD)

osserva che l’esame degli emendamenti avrebbe dovuto essere supportato
da apposita documentazione predisposta dal Servizio Studi del Senato, in
modo da esplicitare la funzione e la portata normativa delle singole pro-
poste.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE) con-
divide tale osservazione e auspica che in futuro gli emendamenti siano ac-
compagnati dalle note illustrative che ciascun senatore di norma presenta a
corredo delle proprie proposte.

Il PRESIDENTE sottolinea la predisposizione di note di commento è
abitualmente fatta dal Servizio Studi sul testo dei disegni di legge che
vengono esaminati. Nel caso dei disegni di legge di conversione di de-
creti-legge, i tempi di esame sono particolarmente rapidi, per cui la predi-
sposizione di una documentazione esaustiva, anche sugli emendamenti, ri-
sulta più difficile. Inoltre, è opportuno considerare che al testo del decreto-
legge di cui attualmente si esamina la proposta di conversione in legge
sono stati presentati circa 1.500 emendamenti: la pubblicazione di un
commento per ciascuna di quelle proposte avrebbe comportato un impiego
straordinario di risorse materiali e umane.

Assicura, infine, che comunque rappresenterà tale richiesta alla Presi-
denza del Senato.

Il senatore VITA (PD) apprezza le osservazioni svolte dal senatore
Azzollini in materia di sponsorizzazioni di attività culturali da parte dei
Comuni e ricorda che la questione è stata segnalata anche da importanti
associazioni del settore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana, già convocata
alle ore 15, avrà inizio alle ore 16.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 13,30.
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11ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 17,40.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga

di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e

di sostegno alle imprese e alle famiglie

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il PRESIDENTE, intervenendo sull’ordine dei lavori delle Commis-
sioni riunite, a causa del protrarsi dei lavori della Commissione bilancio
in sede consultiva, propone una sospensione della seduta al fine di consen-
tire alla Commissione medesima di terminare l’esame per l’espressione
del prescritto parere sui numerosi emendamenti riformulati.

La senatrice INCOSTANTE (PD), nel prendere atto degli aggiorna-
menti forniti dal Presidente Azzollini, esprime il suo disappunto, lamen-
tando l’assenza di un’adeguata programmazione dei lavori parlamentari,
tenuto conto che, alla luce della notevole mole di emendamenti all’esame
della Commissione bilancio, sarebbe stato preferibile disporre un’ulteriore
posticipazione dell’inizio della seduta pomeridiana.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), prospetta l’esigenza di
valutare preliminarmente, alla ripresa dei lavori delle Commissioni riunite,
l’opportunità di limitare l’esame a quei soli emendamenti che ciascun
Gruppo parlamentare segnalerà come più qualificanti.

Il senatore LEGNINI (PD), richiamando gli accordi maturati in seno
alla Conferenza dei Rappresentanti del Gruppi, ribadisce l’impegno, as-
sunto dalla maggioranza, di concludere l’esame del provvedimento presso
le Commissioni riunite, precisando che l’opposizione ha finora dimostrato
un contegno altamente collaborativo. Chiede altresı̀ di valutare l’opportu-
nità di convocare un’ulteriore seduta delle Commissioni riunite nella
prima parte della giornata di domani.
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Il Presidente AZZOLLINI, fa presente alla senatrice Incostante che si
pone costantemente un problema di difficile coordinamento dei lavori par-
lamentari ogni qual volta la Commissione bilancio è chiamata, ad un
tempo, ad esaminare provvedimenti in sede referente congiuntamente
con altre Commissioni e ad esprimere il parere sulle proposte emendative
che presentino profili di onerosità. Replica quindi al senatore Benedetti
Valentini che, alla ripresa della seduta, sarà valutata l’ipotesi di concen-
trare l’esame su una ristretta quantità di proposte emendative, riservandosi
tuttavia di verificare se sussistono le condizioni per un possibile rinvio alla
prossima settimana dell’esame in Assemblea. Coglie quindi l’occasione
per sottolineare al senatore Legnini che rimane fermo l’impegno della Pre-
sidenza delle Commissioni riunite di concludere l’iter in sede referente in
tempo utile per l’esame dell’Aula.

La seduta, sospesa alle ore 17,50, è ripresa alle ore 20,10.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito
dell’esame all’odierna seduta notturna.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELL’ORARIO DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA

Il PRESIDENTE comunica che la seduta notturna, già convocata alle
ore 21, è posticipata alle ore 21,30.

La seduta termina alle ore 20,15.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

33ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 10,35.

IN SEDE REFERENTE

(2537) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 228, recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle forze
armate e di polizia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 1º febbraio scorso.

Ha la parola il senatore MARCENARO (PD) il quale si rifà alle os-
servazioni già espresse nella precedente seduta circa il preoccupante squi-
librio degli stanziamenti economici destinati alla ricostruzione civile ri-
spetto all’intervento militare.

Sottolinea peraltro con forza la necessità di una nuova analisi com-
plessiva dell’intervento italiano nello scenario internazionale alla luce
delle preoccupanti vicende che si stanno verificando, in particolare, in Tu-
nisia e in Egitto; l’atteggiamento dei paesi europei è risultato per molti
profili contraddittorio ed anche la posizione italiana dovrebbe essere atten-
tamente valutata, tenendo conto delle istanze civili e democratiche che le
manifestazioni di questi giorni stanno proponendo in quei paesi. Ritiene da
respingere il paragone con quanto avvenuto in Iran nell’avvicendamento
tra regime militare e riviviscenza del radicalismo islamico e che l’attuale
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congiuntura rappresenti anche un’opportunità da cogliere per un nuovo as-
setto geopolitico nella regione.

Auspica pertanto che sui profili appena citati possa svolgersi presso
al Commissione Affari Esteri un apposito dibattito.

Il presidente DINI prende atto e condivide la richiesta testé formulata
dal senatore Marcenaro.

Il senatore CAFORIO (IdV) esprime, a nome del Gruppo di apparte-
nenza, avviso contrario sul provvedimento all’esame delle Commissioni
riunite. Esso, infatti, reca delle mere autorizzazioni di spesa di natura se-
mestrale, e ciò in assenza di un quadro legislativo di riferimento (peraltro
oggetto di uno specifico progetto di legge, sempre d’iniziativa del Gruppo
dell’Italia dei valori, presso la Camera dei deputati il cui iter, tuttavia, si
sta inopportunamente ed eccessivamente dilatando), attestando un approc-
cio decisamente approssimativo, da parte del Governo, alla delicata mate-
ria delle missioni internazionali.

L’oratore lamenta, altresı̀, l’ulteriore ed ingiustificata diminuzione pa-
tita dalle risorse destinate alle iniziative di cooperazione allo sviluppo, cui
fa fronte l’assegnazione di fondi ad enti il cui operato appare di dubbia
utilità.

Conclude sollecitando un ponderato ed approfondito dibattito in or-
dine alla riforma del modello di difesa, ormai assolutamente indifferibile,
e ponendo positivamente l’accento sulla misura, introdotta nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento, a favore del riconoscimento
della causa di servizio per il personale colpito da gravi patologie a seguito
di infermità contratte per le particolari condizioni ambientali ed operative.

Si procede quindi all’illustrazione degli ordini del giorno al disegno
di legge in esame.

Il senatore CAFORIO (IdV)illustra l’ordine del giorno G/2537/1/3 e
4, rilevando che l’attuale Esecutivo continua a confermare la partecipa-
zione italiana alle operazioni in Afghanistan senza alcun criterio program-
matico, senza tenere conto, altresı̀, di quanto disposto dall’articolo 11
della Costituzione. In ragione di ciò, l’atto di indirizzo presentato dalla
sua parte politica si propone di impegnare il Governo a predisporre il ri-
tiro immediato del contingente militare operante nell’area.

Il senatore SCANU (PD) illustra quindi l’ordine del giorno G/2537/2/3
e 4, sottolineando la necessità di pervenire quanto prima alla definizione di
una normativa di riferimento in grado di superare gli attuali provvedimenti
di natura semestrale.

Il senatore PERDUCA (PD) illustra l’ordine del giorno G/2537/5/3 e
4. Esso è essenzialmente rivolto ad un rappresentante del dicastero della
Difesa e tende ad eliminare una disparità di trattamento normativo esi-
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stente nell’ambito dell’Arma dei Carabinieri, la quale fornisce un apporto
fondamentale in termini di uomini e di mezzi allo svolgimento delle mis-
sioni internazionali di pace.

Illustra poi l’ordine del giorno G/2537/6/3 e 4 che, alla luce anche di
quanto chiarito dalla giurisprudenza amministrativa, tende a chiarire la no-
zione di temporaneo imbarco degli appartenenti alla Marina Militare.

Gli ordini del giorno G/2537/3/3 e 4 e G/2537/4/3 e 4 sono quindi
dati per illustrati.

Il relatore per la 3ª Commissione BETTAMIO (PdL) esprime parere
contrario sull’ordine del giorno G/2537/1/3 e 4, facendo presente come
una prospettiva di ritiro immediato del contingente italiano dall’Afghani-
stan risulti in contrasto con l’appartenenza italiana alla Nato.

Quanto all’ordine del giorno G/2537/2/3 e 4, propone una riformula-
zione dello stesso che porti ad una «indicazione di quadro legislativo sta-
bile» per l’impegno delle Forze armate nelle missioni di pace e semplifi-
chi le premesse, eliminando tutti i capoversi successivi delle premesse e
dei considerando, mantenendo inalterato l’impegno del Governo.

Esprime quindi parere contrario sull’ordine del giorno G/2537/3/3 e 4
stante, anche l’ampia disponibilità già dimostrata sinora dal Governo ri-
spetto allo svolgimento di una precisa informativa parlamentare su cia-
scuna delle missioni attualmente in essere.

Il parere è altresı̀ contrario sull’ordine del giorno G/2537/4/3 e 4.

Il relatore per la 4ª Commissione GAMBA (PdL), dopo aver osser-
vato che gli ordini del giorno G/2537/5/3 e 4 e G/2537/6/3 e 4 non ap-
paiono strettamente attinenti alla tematica oggetto del decreto-legge in
esame, esprime parere favorevole sul primo a condizione che, nell’impe-
gno al Governo, le parole «a porre in essere ogni utile azione volta» siano
sostituite dalle seguenti: «a valutare eventuali iniziative volte», pronun-
ciandosi invece in senso contrario in ordine al secondo.

I senatori SCANU (PD) e PERDUCA (PD), preso atto di quanto ri-
levato dai relatori, si dichiarano disponibili a riformulare, rispettivamente,
gli ordini del giorno G/2537/2/3 e 4 e G/2537/5/3 e 4.

Il sottosegretario MANTICA esprime parere contrario sull’ordine del
giorno G/2537/1/3 e 4, in quanto in contrasto con gli impegni assunti dal-
l’Italia nelle sedi multilaterali.

Circa l’ordine del giorno G/2537/2/3 e 4, chiarisce che sussiste la
piena disponibilità del Governo a svolgere qualsiasi tipo di informativa
sul Parlamento sugli scenari di intervento delle Forze militari italiane e
anche in un’ottica di riordino del quadro normativo attuale. Si tratta tutta-
via di individuare una formulazione che possa consentire al Governo di
assumere un impegno realistico in un’ottica di accordo comune anche
con la maggioranza e l’opposizione.
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Le medesime considerazioni ritiene valgano per esprimere un parere
contrario anche sull’ordine del giorno G/2537/3/3 e 4 e G/2537/4/3 e 4.

Quanto, infine, agli ordini del giorno G/2537/5/3 e 4 e G/2537/6/3 e
4, trattandosi di materie di competenza del dicastero della Difesa, si ri-
mette alle considerazioni già espresse dal relatore Gamba.

Alla richiesta di chiarimenti del senatore SCANU (PD) sull’ordine
del giorno G/2537/2/3 e 4 il sottosegretario MANTICA risponde che, af-
finché il Governo possa accettare un impegno, occorrerebbe un’ulteriore
riformulazione che contenesse un’indicazione di procedura per l’opera-
zione di riordino normativo sulle missioni.

Il senatore TORRI (LNP) osserva che gli atti di indirizzo e gli emen-
damenti dovrebbero comunque presentare una sostanziale affinità di
materia con il provvedimento all’esame delle Commissioni riunite; espri-
mendo pertanto avviso contrario sugli ordini del giorno G/2537/5/3 e 4 e
G/2537/6/3 e 4.

Il presidente DINI alla luce dei pareri espressi dai relatori e dal rap-
presentante del Governo sugli ordini del giorno e della disponibilità alla
riformulazione manifestata dai presentatori, ritiene preferibile rimandare
alla prossima seduta la votazione degli ordini del giorno stessi, onde con-
sentire un’ulteriore riflessione e eventuali riformulazioni.

Convengono le Commissioni riunite.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti.

Nell’illustrare le proposte presentate dalla propria parte politica il se-
natore CAFORIO (IdV) pone in particolar modo l’accento su quelle volte
ad aumentare le risorse a disposizione degli interventi di cooperazione e
sviluppo a favore dell’Afghanistan.

Il senatore SCANU (PD) dà quindi per illustrati tutti gli emenda-
menti presentati dal Gruppo del Partito democratico, riservandosi di effet-
tuare ulteriori approfondimenti in sede di dichiarazione di voto.

Il senatore PERDUCA (PD) fa presente che gli emendamenti a pro-
pria firma tendono nel complesso, a sopprimere disposizioni introdotte nel
corso della prima lettura da parte della Camera dei deputati e che preve-
dono ulteriori voci di spesa inserite nel provvedimento cosı̀ da creare un
quadro nel complesso disomogeneo.

In particolare, l’emendamento 1.4 sembra presupporre che gli stanzia-
menti già assegnati per la costruzione della casa della società civile a Ka-
bul non siano stati in concreto utilizzati, mentre l’emendamento 2.6 tende
a sopprimere lo stanziamento per il Comitato atlantico italiano. Si tratta
infatti di un Ente che svolge un’attività limitata e che, ove finanziato, po-
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trebbe determinare una situazione di conflitto di interessi e di disparità di
trattamento con altri Enti. L’emendamento 4.4 invece tende all’elimina-
zione della destinazione di fondi alle celebrazioni dell’Unità d’Italia.

Il senatore RAMPONI (PdL) da quindi per illustrato l’emendamento
5.1.

Il presidente DINI avverte che si danno per illustrati tutti i restanti
emendamenti.

Il relatore per la 3ª Commissione BETTAMIO (PdL) si rimette al
rappresentante del Governo per quanto concerne il parere sugli emenda-
menti.

Il sottosegretario MANTICA esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti, anche in virtù della necessità di non apportare modifiche
testuali che imporrebbero un ulteriore lettura parlamentare.

Il senatore RAMPONI (PdL) preannuncia l’intenzione di trasformare
l’emendamento 5.1 in un ordine del giorno sul quale il sottosegretario
MANTICA manifesta la disponibilità del Governo.

Il relatore per la 4ª Commissione GAMBA (PdL), per parte sua, nel-
l’invitare il presentatore a valutare l’opportunità di procedere al ritiro della
proposta, osserva che i contenuti dell’emendamento 5.1 potrebbero essere
più opportunamente replicati in un apposito emendamento da presentare al
decreto-legge n. 225 del 2010, recante proroga di termini previsti da di-
sposizioni legislative (attualmente in corso di esame in prima lettura
presso il Senato).

Anche il senatore MARCENARO (PD) si riserva di valutare la tra-
sformazione a sua volta di taluni emendamenti in ordini del giorno nel
corso della prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2537

(al testo del decreto-legge)

G/2537/1/3 e 4

Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 4 del presente provvedimento riguarda le missioni inter-
nazionali delle forze armate e di polizia;

lo sforzo complessivo sostenuto è attualmente rappresentato dalla
condotta contemporanea di 28 missioni in differenti parti del mondo,
per una presenza media di circa 8.537 militari impegnati quotidianamente
a fronte degli 8.338 impegnati nel precedente semestre;

secondo quanto previsto dal decreto-legge in esame, al comma 1
dell’art. 4, è autorizzata, dal 1º gennaio al 30 giugno 2011, la spesa di
380.770.000 euro per la proroga della partecipazione di personale militare
alle missioni in Afghanistan ISAF (International Security Assistance
Force) ed EUPOL Afghanistan;

in Afghanistan nel secondo semestre dell’anno, sarà operativo nel
teatro afghano un contingente stimabile in 4.200 unità. Il precedente de-
creto legge di proroga del 6 luglio 2010, n.102, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, aveva previsto per le mis-
sioni un totale di 3.790 unità, con un’ulteriore aggiunta di 180 a partire
del 1º novembre 2010.;

premesso inoltre che:

il nostro Paese è da lungo tempo impegnato in missioni internazio-
nali di stabilizzazione e di mantenimento della pace a seguito di decisioni
dell’ONU, della UE e della NATO. Le più impegnative si svolgono in Li-
bano, dove siamo operativi dal 1982 e in Afghanistan, la cui missione è
iniziata nell’agosto del 2003 in ambito Isaf (Nato), dove l’Italia, anche
per coprire errori di strategia altrui, partecipa con un numero considere-
vole di uomini e di mezzi;

il Consiglio dell’Unione europea ha istituito, con l’azione comune
2007/369/PESC del 30 maggio 2007, una missione PESD denominata Eu-
ropean Police Afghanistan (EUPOL Afghanistan) alla quale l’Italia parte-
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cipa con il compito di favorire lo sviluppo di una struttura di sicurezza

afgana sostenibile ed efficace, in conformità agli standard internazionali;

sono trascorsi nove anni dalla nostra presenza in quella regione e i

risultati sono sotto gli occhi di tutti: i talebani sono sempre più forti, il

traffico di droga è aumentato, i signori della guerra si sono arricchiti di-

ventando sultani indipendenti, la corruzione regna sovrana, le elezioni

sono state inficiate da brogli elettorali di ogni genere come è stato certi-

ficato da organismi internazionali e le donne e i bambini continuano ad

essere in pericolo costante;

appare acclarato ormai che la missione di pace, sia essa di keeping

o di enforcing, alla quale era stato destinato il nostro contingente, ha pro-

dotto un fallimento e ciò va ammesso in ragione del fatto che tale mis-

sione ha, in maniera evidente, cambiato la propria natura nel corso del

tempo trasformandosi in presenza militare, in violazione dell’articolo 11

della Costituzione; va segnalato, in tal senso, che, per le sole missioni

Isaf e Eupol, il nostro governo ha stanziato dal 2002 a oggi, oltre 3 mi-

liardi di euro dei quali circa il 90 per cento destinati per armamenti e

equipaggiamento e solo il restante 10 per cento per interventi di carattere

civile, per interventi di ricostruzione e aiuto alla popolazione;

gli attentati, sempre più frequenti, ai danni non solo dei militari

italiani impegnanti in Afghanistan, mostrano chiaramente che il livello

della potenza devastante degli esplosivi utilizzati dai ribelli talebani si è

elevato; parallelamente, le dotazioni in uso dei nostri militari risultano

al momento non più adeguate;

l’insieme delle dotazioni e degli equipaggiamenti in uso nei vari

reparti del nostro contingente necessita di mantenere un alto livello tec-

nico e qualitativo;

va ricordato che il 2010 è stato l’anno più sanguinoso da quando –

con il contributo delle forze degli Stati Uniti e delle forze afgane – i ta-

lebani non sono più alla guida del Paese. Infatti è stato pagato un tributo

in termini di vite pari a 711 uomini e donne, di cui 13 italiani (in nove

anni sono ormai 36 i nostri militari deceduti);

considerato che:

l’impegno italiano in Afghanistan deve caratterizzarsi principal-

mente nel porre in essere efficaci azioni diplomatiche, utili operazioni

di intelligence, fondamentali azioni di soccorso della popolazione civile,

al fine di sostenere le locali forze politiche democratiche che possano ga-

rantire, per il futuro, un reale impegno di costruzione della pace;

risulta indifferibile l’esigenza di dotarsi di una dettagliata norma-

tiva riguardante dette importanti missioni internazionali, al fine di permet-

tere una riflessione attenta e puntuale sulla situazione politica e diploma-

tica relativa ai Paesi in cui i nostri militari operano, nonché di prevedere,

con tempi e risorse certe, le modalità ed i compiti con i quali i nostri sol-
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dati dovranno svolgere le loro funzioni, evitando l’ormai usuale ricorso
alla decretazione semestrale di rifinanziamento delle missioni stesse;

considerato inoltre che:

in data 20 novembre 2010 si è concluso a Lisbona uno dei più im-
portanti vertici della Nato durante il quale è stata confermata l’indissolu-
bilità dell’Alleanza, nonché l’importanza della salvaguardia della libertà e
sicurezza dei Paesi ed è stato adottato un nuovo «Concetto strategico» per
il decennio a venire;

ritenuto che:

il bilancio della difesa abbia subito negli ultimi due anni – soprat-
tutto ad opera del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 – una considerevole ridu-
zione degli stanziamenti che si ripercuote negativamente sul funziona-
mento dell’intera macchina operativa della funzione difesa, determinando
situazioni di fortissima criticità che riguardano indistintamente i settori del
personale, dell’esercizio e degli investimenti;

il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, recante Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, con-
vertito dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010, introducendo un comples-
sivo programma di contenimento delle spese in materia di pubblico im-
piego, ha previsto un ulteriore taglio delle dotazioni finanziarie del mini-
stero della Difesa di oltre 600 milioni di euro nel triennio che ci attende:
più precisamente 255 milioni per l’anno 2011, 304 milioni per il 2012 e
104 milioni per il 2013;

a seguito dell’approvazione delle sopracitate norme si è registrata
una drammatica riduzione dei livelli di addestramento e di prontezza dello
strumento militare ed in particolare:

a) una riduzione del livello di efficienza e della disponibilità
operativa di mezzi e sistemi;

b) una forte riduzione dei livelli di scorte di materiali, combusti-
bili e dotazioni;

c) un incremento della situazione debitoria delle spese obbliga-
torie;

d) una riduzione delle capacità operative delle Forze armate al di
sotto degli standard NATO;

impegna il Governo:

a voler predisporre ogni opportuna iniziativa – di carattere interna-
zionale diplomatico, oltre che normativo ed amministrativo – volta al ri-
tiro immediato del contingente italiano dal territorio Afghano, in conside-
razione del @#@#ripudio§§§§ del nostro ordinamento costituzionale nei
confronti della guerra, come mezzo di risoluzione delle controversie inter-
nazionali.
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G/2537/2/3 e 4

Di Giovan Paolo, Amati, Della Seta, Ferrante, Vita, Nerozzi,

Crisafulli, Del Vecchio, Follini, Negri, Pegorer, Scanu, Bonino,

Cabras, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Marini, Micheloni, Tonini,

Zavoli, Perduca

Il Senato,

premesso che:

come si apprende dalle ultime relazioni presentate al Parlamento
dal Ministero della Difesa (Nota aggiuntiva allo Stato di previsione per
la Difesa), il complessivo impegno di Forze fornito alle missioni ONU
fa collocare l’Italia al 9º posto e, per quanto attiene alle operazioni a guida
UE, l’Italia risulta al 4º posto tra le nazioni contributrici, cosı̀ come è il 4º
paese contributore alle operazioni NATO di mantenimento alla pace, dopo
Stati Uniti, Regno Unito e Germania;

tale relazione segnala che «le Forze armate devono essere conside-
rate con una nuova ottica, in cui la difesa del territorio e degli interessi
nazionali richieda la capacità di condurre operazioni multinazionali, di
proiezione, presenza e sorveglianza [...] è proprio in relazione a tali ultimi
elementi che sotto il profilo squisitamente tecnico-militare, vengono quan-
tificati, qualificati ed aggiornati i livelli di output operativo che le forze
armate devono essere in grado di assicurare: ciascuna delle componenti
dello strumento militare deve rispondere a ben precisi requisiti, imposti
dalla normativa standard NATO e nazionale, utilizzati anche per l’impe-
gno in ambito UE, per l’implementazione della Politica Europea di Difesa
e Sicurezza (PESD)»;

la Politica Europea di Sicurezza e Difesa costituisce un fattore de-
terminante per la credibilità dell’Unione Europea come attore promotore
di sicurezza, stabilità e sviluppo delle aree coinvolte in situazioni di crisi,
ma l’impegno delle Forze Armate non ha ancora ad oggi una indicazione
di quadro legislativo, il che rende l’iniziativa italiana debole, lacunosa e
fondata su politiche contingenti;

per quanto riguarda la PESC, come si apprende dalla Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea (Doc. LXXXVII,
n. 3), nel corso del 2009 l’UE ha contribuito a svolgere un ruolo impor-
tante nel processo di stabilizzazione dei Balcani;

tra i ruoli di particolare rilievo, si ricordano la gestione della deli-
cata situazione in Bosnia Erzegovina e l’impegno per quanto concerne la
questione nucleare iraniana, dove l’UE si è adoperata per la prosecuzione
degli sforzi della comunità internazionale per assicurare che il programma
sia limitato a scopi pacifici;

l’Unione Europea è stata anche coinvolta relativamente al processo
elettorale in Afghanistan contribuendo, con la missione di osservazione,
con un numero considerevole di militari degli Stati membri;

le missioni in cui è presente l’Italia non hanno tuttavia al momento
una copertura legislativa costituzionale e non sono disciplinate da una
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legge quadro; inoltre, la loro copertura economica è assicurata dal Parla-
mento sulla base di un mero decreto governativo;

considerato inoltre che:

l’Italia partecipa alle missioni civili PESD con personale specializ-
zato proveniente da forze di polizia, dalle Forze Armate, dal Ministero de-
gli Affari Esteri e dal Ministero della Giustizia, e che dunque l’Italia di-
spone di una forte componente civile;

un ordinamento democratico non può consentire che le decisioni
più significative, tra le quali rientrano quelle concernenti la politica estera,
possano essere adottate al di fuori delle assemblee rappresentative, come
risulta anche da una lettura degli articoli 80 e 87 della Costituzione;

in Italia, le situazioni di emergenza, oggi prevalentemente di carat-
tere internazionale, vengono disciplinate attraverso una normazione subco-
stituzionale e attraverso prassi e convenzioni parlamentari mutevoli nel
tempo, quali l’approvazione di un atto di indirizzo, o mediante mozioni,
o per mezzo di risoluzioni in Assemblea, o mediante risoluzioni in Com-
missione, o ricorrendo allo strumento del decreto legge, soprattutto ai fini
del finanziamento delle missioni militari;

impegna il Governo:

a promuovere e seguire con la massima attenzione l’attività parla-
mentare per la definizione di un quadro normativo unitario di riordino che
assicuri una disciplina più organica e stabile per le missioni internazionali,
tenendo in considerazione le proposte di legge presentate sulla questione
missioni e sulla partecipazione ad un sistema integrato europeo.

G/2537/3/3 e 4

Di Giovan Paolo, Amati, Della Seta, Ferrante, Vita, Nerozzi

Il Senato,

premesso che:

come si apprende dalle ultime relazioni presentate al Parlamento
dal Ministero della Difesa (Nota aggiuntiva allo Stato di previsione per
la Difesa), il complessivo impegno di Forze fornito alle missioni ONU
fa collocare l’Italia al 9º posto e, per quanto attiene alle operazioni a guida
UE, l’Italia risulta al 4º posto tra le nazioni contributrici, cosı̀ come è il 4º
paese contributore alle operazioni NATO di mantenimento alla pace, dopo
Stati Uniti, Regno Unito e Germania;

tale relazione segnala che «le Forze armate devono essere conside-
rate con una nuova ottica, in cui la difesa del territorio e degli interessi
nazionali richieda la capacità di condurre operazioni multinazionali, di
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proiezione, presenza e sorveglianza [...] è proprio in relazione a tali ultimi
elementi che sotto il profilo squisitamente tecnico-militare, vengono quan-
tificati, qualificati ed aggiornati i livelli di output operativo che le forze
armate devono essere in grado di assicurare: ciascuna delle componenti
dello strumento militare deve rispondere a ben precisi requisiti, imposti
dalla normativa standard NATO e nazionale, utilizzati anche per l’impe-
gno in ambito UE, per l’implementazione della Politica Europea di Difesa
e Sicurezza (PESD)»;

la Politica Europea di Sicurezza e Difesa costituisce un fattore de-
terminante per la credibilità dell’Unione Europea come attore promotore
di sicurezza, stabilità e sviluppo delle aree coinvolte in situazioni di crisi,
ma l’impegno delle Forze Armate non ha ancora ad oggi una indicazione
di quadro legislativo, il che rende l’iniziativa italiana debole, lacunosa e
fondata su politiche contingenti;

per quanto riguarda la PESC, come si apprende dalla Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea (Doc. LXXXVII,
n. 3), nel corso del 2009 l’UE ha contribuito a svolgere un ruolo impor-
tante nel processo di stabilizzazione dei Balcani;

tra i ruoli di particolare rilievo, si ricordano la gestione della deli-
cata situazione in Bosnia Erzegovina e l’impegno per quanto concerne la
questione nucleare iraniana, dove l’UE si è adoperata per la prosecuzione
degli sforzi della comunità internazionale per assicurare che il programma
sia limitato a scopi pacifici;

l’Unione Europea è stata anche coinvolta relativamente al processo
elettorale in Afghanistan contribuendo, con la missione di osservazione,
con un numero considerevole di militari degli Stati membri;

le missioni in cui è presente l’Italia non hanno tuttavia al momento
una copertura legislativa costituzionale e non sono disciplinate da una
legge quadro; inoltre, la loro copertura economica è assicurata dal Parla-
mento sulla base di un mero decreto governativo;

considerato inoltre che:

l’Italia partecipa alle missioni civili PESD con personale specializ-
zato proveniente da forze di polizia, dalle Forze Armate, dal Ministero de-
gli Affari Esteri e dal Ministero della Giustizia, e che dunque l’Italia di-
spone di una forte componente civile;

un ordinamento democratico non può consentire che le decisioni
più significative, tra le quali rientrano quelle concernenti la politica estera,
possano essere adottate al di fuori delle assemblee rappresentative, come
risulta anche da una lettura degli articoli 80 e 87 della Costituzione;

in Italia, le situazioni di emergenza, oggi prevalentemente di carat-
tere internazionale, vengono disciplinate attraverso una normazione subco-
stituzionale e attraverso prassi e convenzioni parlamentari mutevoli nel
tempo, quali l’approvazione di un atto di indirizzo, o mediante mozioni,
o per mezzo di risoluzioni in Assemblea, o mediante risoluzioni in Com-
missione, o ricorrendo allo strumento del decreto legge, soprattutto ai fini
del finanziamento delle missioni militari;
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impegna il Governo:

a promuovere e seguire con la massima attenzione l’attività parla-
mentare per la definizione di un quadro normativo unitario di riordino che
assicuri una disciplina più organica e stabile per le missioni internazionali,
tenendo in considerazione le proposte di legge presentate sulla questione
missioni e sulla partecipazione ad un sistema integrato europeo e a riferire
sugli scopi, l’ipotesi di durata, la «exit strategy» di ciascuna delle oltre 30
missioni attualmente in essere, in una apposita seduta del Senato.

G/2537/4/3 e 4

Di Giovan Paolo, Amati, Della Seta, Ferrante, Vita, Nerozzi

Il Senato,

premesso che:

come si apprende dalle ultime relazioni presentate al Parlamento
dal Ministero della Difesa (Nota aggiuntiva allo Stato di previsione per
la Difesa), il complessivo impegno di Forze fornito alle missioni ONU
fa collocare l’Italia al 9º posto e, per quanto attiene alle operazioni a guida
UE, l’Italia risulta al 4º posto tra le nazioni contributrici, cosı̀ come è il 4º
paese contributore alle operazioni NATO di mantenimento alla pace, dopo
Stati Uniti, Regno Unito e Germania;

tale relazione segnala che «le Forze armate devono essere conside-
rate con una nuova ottica, in cui la difesa del territorio e degli interessi
nazionali richieda la capacità di condurre operazioni multinazionali, di
proiezione, presenza e sorveglianza [...] è proprio in relazione a tali ultimi
elementi che sotto il profilo squisitamente tecnico-militare, vengono quan-
tificati, qualificati ed aggiornati i livelli di output operativo che le forze
armate devono essere in grado di assicurare: ciascuna delle componenti
dello strumento militare deve rispondere a ben precisi requisiti, imposti
dalla normativa standard NATO e nazionale, utilizzati anche per l’impe-
gno in ambito UE, per l’implementazione della Politica Europea di Difesa
e Sicurezza (PESD)»;

la Politica Europea di Sicurezza e Difesa costituisce un fattore de-
terminante per la credibilità dell’Unione Europea come attore promotore
di sicurezza, stabilità e sviluppo delle aree coinvolte in situazioni di crisi,
ma l’impegno delle Forze Armate non ha ancora ad oggi una indicazione
di quadro legislativo, il che rende l’iniziativa italiana debole, lacunosa e
fondata su politiche contingenti;

per quanto riguarda la PESC, come si apprende dalla Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea (Doc. LXXXVII,
n. 3), nel corso del 2009 l’UE ha contribuito a svolgere un ruolo impor-
tante nel processo di stabilizzazione dei Balcani;
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tra i ruoli di particolare rilievo, si ricordano la gestione della deli-
cata situazione in Bosnia Erzegovina e l’impegno per quanto concerne la
questione nucleare iraniana, dove l’UE si è adoperata per la prosecuzione
degli sforzi della comunità internazionale per assicurare che il programma
sia limitato a scopi pacifici;

l’Unione Europea è stata anche coinvolta relativamente al processo
elettorale in Afghanistan contribuendo, con la missione di osservazione,
con un numero considerevole di militari degli Stati membri;

le missioni in cui è presente l’Italia non hanno tuttavia al momento
una copertura legislativa costituzionale e non sono disciplinate da una
legge quadro; inoltre, la loro copertura economica è assicurata dal Parla-
mento sulla base di un mero decreto governativo;

considerato inoltre che:

l’Italia partecipa alle missioni civili PESD con personale specializ-
zato proveniente da forze di polizia, dalle Forze Armate, dal Ministero de-
gli Affari Esteri e dal Ministero della Giustizia, e che dunque l’Italia di-
spone di una forte componente civile;

un ordinamento democratico non può consentire che le decisioni
più significative, tra le quali rientrano quelle concernenti la politica estera,
possano essere adottate al di fuori delle assemblee rappresentative, come
risulta anche da una lettura degli articoli 80 e 87 della Costituzione;

in Italia, le situazioni di emergenza, oggi prevalentemente di carat-
tere internazionale, vengono disciplinate attraverso una normazione subco-
stituzionale e attraverso prassi e convenzioni parlamentari mutevoli nel
tempo, quali l’approvazione di un atto di indirizzo, o mediante mozioni,
o per mezzo di risoluzioni in Assemblea, o mediante risoluzioni in Com-
missione, o ricorrendo allo strumento del decreto legge, soprattutto ai fini
del finanziamento delle missioni militari;

impegna il Governo:

a promuovere un confronto con i paesi alleati (Ue e Nato) presenti
in Afghanistan per valutare le condizioni politiche e militari e stabilire una
«exit strategy» della missione, da sottoporre al Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite.

G/2537/5/3 e 4

Perduca, Poretti

Il Senato,

premesso che:

il personale dell’Arma dei carabinieri rappresenta una componente
fondamentale delle missioni contemplate dal decreto-legge 29 dicembre
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2010, n. 228; tra questo personale sono inclusi gli ufficiali del ruolo tec-
nico logistico;

detti ufficiali da molti anni lamentano di essere stati scavalcati
nella progressione di carriera da ufficiali provenienti da altre Armi e Forze
di Polizia, nonché da altri ufficiali dell’Arma immessi in ruolo a seguito di
concorso; ciò ha provocato una situazione di disagio a tutt’oggi non ri-
solta, in particolare tra i circa 15 ufficiali del ruolo normale dell’Arma
dei carabinieri, transitati a domanda nel ruolo tecnico in virtù del decreto
legislativo 24 marzo 1993, n. 117, e successivamente transitati nel ruolo
tecnico logistico con provvedimento d’autorità;

le ritenute disparità di progressione di carriera sono state oggetto di
pronunce da parte del Consiglio di Stato, in senso favorevole ai ricorrenti,
che tuttavia continuano a lamentarne la mancata ottemperanza da parte
dell’Amministrazione della Difesa;

sarebbe conseguentemente necessario provvedere a sanare tali di-
sparità, al fine di garantire in ogni contesto la massima motivazione e de-
dizione al servizio del personale in argomento;

impegna il Governo:

a porre in essere ogni utile azione volta a sanare le disparità di car-
riera di cui in premessa, cosı̀ da garantire che, ai fini della ridetermina-
zione dell’anzianità di grado degli ufficiali in servizio permanente effet-
tivo del ruolo tecnico logistico dell’Arma dei carabinieri, già appartenenti
al disciolto ruolo unico, il grado e la relativa anzianità siano rideterminati
in base agli anni di anzianità minima richiesti per le promozioni ad anzia-
nità stabilite nell’art. 1238 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
calcolati a partire dalla data di immissione nel servizio permanente effet-
tivo.

G/2537/6/3 e 4

Perduca, Poretti

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 1 e seguenti della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e l’ar-
ticolo 1 e seguenti della legge 26 luglio 1978, n. 417, e successive modi-
ficazioni, riconoscono un trattamento economico ai militari comandati a
prestare temporaneamente servizio fuori dalla ordinaria sede di servizio,
a compensazione degli oneri e dei disagi che ne derivano; tale posizione
assume il nome giuridico di «missione»;

l’articolo 17 e seguenti della legge 18 dicembre 1973, n. 836, l’ar-
ticolo 11 e seguenti della legge 26 luglio 1978, n. 417, e l’articolo 1 della
legge 29 marzo 2001, n. 86, e successive modificazioni, riconoscono un
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trattamento economico, a compensazione degli oneri e dei disagi, ai mili-
tari trasferiti da una ad altra sede di servizio permanente; tale posizione
assume il nome giuridico di «trasferimento»;

nei confronti del personale della Marina militare, con specifici
messaggi telegrafici sono disposti d’autorità provvedimenti di imbarco
temporaneo su unità navali, anche per periodi di lunga durata;

detti messaggi non recano alcuna dicitura di «missione» o di «tra-
sferimento», ma quella del tutto neutra ed atecnica di «temporaneo im-
barco». A fronte di tali disposizioni di servizio non viene corrisposta al
personale destinatario alcun tipo di emolumento per il disagio dovuto al
mutamento della sede di servizio;

con il Decreto del Ministero della difesa, Direzione Generale per il
personale militare del 1º febbraio 2005, è stato affermato che «il tempo-
raneo imbarco si configura quale trasferimento temporaneo»;

la giurisprudenza dei tribunali amministrativi ha da tempo preci-
sato che il trasferimento provvisorio/temporaneo è una posizione giuridica
inesistente e che il mutamento dalla sede di servizio deve essere inqua-
drato nelle posizioni giuridiche espressamente previste dall’ordinamento
e che pertanto si rendono necessari immediati interventi normativi volti
a qualificare il «temporaneo imbarco» come una «missione fuori sede»,
ovvero di un «trasferimento ad altra sede di servizio»;

impegna il Governo:

a porre in essere ogni possibile iniziativa normativa volta a dare
completa attuazione a quanto auspicato, in particolare, nell’ultimo capo-
verso delle premesse.

Art. 1.

1.1

Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Al comma 1, sostituire le parole: «la spesa di euro 16.500.000» con

le seguenti: «la spesa di euro 22.300.000».

Conseguentemente, all’art. 4, comma 23, sostituire le parole «la
spesa di euro 8.297.164» con «la spesa di euro di 2.497.764».
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1.5

Tonini, Scanu, Amati, Cabras, Crisafulli, Follini, Del Vecchio,

Gasbarri, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Micheloni, Negri,

Pegorer, Perduca, Pinotti

Al comma 1, sostituire le parole: «euro 16.500.000» con le seguenti:
«euro 22.300.000».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, pari a 5.800.000 euro per l’anno 2011, si
provvede mediante utilizzo di quota parte dei maggiori risparmi di spesa
di cui al comma 1-ter.

1-ter. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle
spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da ema-
nare entro il 31 dicembre 2011, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla rideterminazione delle
strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e la loro ridefinizione,
ove possibile, su base regionale o la riorganizzazione presso le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente
funzionale sulla base dei princı̀pi di efficienza ed economicità a seguito di
valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione ed il Ministro dell’Interno, attra-
verso la realizzazione dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e
strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via priori-
taria dei beni immobili di proprietà pubblica, in modo da assicurare la
continuità dell’esercizio delle funzioni statali sul territorio. Dalle disposi-
zioni di cui al presente comma devono derivare risparmi non inferiori a
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche ed in caso di accertamento
di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione ina-
dempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie,
fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

1.4

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 4.



9 febbraio 2011 Commissioni 3ª e 4ª riunite– 28 –

1.2
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Al comma 5 dopo le parole «per fini umanitari» aggiungere le se-
guenti «coinvolgendole nelle attività di cui ai precedenti commi 2 e 3».

1.6
Marcenaro, Perduca, Scanu

Al comma 5, dopo le parole «per fini umanitari» aggiungere le se-

guenti: «coinvolgendole nelle attività di cui ai precedenti commi 2 e 3».

1.3
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Sopprimere il comma 6.

Art. 2.

2.7
Tonini, Scanu, Amati, Cabras, Crisafulli, Follini, Del Vecchio,

Gasbarri, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Micheloni, Negri,

Pegorer, Perduca, Pinotti

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «euro 10.500.000»

con le seguenti: «euro 22.700.000».

Conseguentemente: al medesimo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «euro 10.500.000» con le seguenti: «euro 22.700.000».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 1, pari a 12.200.000 euro per l’anno 2011, si
provvede mediante utilizzo di quota parte dei maggiori risparmi di spesa
di cui al comma 1-ter.

1-ter. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle
spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da ema-
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nare entro il 31 dicembre 2011, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla rideterminazione delle
strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e la loro ridefinizione,
ove possibile, su base regionale o la riorganizzazione presso le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente
funzionale sulla base dei princı̀pi di efficienza ed economicità a seguito di
valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione ed il Ministro dell’Interno, attra-
verso la realizzazione dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e
strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via priori-
taria dei beni immobili di proprietà pubblica, in modo da assicurare la
continuità dell’esercizio delle funzioni statali sul territorio. Dalle disposi-
zioni di cui al presente comma devono derivare risparmi non inferiori a
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche ed in caso di accertamento
di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al presente comma, si
provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione ina-
dempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie,
fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

2.1
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Al comma 1, sostituire le parole: «la spesa di euro 10.500.000» con
le seguenti: «la spesa di euro 16.300.000».

Conseguentemente, all’art. 4, comma 23, sostituire le parole «la
spesa di euro 8.297.164» con «la spesa di euro di 2.497.164».

2.2
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Nell’ambito dello stanziamento per la cooperazione, di cui al
comma 1, si provvede all’organizzazione di una Conferenza regionale
della società civile della Somalia e dei paesi confinanti, in collaborazione
con la rete delle organizzazioni non governative italiane operanti in Soma-
lia, al fine di individuare iniziative efficaci a rafforzamento dei processi
di pace».
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2.8
Marcenaro, Perduca, Scanu

All’articolo 2, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo
alle iniziative per la cooperazione, si provvede all’organizzazione di una
conferenza regionale della società civile della Somalia e dei paesi del
Corno d’Africa, in collaborazione con la rete delle organizzazioni non go-
vernative italiane operanti in Somalia, al fine di individuare iniziative sus-
sidiarie a rafforzamento dei processi di pace».

2.3
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Sopprimere il comma 11.

2.4
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

All’articolo 2, comma 11, sostituire le parole: «la spesa di euro
300.000» con le seguenti: «la spesa di euro 170.254»,

Conseguentemente all’articolo 4, comma 16 sostituire le parole «la
spesa di euro 681.198» con le seguenti: «la spesa di euro 810.994».

2.5
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Sopprimere il comma 11-bis.

2.6
Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 11-bis.
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Art. 4.

4.1
Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Sopprimere il comma 1.

4.5
Scanu, Tonini, Amati, Cabras, Crisafulli, Follini, Del Vecchio,

Gasbarri, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Micheloni, Negri,

Pegorer, Pinotti

Al comma 8, sostituire le parole: «euro 126.459» con le seguenti

«euro 5.569.609».

Conseguentemente, all’articolo 8 apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole «e comma 11-bis» aggiungere le seguenti: «nonché
di quelle di cui all’articolo 4, comma 8»;

sostituire le parole: «euro 754.300.000» con le seguenti: «euro
754.173.541»;

dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 8, pari a euro 5.569.609 per l’anno 2011, si prov-
vede mediante l’utilizzo di quota parte dei maggiori risparmi di spesa di
cui al comma 1-ter.

1-ter. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle
spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da ema-
nare entro il 31 dicembre 2011, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla rideterminazione delle
strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e la loro ridefinizione,
ove possibile, su base regionale o la riorganizzazione presso le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente
funzionale sulla base dei princı̀pi di efficienza ed economicità a seguito di
valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione ed il Ministro dell’Interno, attra-
verso la realizzazione dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e
strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via priori-
taria dei beni immobili di proprietà pubblica, in modo da assicurare la
continuità dell’esercizio delle funzioni statali sul territorio. Dalle disposi-
zioni di cui al presente comma devono derivare risparmi non inferiori a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere con-
seguiti dalle amministrazioni pubbliche ed in caso di accertamento di mi-
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nori economie rispetto agli obiettivi di cui al presente comma, si provvede
alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato.

4.3

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 10.

4.2

Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Al comma 11 dell’articolo 4 sostituire le parole «la spesa di euro
653.993» con le seguenti «la spesa di euro 524.197».

Conseguentemente, al comma 16 sostituire le parole «la spesa di euro
681.198» con le seguenti: «la spesa di euro 810.994».

4.4

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 31.

Art. 5.

5.4

Perduca, Poretti

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. All’articolo 3, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108,
dopo le parole "dei Paesi interessati" sono aggiunte le seguenti ", ovvero
nelle zone di intervento stabilite ai sensi della legge 11 dicembre 1962, n.
1746,"».
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Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1 inserire i se-

guenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 1-bis, si provvede,
fino a concorrenza degli oneri, mediante utilizzo di quota parte dei mag-
giori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. A decorrere dall’anno 2011, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 1999, n. 196, a pena di configurazione di danno
erariale a carico dei soggetti responsabili, l’uso delle autovetture in dota-
zione a ciascuna amministrazione è ammesso strettamente per esigenze di
servizio ed è in ogni caso escluso per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si applica alle autovetture assegnate,
ai fini di tutela e sicurezza personale, a soggetti esposti a pericolo, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 4 maggio 1988, n. 133. L’uso in via
esclusiva delle autovetture di servizio è ammesso esclusivamente per i ti-
tolari delle seguenti cariche: a) Presidente del Consiglio dei Ministri e
Vice Presidente del Consiglio dei Ministri; b) Ministri e Vice Ministri;
c) Sottosegretari di Stato; d) Primo Presidente e Procuratore generale della
Corte di cassazione e Presidente del tribunale superiore delle acque pub-
bliche, Presidente del Consiglio di Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale dello Stato, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa della regione siciliana; e) Presidenti di Autorità
indipendenti. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto cariche pubbliche a qualsiasi
titolo, e che sono cessati dalla carica, perdono il diritto all’uso dell’auto-
vettura di Stato. Ciascuna amministrazione procede alla individuazione
delle autovetture in esubero, ai fini della loro dismissione entro il 30 giu-
gno 2011. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare
risparmi non inferiori a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispon-
dente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dota-
zioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale coper-
tura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

5.3

Perduca, Poretti

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. All’art. 3, comma 1, lettera b), della legge 3 agosto 2009, n.
108, dopo la parola "ISAF" sono aggiunte le parole "ACTIVE ENDEA-
VOUR, ATALANTA"».
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Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1 inserire i se-

guenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 1-bis, si provvede,
fino a concorrenza degli oneri, mediante utilizzo di quota parte dei mag-
giori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. A decorrere dall’anno 2011, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 1999, n. 196, a pena di configurazione di danno
erariale a carico dei soggetti responsabili, l’uso delle autovetture in dota-
zione a ciascuna amministrazione è ammesso strettamente per esigenze di
servizio ed è in ogni caso escluso per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si applica alle autovetture assegnate,
ai fini di tutela e sicurezza personale, a soggetti esposti a pericolo, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 4 maggio 1988, n. 133. L’uso in via
esclusiva delle autovetture di servizio è ammesso esclusivamente per i ti-
tolari delle seguenti cariche: a) Presidente del Consiglio dei Ministri e
Vice Presidente del Consiglio dei Ministri; b) Ministri e Vice Ministri;
c) Sottosegretari di Stato; d) Primo Presidente e Procuratore generale della
Corte di cassazione e Presidente del tribunale superiore delle acque pub-
bliche, Presidente del Consiglio di Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale dello Stato, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa della regione siciliana; e) Presidenti di Autorità
indipendenti. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto cariche pubbliche a qualsiasi
titolo, e che sono cessati dalla carica, perdono il diritto all’uso dell’auto-
vettura di Stato. Ciascuna amministrazione procede alla individuazione
delle autovetture in esubero, ai fini della loro dismissione entro il 30 giu-
gno 2011. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare
risparmi non inferiori a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispon-
dente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dota-
zioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale coper-
tura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

5.8

Granaiola, Scanu, Tonini, Amati, Cabras, Crisafulli, Follini, Del

Vecchio, Gasbarri, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Micheloni,

Negri, Pegorer, Pinotti

Al comma 3-bis, lettera a), al comma 1 ivi sostituito, dopo le parole
«ambientali od operative» inserire le seguenti «, ivi compresa l’esposi-
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zione all’uranio impoverito e alle nano-particelle di minerali pesanti pro-
dotte dalle esplosioni di materiale bellico,».

5.7

Perduca, Poretti

Al comma 3-bis, è aggiunta infine la seguente lettera:

b-bis) all’articolo 1878 è aggiunto il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 2001, n. 461, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:

"2-bis. Il superamento del computo massimo dei termini procedimen-
tali previsti dal comma precedente senza che sia stato emesso il provve-
dimento finale determina l’accoglimento della domanda di cui all’articolo
2 e il conseguente riconoscimento della dipendenza da causa di servizio,
anche nei casi previsti dall’articolo 3.

2-ter. I termini procedimentali per il compimento degli atti di compe-
tenza dell’amministrazione previsti dal presente regolamento sono peren-
tori. Il superamento di detti termini costituisce fatto illecito sanzionabile
a norma dell’articolo 328, comma primo, del codice penale. Il responsa-
bile che abbia provocato col proprio fatto illecito, colposo o doloso, un
danno ingiusto è obbligato a risarcire il danneggiato"».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1 inserire i se-
guenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 3-bis, lettera b-

bis), si provvede, fino a concorrenza degli oneri, mediante utilizzo di
quota parte dei maggiori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. A decorrere dall’anno 2011, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 1999, n. 196, a pena di configurazione di danno
erariale a carico dei soggetti responsabili, l’uso delle autovetture in dota-
zione a ciascuna amministrazione è ammesso strettamente per esigenze di
servizio ed è in ogni caso escluso per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si applica alle autovetture assegnate,
ai fini di tutela e sicurezza personale, a soggetti esposti a pericolo, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 4 maggio 1988, n. 133. L’uso in via
esclusiva delle autovetture di servizio è ammesso esclusivamente per i ti-
tolari delle seguenti cariche: a) Presidente del Consiglio dei Ministri e
Vice Presidente del Consiglio dei Ministri; b) Ministri e Vice Ministri;
c) Sottosegretari di Stato; d) Primo Presidente e Procuratore generale della
Corte di cassazione e Presidente del tribunale superiore delle acque pub-
bliche, Presidente del Consiglio di Stato, Presidente e Procuratore generale
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della Corte dei conti, Avvocato generale dello Stato, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa della regione siciliana; e) Presidenti di Autorità
indipendenti. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto cariche pubbliche a qualsiasi
titolo, e che sono cessati dalla carica, perdono il diritto all’uso dell’auto-
vettura di Stato. Ciascuna amministrazione procede alla individuazione
delle autovetture in esubero, ai fini della loro dismissione entro il 30 giu-
gno 2011. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare
risparmi non inferiori a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispon-
dente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dota-
zioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale coper-
tura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

5.1

Ramponi

Aggiungere in fine il seguente comma:

«3-quater. Il Comitato per la verifica delle cause di servizio, di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, è proro-
gato, nell’attuale composizione, fino al 31 dicembre 2013, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

5.2

Pedica, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il seguente comma:

«3-quater. Per le esigenze connesse alla partecipazione alle missioni
internazionali, ovvero con le attività di concorso in circostanze di pubblica
calamità, fino all’espletamento delle procedure di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 5 del Decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito il legge con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, e comunque non oltre
il 30 giugno 2011, le Forze Armate possono continuare a avvalersi, in de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 49, comma 3, del Dl 25 giugno
2008, n. 112, dei lavoratori assunti ai sensi dell’art. 184, comma 2, del
regolamento di cui al DPR 19 aprile 2005, n. 170, nei limiti delle risorse
destinate per il medesimo periodo all’esecuzione dei lavori a carico del
bilancio dello Stato».
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Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente periodo:

«3-quinquies. All’articolo 184, comma 2, del regolamento di cui al
DPR 19 aprile 2005, n. 170, sostituire il secondo periodo con il seguente
"È altresı̀ possibile assumere personale a tempo indeterminato secondo le
disposizioni che regolano il rapporto di lavoro nel settore dell’edilizia"».

5.5

Perduca, Poretti

Aggiungere infine il seguente comma:

«3-quater. All’articolo 3 del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, è ag-
giunto infine il seguente comma: "Ai fini della rideterminazione dell’an-
zianità di grado degli ufficiali in servizio permanente effettivo del ruolo
tecnico logistico dell’Arma dei carabinieri, già appartenenti al disciolto
ruolo unico, il grado e la relativa anzianità sono rideterminati in base
agli anni di anzianità minima richiesti per le promozioni ad anzianità sta-
bilite nell’art. 1238 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66, calco-
lati a partire dalla data di immissione nel servizio permanente effettivo. Il
personale di cui al precedente periodo, effettuate le rideterminazioni di
cui allo stesso, è iscritto in ruolo dopo i pari grado con uguale anzianità
assoluta, secondo l’ordine di anzianità relativa pregressa. Le ridetermina-
zioni effettuate ai sensi del presente comma non danno titolo all’inclu-
sione in aliquota per l’avanzamento a scelta per gli anni antecedenti
alla data di inizio del medesimo procedimento amministrativo"».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1 inserire i se-
guenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 1-bis, si provvede,
fino a concorrenza degli oneri, mediante utilizzo di quota parte dei mag-
giori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. A decorrere dall’anno 2011, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 1999, n. 196, a pena di configurazione di danno
erariale a carico dei soggetti responsabili, l’uso delle autovetture in dota-
zione a ciascuna amministrazione è ammesso strettamente per esigenze di
servizio ed è in ogni caso escluso per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si applica alle autovetture assegnate,
ai fini di tutela e sicurezza personale, a soggetti esposti a pericolo, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 4 maggio 1988, n. 133. L’uso in via
esclusiva delle autovetture di servizio è ammesso esclusivamente per i ti-
tolari delle seguenti cariche: a) Presidente del Consiglio dei Ministri e
Vice Presidente del Consiglio dei Ministri; b) Ministri e Vice Ministri;
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c) Sottosegretari di Stato; d) Primo Presidente e Procuratore generale della
Corte di cassazione e Presidente del tribunale superiore delle acque pub-
bliche, Presidente del Consiglio di Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale dello Stato, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa della regione siciliana; e) Presidenti di Autorità
indipendenti. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto cariche pubbliche a qualsiasi
titolo, e che sono cessati dalla carica, perdono il diritto all’uso dell’auto-
vettura di Stato. Ciascuna amministrazione procede alla individuazione
delle autovetture in esubero, ai fini della loro dismissione entro il 30 giu-
gno 2011. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare
risparmi non inferiori a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispon-
dente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dota-
zioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale coper-
tura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

5.6

Perduca, Poretti

Aggiungere infine il seguente comma:

«3-quater. Anche in relazione alle esigenze connesse con le missioni
internazionali, fino al definitivo riordino della disciplina concernente le
bonifiche da ordigni esplosivi, ai sensi dell’articolo 14, comma 18, della
legge 28 novembre 2005, n. 246, il Ministero della difesa continua a ema-
nare le prescrizioni tecniche e ad assicurare le funzioni di vigilanza sulle
attività di ricerca e scoprimento di ordigni esplosivi residuali bellici
svolte, su richiesta degli interessati, mediante ditte che impiegano perso-
nale specializzato, formato a cura del medesimo Ministero, la cui assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro continua ad essere a ca-
rico dello Stato».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1 inserire i se-
guenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 3-quater, si prov-
vede, fino a concorrenza degli oneri, mediante utilizzo di quota parte dei
maggiori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. A decorrere dall’anno 2011, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 1999, n. 196, a pena di configurazione di danno
erariale a carico dei soggetti responsabili, l’uso delle autovetture in dota-
zione a ciascuna amministrazione è ammesso strettamente per esigenze di
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servizio ed è in ogni caso escluso per trasferimenti verso e dal luogo di
lavoro. La presente disposizione non si applica alle autovetture assegnate,
ai fini di tutela e sicurezza personale, a soggetti esposti a pericolo, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 4 maggio 1988, n. 133. L’uso in via
esclusiva delle autovetture di servizio è ammesso esclusivamente per i ti-
tolari delle seguenti cariche: a) Presidente del Consiglio dei Ministri e
Vice Presidente del Consiglio dei Ministri; b) Ministri e Vice Ministri;
c) Sottosegretari di Stato; d) Primo Presidente e Procuratore generale della
Corte di cassazione e Presidente del tribunale superiore delle acque pub-
bliche, Presidente del Consiglio di Stato, Presidente e Procuratore generale
della Corte dei conti, Avvocato generale dello Stato, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa della regione siciliana; e) Presidenti di Autorità
indipendenti. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, tutti coloro che hanno ricoperto cariche pubbliche a qualsiasi
titolo, e che sono cessati dalla carica, perdono il diritto all’uso dell’auto-
vettura di Stato. Ciascuna amministrazione procede alla individuazione
delle autovetture in esubero, ai fini della loro dismissione entro il 30 giu-
gno 2011. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare
risparmi non inferiori a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispon-
dente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dota-
zioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale coper-
tura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

Art. 6.

6.1
Di Giovan Paolo, Amati, Della Seta, Ferrante, Vita, Nerozzi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, e all’articolo 4, commi
1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197».

Tit.1
Amati, Scanu, Di Giovan Paolo

Sostituire le parole nel titolo: «degli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché
delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia» con le se-

guenti: «delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia non-
ché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

127ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Scotti.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(2321) PINOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla messa al
bando delle munizioni a grappolo, aperta alla firma a Oslo il 3 dicembre 2008, fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento

(2538) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle
munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno

(Esame del disegno di legge n. 2538, congiunzione con il seguito dell’esame del disegno di

legge n . 2321, e rinvio. Seguito dell’esame del disegno di legge n. 2321, congiunzione

con l’esame del disegno di legge n. 2538, e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 3 novembre 2010.

Il relatore PALMIZIO (PdL) illustra il provvedimento d’iniziativa go-
vernativa recante la ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla
messa al bando delle munizioni a grappolo, il quale a differenza del dise-
gno di legge d’iniziativa della senatrice Pinotti, già illustrato in data 3 no-
vembre, contiene norme di adattamento dell’ordinamento interno in esecu-
zione della Convenzione.

In particolare, il disegno di legge è composto di otto articoli.
Gli articoli 1 e 2 riguardano l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di

esecuzione.
L’articolo 3 prevede, al comma 1, la distruzione da parte del Mini-

stero della difesa delle munizioni a grappolo, e delle relative submunizioni
esplosive.
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L’articolo 4 designa il Ministero degli affari esteri quale autorità
competente per gli adempimenti previsti sul piano internazionale. I dati
necessari al rapporto sono forniti dal Ministero della difesa e dal Ministero
dello sviluppo economico.

L’articolo 5 modifica la legge 7 marzo 2001, n. 58, riguardante l’isti-
tuzione di un Fondo per lo sminamento umanitario, prevedendo che le at-
tività di bonifica comprendano anche territori con residui di munizioni a
grappolo.

L’articolo 6 stabilisce le condotte vietate relative all’impiego, alla
produzione, all’acquisizione delle munizioni a grappolo e ne prevede le
relative sanzioni.

L’articolo 7 fornisce al provvedimento la necessaria copertura finan-
ziaria, spalmandone la spesa su un quinquennio.

L’articolo 8 prevede la deroga alla «vacatio», in ragione della parti-
colare urgenza che riveste la predisposizione dello strumento di ratifica
della Convenzione.

La senatrice PINOTTI (PD) esprime soddisfazione per la presenta-
zione del disegno di legge di iniziativa governativa, rispetto al quale l’i-
niziativa parlamentare a propria firma ha avuto un ruolo di impulso.

Il sottosegretario SCOTTI nel ricordare di aver sottoscritto l’Accordo
di Oslo in rappresentanza dell’Italia informa che è già stato elaborato an-
che il piano di distruzione delle munizioni a grappolo.

Il presidente DINI avverte che, stante l’identità di materia, il disegno
di legge governativo sarà esaminato congiuntamente al disegno di legge n.
2321 già all’esame della Commissione.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore TONINI (PD), alla luce della recente approvazione da
parte del Consiglio dei ministri di una serie di misure per il rilancio della
crescita economica italiana, ricorda che si avvicinano scadenze importanti
a livello di Unione europea per il nuovo assetto della governance econo-
mica.

Auspica pertanto che possano individuarsi adeguate forme per garan-
tire un ampio confronto parlamentare sulla materia.

La senatrice MARINARO (PD) condivide la proposta del senatore
Tonini e ricorda come da tempo abbia sollecitato l’individuazione di pro-
cedure capaci di garantire un pieno coinvolgimento di tutti gli ordini par-
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lamentari nelle scelte più rilevanti dell’Unione europea, in attuazione di
quanto previsto dal Trattato di Lisbona.

Rileva quindi come un confronto tra Governo e Parlamento risulti
ineludibile in vista del prossimo Consiglio europeo del 24-25 marzo che
assumerà determinazioni di grande importanza sul futuro economico del-
l’Unione.

Il presidente DINI prende atto positivamente delle richieste avanzate
dal senatore Tonini e dalla senatrice Marinaro, osservando che le temati-
che sollevate interessano le competenze di più Commissioni parlamentari.
Ritiene peraltro che l’esame parlamentare della prossima Decisione di Fi-
nanza pubblica potrà costituire la prima occasione utile per un confronto
sui temi del Governo dell’economia a livello nazionale ed europeo.

La seduta termina alle ore 15,20.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

182ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In apertura di seduta il presidente CANTONI ipotizza di deliberare
l’effettuazione di un’indagine conoscitiva sulle strategie, i sistemi ed i me-
todi di contrasto alla guerra cibernetica adottati dalle Forze armate, osser-
vando che l’eventuale programma potrebbe prevedere l’audizione dei Capi
di Stato maggiore dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e del Co-
mandante generale dell’Arma dei carabinieri, ed eventualmente dei gradi
apicali delle strutture delle Forze armate specializzate nel contrasto agli
attacchi cibernetici, nonché eventuali sopralluoghi presso le predette strut-
ture.

L’approfondimento nel dettaglio potrà aver luogo in uno specifico
Ufficio di Presidenza, che convocherà per la prossima settimana.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione del se-
gnale radiofonico e che la Presidenza del Senato aveva fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.
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In assenza di osservazioni contrarie, tale forma di pubblicità sarà

dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Cosı̀ resta stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario COSSIGA risponde all’interrogazione n. 3-01794,

dei senatori Pegorer ed altri e vertente sugli esiti del vertice NATO di Li-

sbona con riguardo alla dislocazione delle armi nucleari statunitensi in Eu-

ropa, rilevando che ogni futura decisione in merito alla posture nucleare

dovrà maturare soltanto in esito a posizioni coordinate e condivise con

gli Alleati della NATO (esclusione di ogni iniziativa unilaterale). Inoltre,

la tesi relativa all’accentramento di armi nucleari tattiche sulla base di

Aviano non trova conferma in alcun documento ufficiale in possesso dei

competenti organi tecnico-operativi militari: a Lisbona l’argomento è stato

infatti discusso solo in termini di natura generale e con una proiezione de-

cennale, e l’Italia ha sempre espresso una coerente ed univoca volontà ge-

nerale di pervenire ad un mondo privo di armi nucleari, svolgendo, in tutte

le sessioni internazionali volte a sostenere il processo di disarmo nucleare

e di non proliferazione, un ruolo attivo affinché vengano fissati obiettivi

realistici e conseguibili.

Tale posizione è stata confermata anche in occasione del summit di

Lisbona, ove l’Italia ha concordato con gli altri Alleati sulla necessità

di riesaminare la politica nucleare della NATO, con l’obiettivo di concor-

rere al raggiungimento dell’obiettivo condiviso di un mondo libero dalle

armi nucleari, soddisfacendo al contempo le attuali e future esigenze di

sicurezza e deterrenza e la necessità di conseguire, purtroppo, ancora un

bilanciamento di postura con i più consistenti arsenali esistenti. Il princi-

pio è stato peraltro evidenziato anche nel nuovo concetto strategico del-

l’Alleanza, che richiama il coerente legame fra il mantenimento di capa-

cità di credibile deterrenza ed una politica attiva di disarmo e controllo

degli armamenti.

Replica il senatore PEGORER (PD), rilevando che le tematiche sot-

tese alla sua interrogazione appaiono sostanzialmente ed inopportuna-

mente inquadrate in uno scenario di lungo periodo, dando luogo ad un

inopportuno accantonamento di un problema invece particolarmente sen-

tito dall’opinione pubblica europea. In ragione di ciò, pur sentendosi ras-

sicurato da quanto rilevato dal rappresentante del governo in ordine alla

dislocazione di armi nucleari presso la base di Aviano, si dichiara parzial-

mente insoddisfatto delle delucidazioni ricevute.
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IN SEDE REFERENTE

(2489) RAMPONI. – Disposizioni in materia di adeguamento del trattamento economico

del personale appartenente alle Forze armate con funzioni dirigenziali

(Esame e rinvio)

Introduce l’esame il relatore DE GREGORIO (PdL), osservando che
la ratio sottesa al disegno di legge appare condivisibile. Infatti, conside-
rato l’aumento delle performances richieste alle nostre Forze armate in
ambito internazionale – l’istituzione della figura del vicario dell’organo
di vertice dovrebbe riguardare anche l’Esercito, la Marina militare e l’Ae-
ronautica, oltre che l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di
Finanza, in quanto una disparità di trattamento tra alti gradi delle Forze
armate e Forze di polizia ad ordinamento militare non è più immaginabile,
anche perché l’istituzione della carica – riguardante il generale di corpo
d’armata in servizio permanente effettivo più anziano in ruolo – non com-
porterebbe un impatto finanziario significativo sulle casse dello Stato,
come evidenziato dalla relazione introduttiva curata dal presentatore.

Procede quindi alla disamina dell’articolato. In particolare, l’articolo
1 istituisce la carica di Vicario del Capo di Stato maggiore dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica, specificando che l’ufficiale, generale di
corpo d’armata o grado corrispondente in servizio permanente effettivo
più anziano in ruolo, sarebbe nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri e su proposta
del ministro della Difesa, con un mandato di un anno, e gerarchicamente
preminente rispetto agli altri generali di corpo d’armata, esercitando le
funzioni del Capo di Stato maggiore in caso di assenza o impedimento
dello stesso.

All’articolo 2 viene quindi definito il trattamento economico del vi-
cario, attribuendo a tale figura l’indennità di cui all’articolo 1818 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, con le stesse modalità e i medesimi effetti, nella misura
del 60 per cento. Il provvedimento, pertanto, propone, in particolare, di
valorizzare dal punto di vista economico quei generali ed ammiragli che
ricoprono incarichi di vertice politico-militare, cui sono connesse vaste e
complesse responsabilità. Al pari di quanto già previsto per i Carabinieri
e la Guardia di Finanza, ed in ragione della sperequazione retributiva che
si avrebbe tra le due cariche, evidentemente contigue per grado, anzianità,
competenze e funzioni, è quindi necessario prevedere un emolumento
compensativo, individuato nell’estensione della speciale indennità pensio-
nabile e stimato congruo in misura percentuale pari al 60 per cento.

Il relatore precisa infine che all’onere finanziario, valutato in 737
mila euro per l’anno 2011, si provvederebbe mediante variazioni compen-
sative dello stato di previsione del ministero della Difesa.

Conclude esprimendo avviso favorevole sul provvedimento.

Si apre la discussione generale.
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La senatrice NEGRI (PD) osserva che la figura del vicario del Capo
di Stato maggiore andrebbe articolata con maggiore dettaglio, rilevando
altresı̀ che la prevista durata in carica di un solo anno potrebbe apparire
limitativa, non conferendo alla carica un adeguato peso specifico.

Il senatore RAMPONI (PdL) dissente da quanto rilevato dalla sena-
trice Negri, precisando che il disegno di legge iscritto all’ordine del giorno
realizza, al contrario, un giusto equilibrio uniformando la disciplina vi-
gente per l’Esercito, la Marina e l’Aeronautica con quella già vigente
per l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di Finanza.

Ad avviso del relatore DE GREGORIO (PdL) il provvedimento mira
a soddisfare pienamente le esigenze delle Forze armate, consentendo ai
vertici dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica di meglio adempiere
ai propri (e numerosi) impegni istituzionali, dando altresı̀ il giusto valore
alla componente umana.

Il senatore SCANU (PD), dopo aver lamentato la mancata iscrizione
all’ordine del giorno di numerosi disegni di legge presentati dalla propria
parte politica (tra cui spicca il n. 813, relativo alla dislocazione di infra-
strutture militari delle Forze armate), precisa che l’istituzione, nell’ambito
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, del co-
mandante vicario era dovuta alla necessità di disporre di un’efficace inter-
faccia tra il Comandante generale –che all’epoca non proveniva dal
Corpo- e la struttura da esso comandata. Tale necessità, tuttavia, appare
venuta meno proprio in ragione delle recenti riforme legislative, che
hanno previsto che anche la figura del Comandante generale provenga da-
gli ufficiali appartenenti, rispettivamente, all’Arma dei carabinieri ed alla
Guardia di Finanza. L’opportunità di procedere all’esame del provvedi-
mento andrebbe poi, a suo avviso, ponderata con la necessità di porre
mano alla soluzione di altri e più penetranti problemi che investono l’in-
tero comparto difesa e sicurezza.

In ogni caso, non risultando da parte del suo Gruppo alcuna pregiu-
diziale di fondo, propone l’effettuazione di un ciclo di audizione onde me-
glio approfondire la materia trattata.

Con riferimento al disegno di legge n. 813, il presidente CANTONI
ricorda che, nell’ambito dell’Ufficio di Presidenza tenutosi il 24 aprile
dello scorso anno, erano state rappresentate dal governo forti perplessità
sull’opportunità di disciplinare la materia, di valenza squisitamente ammi-
nistrativa, con un atto di natura legislativa.

Risultano poi molti disegni di legge delle forze politiche di opposi-
zione iscritti all’ordine del giorno ed il cui esame è attualmente in corso,
come i nn. 335, 715 e 1157 (a prima firma della senatrice Pinotti), i nn.
2158 e 1118 (a prima firma del senatore Scanu) ed il n. 1282 (a prima
firma della senatrice Negri).
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Il sottosegretario COSSIGA ribadisce quindi le perplessità poc’anzi
rilevate dal Presidente in relazione al disegno di legge n. 813.

Il senatore CAFORIO (IdV) esprime avviso contrario in ordine al di-
segno di legge iscritto all’ordine del giorno. Infatti esso sembra farsi ca-
rico di una problematica che, alla luce della situazione dell’intero com-
parto, appare marginale rispetto a questioni di maggiore portata ed ur-
genza. Inoltre, le stesse cariche vicarie esistenti presso l’Arma dei carabi-
nieri ed il Corpo della Guardia di Finanza andrebbero ripensate alla luce
della mutata realtà normativa attualmente in vigore.

Il relatore DE GREGORIO (PdL) invita gli intervenuti a soffermarsi
sulla specificità dell’articolato, prescindendo da un’inopportuna estensione
della discussione a problematiche di portata generale, ancorché di grande
importanza. Ribadisce quindi il proprio avviso favorevole sul provvedi-
mento.

Replica brevemente il senatore CAFORIO (IdV), osservando che
quanto da lui rappresentato obbedisce ad una necessaria analisi delle prio-
rità connotate da forte urgenza e che meriterebbero pertanto maggiore at-
tenzione.

Il senatore SCANU (PD), nel ribadire la necessità di un’accurata va-
lutazione delle effettive priorità che interessano la Difesa e nel riconoscere
la specificità delle figure dei comandanti vicari dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della Guardia di Finanza in relazione alle esigenze delle stesse,
ribadisce l’opportunità di approfondire la materia attraverso un ciclo di au-
dizioni, richiedendo formalmente che vengano uditi, al riguardo, il Capo
di Stato maggiore della Difesa, i capi di Stato maggiore dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica, e le rappresentanze militari.

Il senatore TORRI (LNP) sollecita una presa di posizione del governo
sul punto.

Il sottosegretario COSSIGA esprime avviso favorevole in ordine ai
contenuti del disegno di legge, ponendosi tuttavia problematicamente sul-
l’apporto conoscitivo che i vertici delle rappresentanze potrebbero fornire.

Preso atto di quanto rappresentato dal sottosegretario, il senatore
TORRI (LNP) osserva che il disegno di legge all’esame della Commis-
sione introduce un allineamento a livello generale, non coinvolgendo per-
tanto in maniera specifica la materia degli avanzamenti di carriera.

Pone quindi l’accento sull’inopportunità di procedere ad un’audizione
dei vertici della rappresentanza militare.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nel rilevare che il disegno di legge
prende in considerazione le necessità operative dei vertici dell’Esercito,
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della Marina e dell’Aeronautica (che non appaiono meno significative di
quelle dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza),
e dopo aver comunque invitato la Commissione a prendere adeguatamente
in considerazione le numerose necessità del personale del comparto difesa
e sicurezza (fortemente colpito dalle misure previste dalla manovra econo-
mica dello scorso anno), insiste sull’opportunità di effettuare il ciclo di au-
dizioni proposto dal senatore Scanu, inclusa quella dei vertici della rappre-
sentanza militare, al fine di acquisire degli imprescindibili elementi cono-
scitivi.

Il PRESIDENTE osserva che il programma di un eventuale ciclo di
audizioni sul punto potrà essere debitamente approfondito nell’ambito del-
l’Ufficio di Presidenza della Commissione, la cui convocazione è prevista
per la prossima settimana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

480ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e
di sostegno alle imprese e alle famiglie

(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Pa-

rere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) rispetto agli emendamenti illu-
strati nella giornata di ieri, segnala gli ulteriori testi 2 o testi ulteriormente
riammessi. Al riguardo, occorre valutare la proposta 1.0.110 (testo 2) in
relazione al comma 3. In relazione all’emendamento 2.6001 occorre valu-
tare la congruità della quantificazione e la copertura in Tabella C. Sembra
oneroso il subemendamento 2.0.185/1 in relazione al mancato rispetto de-
gli obblighi contributivi.

In relazione alla proposta 2.0.1000 (testo 2) non sembrano superati i
profili di onerosità di cui alla norma originaria. In relazione alla proposta
1.113 (testo 3) si ripropone la stessa osservazione già fatta sul testo 2 in
relazione all’ultimo periodo. Infine, in relazione all’emendamento
2.0.10000, occorre acquisire chiarimenti dal Governo al fine di valutarne
la complessità e le numerose questioni affrontate. Non vi sono osserva-
zioni sugli altri emendamenti.
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Il senatore MORANDO (PD), nel sottolineare come la presentazione
del nuovo emendamento 2.0.10000, contravvenga agli accordi assunti con
l’opposizione nella seduta pomeridiana di ieri delle Commissioni 1ª e 5ª
riunite, chiede al rappresentante del Governo di presentarne, quantomeno,
la relazione tecnica.

Il sottosegretario GIORGETTI fa presente di aver preannunciato la
presentazione di tale proposta, la quale interviene sulla questione del Patto
di stabilità. Nel merito, tale emendamento è stato predisposto recependo i
rilievi emersi in sede di Conferenza unificata e è stata già acquisita la pre-
ventiva verifica della Ragioneria generale dello Stato.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che la verifica preventiva della
Ragioneria generale non possa essere in alcun modo equiparata alla rela-
zione tecnica e, per tale ragione, insiste per la sua acquisizione.

Il presidente Massimo GARAVAGLIA avverte che si riprenderà dal-
l’esame dell’emendamento 1.174.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 1.174. Ritiene, invece,
che non comporti particolari oneri il successivo emendamento 2.38, in ma-
teria di presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi
nella regione Abruzzo.

Si apre, quindi, sui profili di copertura finanziaria dell’emendamento
2.38, un breve dibattito, nel quale intervengono i senatori MORANDO
(PD), LUSI (PD) e TANCREDI (PdL).

Il presidente AZZOLLINI, alla luce dei rilievi emersi nella discus-
sione, ritiene che la Commissione debba esprimersi in senso contrario,
ex articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento in questione.

Il sottosegretario GIORGETTI dà conto quindi brevemente dei profili
di copertura finanziaria dell’emendamento 2.454 in materia di fondazioni.

Sulle questioni afferenti all’emendamento da ultimo citato e, in par-
ticolare, alle possibili ricadute fiscali delle modifiche, si apre quindi un
breve dibattito nel quale intervengono i senatori MORANDO (PD) e Mas-
simo GARAVAGLIA (LNP), al termine del quale, il PRESIDENTE pro-
pone di sospenderne l’esame.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento anche dell’emendamento
2.229, il sottosegretario GIORGETTI si esprime favorevolmente sulla pro-
posta 2.232. Il rappresentante del Governo formula poi parere contrario ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 2.0.9, e
2.5000.
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Sul parere contrario sull’emendamento 2.5000, con il quale si pre-
vede una proroga sine die di concessioni, concorda il senatore MO-
RANDO (PD).

Si passa quindi all’esame degli emendamenti 2.0.77 e 2.0.78, i quali
prevedono la proroga di alcuni contratti di dirigenti dell’AGEA.

Il sottosegretario GIORGETTI, tenuto conto anche dell’esiguità degli
oneri che tali emendamenti comportano, si esprime favorevolmente.

Sulle questioni oggetto degli emendamenti da ultimo citati, ed in par-
ticolare sull’opportunità di consentire a pubbliche amministrazioni di fi-
nanziare assunzioni o proroghe di contratti di lavoro con risorse proprie,
si apre un breve dibattito nel quale intervengono i senatori MORANDO
(PD) e LUSI (PD), esprimendo la loro contrarietà sulla proposta per gli
evidenti profili di onerosità e per i possibili effetti emulativi.

Alla luce dei rilievi emersi nella discussione il PRESIDENTE ritiene
che sugli emendamenti 2.0.77 e 2.0.78 debba essere espresso parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 2.0.189.

Il sottosegretario GIORGETTI, dopo aver espresso parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 2.0.189,
2.0.190 e 2.0.191, dà conto dei profili finanziari dell’emendamento
2.0.210.

Dopo un breve dibattito sui possibili effetti previdenziali delle modi-
fiche contenute nell’emendamento in questione, nel quale intervengono i
senatori LUSI (PD) e LEGNINI (PD), su proposta del senatore Massimo
GARAVAGLIA (LNP) è disposto l’accantonamento dell’emendamento
2.0.210.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 2.0.211. Analogo pa-
rere formula con riguardo all’emendamento 2.0.216. Tale proposta afferi-
sce alla delicata questione dei depositi fiscali, per la quale appare neces-
saria una più ampia riflessione. Il parere, infine, è contrario ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, anche sull’emendamento 2.0.250.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti 2.0.253, 2.0.254 e
2.0.277, i quali intervengono in materia di composizione dell’Assemblea
capitolina.
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Dopo un ampio dibattito sui possibili oneri derivanti dall’aumento del

numero dei membri consiliari, nel quale intervengono i senatori MO-

RANDO (PD), DE ANGELIS (FLI) e LUSI (PD), il presidente AZZOL-

LINI suggerisce l’espressione di un parere di contrarietà, ai sensi dell’ar-

ticolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 2.0.253, 2.0.254 e 2.0.277.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime un parere non ostativo sugli

emendamenti 2.0.275, 2.0.276, 2.0.255 e 2.0.256 in materia di indennità

agli amministratori locali.

Concordano sugli effetti virtuosi in termini finanziari degli emenda-

menti in questione i senatori LUSI (PD), DE ANGELIS (FLI) e Massimo

GARAVAGLIA (LNP).

Il PRESIDENTE, poi, esclusivamente per i profili di copertura finan-

ziaria, suggerisce l’espressione di un parere di nulla osta sull’emenda-

mento 2.0.257.

Sulla scorta del dibattito fin qui svolto, il RELATORE formula una

proposta di parere del seguente tenore: « La Commissione programma-

zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno

di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere con-

trario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 1.174,

2.38, 2.0.9, 2.5000, 2.0.77, 2.0.78, 2.0.189, 2.0.190, 2.0.191, 2.0.211,

2.0.216, 2.0.250, 2.0.253, 2.0.254 e 2.0.277. Il parere è di nulla osta sugli

emendamenti 2.232, 2.0.275, 2.0.276, 2.0.255, 2.0.256 e 2.0.257. Il parere

è sospeso sugli emendamenti 2.454, 2.229 e 2.0.210. Il parere è altresı̀ so-

speso sugli emendamenti riferiti all’articolo 3, sugli emendamenti ripre-

sentati in un testo corretto o in un testo 2 e sugli emendamenti riammessi

all’esame delle Commissioni riunite».

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE avverte che il seguito dell’esame degli emenda-

menti in sede consultiva proseguirà nella seduta pomeridiana di oggi delle

ore 14,30, riprendendo a partire dall’emendamento 3.1.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,50.
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481ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e
di sostegno alle imprese e alle famiglie

(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Pa-

rere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario ai sensi dell’articolo 81

della Costituzione, in parte condizionato ai sensi della medesima norma costituzionale)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente Massimo GARAVAGLIA ricorda che si era giunti all’e-
same degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Con il parere contrario del GOVERNO la Commissione conviene per
un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sull’emen-
damento 3.1.

Dopo un breve dibattito al quale prendono parte il senatore MO-
RANDO (PD) e il senatore PICHETTO FRATIN (PdL), la Commissione
conviene sull’opportunità dell’espressione di un parere contrario, ai sensi
della richiamata norma costituzionale, anche in merito agli emendamenti
3.2, 3.13, 3.3, 3.12, 3.16 e 3.15, mentre ritiene che non vi siano profili
di onerosità in relazione all’emendamento 3.11.

In relazione all’emendamento 1.16 (testo 2), il sottosegretario GIOR-
GETTI si esprime in senso contrario rimettendosi tuttavia alle valutazioni
della Commissione che si esprime per un parere di semplice contrarietà.
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Il senatore MORANDO (PD) si esprime in senso contrario in quanto
l’emendamento è patentemente oneroso e meriterebbe una contrarietà ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Con il parere contrario del rappresentante del GOVERNO, la Com-
missione si esprime poi per un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, sull’emendamento 1.1002.

In relazione all’emendamento 1.114 (testo 2), il GOVERNO si
esprime in senso favorevole ritenendo che la norma potrebbe avere effetti
virtuosi e la Commissione si esprime quindi per un parere non ostativo..

In relazione all’emendamento 1.113 (testo 2 corretto), il sottosegreta-
rio GIORGETTI esprime un parere favorevole.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene invece che, come rilevato anche
dal Relatore, la norma abbia carattere di patente onerosità, soprattutto se
posta in relazione con l’emendamento precedente.

La Commissione decide infine per l’espressione di un parere di sem-
plice contrarietà.

Con lo stesso avviso del rappresentante del GOVERNO la Commis-
sione si esprime poi per un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sugli emendamenti 1.185 (testo 2), 1.219 (testo 2) e 1.252
(testo 2). In relazione all’emendamento 1.258 (testo 2) il sottosegretario
GIORGETTI non rileva profili onerosi.

Il presidente Massimo GARAVAGLIA, tuttavia, data la non perfetta
chiarezza della norma propone l’espressione di un parere di semplice con-
trarietà.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime quindi un parere favorevole
sull’emendamento 1.324 (testo 2) sul quale il senatore MORANDO
(PD) esprime forti perplessità.

La Commissione conviene infine per un parere di semplice contra-
rietà sulla proposta 1.324 (testo 2), mentre, con il parere favorevole del
sottosegretario GIORGETTI, si esprime per un parere di nulla osta sugli
emendamenti 1.0.74 (testo 2), 1.0.81 (testo 2), 1.0.82 (testo 2) e 1.0.16 (te-
sto 2). In relazione all’emendamento 1.0.87, dopo un intervento forte-
mente critico del senatore MORANDO (PD), la Commissione si esprime
per un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Sull’emendamento 2.110 (testo 2) il rappresentante del GOVERNO
esprime un parere contrario e pertanto la Commissione decide per una
contrarietà ai sensi della sopra richiamata norma costituzionale.
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Il sottosegretario GIORGETTI esprime un parere favorevole sull’e-
mendamento 2.121.

I senatori LEGNINI (PD) e MORANDO (PD), pur dichiarando di
comprendere le ragioni che inducono il Governo ad un parere favorevole
sulla norma, ritengono tuttavia che essa sia patentemente onerosa.

La Commissione si esprime per un parere di nulla osta.

In relazione all’emendamento 2.124 (testo 2) il rappresentante del
GOVERNO si rimette alle valutazioni della Commissione che, nonostante
la ferma contrarietà dei senatori MORANDO (PD) e LEGNINI (PD), si
esprime per un parere di semplice contrarietà mentre, pur dichiarandosi fa-
vorevole il rappresentante del Governo, esprime un parere di contrarietà,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 2.125 (te-
sto 2).

Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, la Commis-
sione esprime poi un parere di nulla osta sull’emendamento 2.131 (te-
sto 2).

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario sulle propo-
ste 2.184 (testo 2), 2.188 (testo 2) e 2.193 (testo 2) sulle quali la Commis-
sione esprime pertanto parere di contrarietà ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

In relazione alla proposta 2.232 (testo 2), poiché il sottosegretario
GIORGETTI dà conferma della disponibilità delle risorse la Commissione
si esprime per un parere di nulla osta.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime poi in senso favorevole alla
proposta 2.456 (testo 2).

La Commissione ritiene, tuttavia, che il parere di nulla osta sull’e-
mendamento della essere condizionato ad un taglio lineare in tabella C
sino a concorrenza dell’onere piuttosto che a un taglio dell’1 per cento
che risulta eccessivo.

Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso contrario sull’e-
mendamento 2.492 (testo 2) sul quale il presidente AZZOLLINI propone
l’espressione di un parere di contrarietà ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione.

In relazione alle proposte 2.502 (testo 2) e 2.579 (testo 2), il sottose-
gretario GIORGETTI esprime un parere favorevole e il presidente AZ-
ZOLLINI propone l’espressione di un parere non ostativo dato, peraltro,
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che la seconda proposta è corredata da relazione tecnica regolarmente vi-
dimata dalla Ragioneria Generale dello Stato.

Il presidente AZZOLLINI, concorde il rappresentante del Governo,
propone di condizionare, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’e-
mendamento 2.0.1001 con una clausola di invarianza.

Contrario il rappresentante del GOVERNO, la Commissione si
esprime, a sua volta, per una contrarietà, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, in relazione alle proposte 2.0.97 (testo 2), 2.0.147 (testo 2),
2.0.161 (testo 2) e 2.0.196 (testo 2).

In relazione all’emendamento 2.0.192 (testo 2), sul quale il rappre-
sentante del GOVERNO esprime contrarietà, il senatore LEGNINI (PD)

sostiene che la norma abbia natura meramente interpretativa e non one-
rosa.

La Commissione si esprime, tuttavia, per un parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, e del medesimo avviso, previo parere
contrario del rappresentante del GOVERNO, si esprime altresı̀, in senso
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte
2.0.223 (testo 2), 2.0.227 (testo 2), 2.0.273 (testo 2), 1.310, 1.0.18,
2.397, 2.333, 2.405, 2.597, 2.0.158, 2.0.222 e 2.0.185/1.

In relazione all’emendamento 1.0.12 e 1.0.59, il rappresentante del
GOVERNO esprime un parere favorevole, pertanto, il presidente AZZOL-
LINI prospetta l’espressione di un parere di nulla osta.

In merito all’emendamento 1.0.110 (testo 2), il sottosegretario GIOR-
GETTI sottolinea di non avere obiezioni sui profili di onerosità.

I senatori MORANDO (PD) e FERRARA (PdL) si esprimono invece
in senso contrario sulla proposta in questione che, nel suo complesso, può
determinare oneri non coperti.

La Commissione si esprime infine per un parere di nulla osta.

Su proposta del PRESIDENTE, rimane sospeso il parere sugli emen-
damenti 2.0.1000 (testo 2) e 2.0.10000.

Al termine del dibattito, il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) pro-
pone, pertanto, un parere del seguente tenore: «La Commissione program-
mazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al dise-
gno di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere
contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti
3.1, 3.2, 3.13, 3.3, 3.12, 3.16, 3.15, 1.1002, 1.185 (testo 2), 1.219 (testo
2), 1.252 (testo 2), 1.0.87 (testo 2), 2.110 (testo 2), 2.125 (testo 2),
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2.184 (testo 2), 2.188 (testo 2), 2.193 (testo 2), 2.492 (testo 2), 2.0.97 (te-
sto 2), 2.147 (testo 2), 2.0.161 (testo 2), 2.0.192 (testo 2), 2.0.196 (testo
2), 2.0.223 (testo 2), 2.0.227 (testo 2), 2.0.273 (testo 2), 1.310, 1.0.18,
2.397, 2.333, 2.405, 2.597, 2.0.158, 2.0.222, 2.6001 e 2.0.185/1. Il parere
è di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.16 (testo 2), 1.113 (testo 2)
corretto, 1.113 (testo 3), 1.258 (testo 2), 1.324 (testo 2) e 2.124 (testo 2).
Il parere è di nulla osta sugli emendamenti 3.11, 1.114 (testo 2), 1.0.74
(testo 2), 1.0.81 (testo 2), 1.0.82 (testo 2), 1.0.116 (testo 2), 2.121 (testo
2), 2.131 (testo 2), 2.232 (testo 2), 2.502 (testo 2), 2.579 (testo 2),
1.0.12, 1.0.59, 1.0.110 (testo 2). Il parere è condizionato, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, all’introduzione di una clausola di invarianza
degli oneri sull’emendamento 2.0.1001, mentre sull’emendamento 2.456
(testo 2) la condizione è che il taglio lineare avvenga fino a concorrenza
dell’onere. Il parere è sospeso sugli emendamenti 2.454, 2.229, 2.0.210,
2.0.1000 (testo 2) e 2.0.10000. Il parere è altresı̀ sospeso su tutti gli emen-
damenti riformulati in data odierna.».

La Commissione approva.

Il presidente AZZOLLINI in considerazione dell’imminente inizio
dei lavori delle Commissioni 1ª e 5ª rinite per l’esame del provvedimento
in titolo propone di rinviare il seguito dell’esame degli emendamenti e di
sospendere la seduta per verificare la possibilità di concludere i lavori
nella giornata di oggi. Propone pertanto di sospendere la seduta.

La Commissione conviene.

La seduta, sospesa alle ore 17,15, riprende alle ore 20,10.

Il presidente GARAVAGLIA, apprezzate le circostanze, dichiara con-
clusa la seduta.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 20,15.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

224ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

FERRARA

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(2482) Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso
agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamen-
tati, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Golfo ed altri; Mosca ed altri

(1719) GERMONTANI ed altri. – Modifica all’articolo 147-ter testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle società
quotate nei mercati regolamentati

(1819) BONFRISCO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di ammi-
nistrazione delle società quotate in mercati regolamentati

(2194) CARLINO e BUGNANO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle
società quotate nei mercati regolamentati

(2328) THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, relative alla parità di accesso agli organi delle società quotate in mercati regola-
mentati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice BAIO (PD) esprime soddisfazione per l’avvio dell’e-
same di un disegno di legge di iniziativa parlamentare che rappresenta
un tassello legislativo fondamentale nella realizzazione concreta del prin-
cipio di eguaglianza e parità tra uomini e donne sancito dalla Costituzione.
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Inserisce quindi tale iniziativa, della quale si dichiara orgogliosa, nel
lungo camino compiuto dall’ordinamento italiano per garantire alle donne
la parità rispetto agli uomini in tutti gli ambiti della vita sociale, econo-
mica, politica e culturale, rimarcando come la proposta legislativa in di-
scussione si inserisce in un filone che vede nella partecipazione delle
donne al referendum istituzionale del 1946 e nella modifica dell’articolo
51 della Costituzione del 2003 i pilastri di un cammino volto al supera-
mento di ogni discriminazione. A suo parere il dibattito che si è svolto
nel 2003 dimostra la necessità e l’utilità di una discussione aperta, pro-
fonda e rispettosa di ogni posizione volta a superare gli orientamenti pre-
giudiziali in tale delicata materia. Il testo all’esame della Commissione
può rappresentare un volano per un vero cambiamento, poiché è opinione
comune che il ritardo accumulato dal Paese nel garantire alle donne i ruoli
che ad esse spettano non può che essere colmato con misure legislative di
carattere fortemente innovativo. Dopo aver fatto lungamente riferimento
alle esperienze di altri Paesi europei e in particolare alla normativa intro-
dotta dalla Norvegia per quanto riguardo gli organismi di vertice delle so-
cietà private, l’oratrice illustra analiticamente i dati relativi alla scarsa pre-
senza delle donne negli organismi direttivi e di controllo delle società
quotate. Rispetto a tale condizione, a suo parere, la rivendicazione di mag-
giore ruolo delle donne non appartiene tanto ad una vecchia cultura di ri-
vendicazione di genere, ma acquista un valore peculiare in termini di in-
cremento della capacità produttiva e competitiva dell’intero sistema eco-
nomico. A conforto di tale tesi cita diffusamente i dati di molteplici ricer-
che che hanno sottolineato la correlazione, ovviamente non in termini di-
retti, tra la presenza di donne alla guida di imprese e la capacità di gestire
l’attuale crisi, di superare con successo le difficoltà e di ottenere brillanti
risultati in termini gestionali ed economici. Nella realtà italiana, viceversa,
a fronte di incontestabili successi in termini di eccellenza nella formazione
e nella preparazione da parte delle donne, non si assiste ad un riconosci-
mento pieno ed incontrastato di tali meriti. Il disegno di legge in esame
quindi rappresenta un primo passo, un forte impulso al cambiamento ri-
spetto al mondo del lavoro che vede il 49 per cento delle donne assenti
o non interessate a cercare un lavoro. Si tratta di un rifiuto e di scelte
che trovano origine nel contesto culturale, sociale, economico e politico
che va certamente ribaltato. Conclude il proprio intervento sottolineando
peraltro con soddisfazione che anche l’amministrazione del Senato ha
scelto oggi di collocare al vertice della propria organizzazione una donna,
segnando un ulteriore passo positivo nella realizzazione delle aspettative
delle donne italiane.

La senatrice LEDDI (PD) esprime una tendenziale sfiducia nei con-
fronti dei sistemi basati sulle quote predeterminate, reputando più efficace
l’eliminazione delle barriere all’accesso che impediscono il dispiegarsi
delle potenzialità sociali. In specifico riferimento al disegno di legge all’e-
same della Commissione osserva come esso, una volta approvato, imporrà
la necessità di un rapido adeguamento da parte delle società quotate, i cui
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effetti potranno essere decisamente positivi per il sistema economico na-
zionale, a condizione che il criterio del merito sia privilegiato al momento
della scelta degli elementi del genere meno rappresentato da includere ne-
gli organi di amministrazione e di controllo. Rileva inoltre come a questo
proposito sia da dedicare una particolare attenzione al caso delle società
partecipate dagli enti locali.

La senatrice BONFRISCO (PdL) rileva una sostanziale continuità di
fondo tra il dibattito in corso sul disegno di legge in esame e la modifica
dell’articolo 51 della Costituzione, relativo alla parità di accesso agli uffici
pubblici e alle cariche elettive, approvata durante la XIV legislatura.
Quanto al disegno di legge n. 2482, ricorda la convergenza delle diverse
parti politiche sul testo definitivamente approvato dall’altro ramo del Par-
lamento. Esprime quindi apprezzamento nei confronti della Presidenza del
Senato per la scelta di calendarizzare in tempi ravvicinati la discussione in
Aula della medesima proposta legislativa, nonché per l’apertura dimostrata
dalla Presidenza della Commissione e dai rappresentanti dei Gruppi ai fini
di un rapido svolgimento dell’iter.

Prosegue richiamando l’elemento della transitorietà degli obblighi a
carico delle società recati dal disegno di legge in esame quale strumento
opportuno per superare gli eventuali dubbi di costituzionalità del provve-
dimento, che peraltro non è destinato ad alterare i consolidati principi co-
dicistici in materia societaria. Osserva inoltre come l’iniziativa in esame
sia rispondente agli orientamenti espressi a livello delle istituzioni dell’U-
nione europea, tesi a promuovere l’adozione di misure positive per il con-
seguimento della parità di genere nel sistema economico. Specifica quindi
l’importanza di siffatte politiche alla luce dei positivi risultati conseguiti
dalle imprese con rilevante componente femminile, proprio negli ultimi
anni, contrassegnati dalla crisi economica e finanziaria globale. Tali esiti
sono apparsi particolarmente rilevanti in Norvegia, dove è stata da tempo
approvata una disciplina innovativa e particolarmente stringente per la ga-
ranzia della parità di genere nelle società, mentre disposizioni analoghe
sono state successivamente introdotte in altri ordinamenti europei. A
tale riguardo cita una serie di dati che mostrano livelli di presenza femmi-
nile negli organi di amministrazione, di gestione e di controllo delle so-
cietà quotate italiane generalmente bassi rispetto ad altre realtà europee.
Auspica infine che dall’attuazione del provvedimento in esame scaturi-
scano nuove opportunità di crescita per il sistema economico nel suo com-
plesso, anche in virtù di una più oculata gestione dei posti negli organi di
controllo, i quali dovrebbero opportunamente risultare aperti a un numero
di soggetti ben più ampio di quello attuale, limitato dalla frequente attri-
buzione di più incarichi alle medesime persone fisiche.

La senatrice FONTANA (PD) si sofferma in primo luogo sui caratteri
di staticità che da troppo tempo contraddistinguono il sistema economico
italiano, rendendolo scarsamente competitivo. Tale situazione di svantag-
gio richiede a suo giudizio disposizioni atte a favorire un’inversione di
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tendenza, anche intervenendo sul piano culturale, in modo da rimuovere
gli ostacoli che di fatto rendono difficile la partecipazione femminile al
governo delle maggiori imprese. Osserva in tale proposito come la risposta
ai dubbi in ordine all’opportunità del ricorso allo strumento legislativo
debbano ritenersi superati a fronte della necessità presente di dare un forte
impulso, idoneo a garantire innovazione in una realtà altrimenti stagnante.
Lo stesso ricorso al sistema delle quote, certamente non esente da perples-
sità, appare giustificato dalla mancanza di effettive garanzie dal punto di
vista della realizzazione di un sistema di accesso agli organi di vertice
delle società compiutamente meritocratico.

Oltre a considerare infondati eventuali dubbi in ordine alla costituzio-
nalità del provvedimento in esame, rileva come questo sia rispondente al-
l’adeguamento dell’ordinamento italiano alle tendenze in atto nell’Unione
europea.

Il senatore COMPAGNA (PdL) invita la Commissione a valutare con
cautela la complessità della materia oggetto della proposta di legge, rile-
vando in particolare che le eventuali questioni di legittimità non sembrano
essere superate dal riferimento al carattere transitorio della disciplina in
commento, e viceversa sono legittimamente indirizzate alla automatica de-
cadenza dei consigli di amministrazione, in caso di mancato rispetto della
prescrizione statutaria di riservare il 30 per cento del consiglio di ammi-
nistrazione al genere meno rappresentato. A suo parere, infatti, tale mec-
canismo, immaginato per garantire il rispetto effettivo della prescrizione,
rischia di operare in una direzione non condivisibile. D’altro canto, a
suo giudizio, gli interventi svolti in precedenza con riferimento al dettato
dell’articolo 51 della Costituzione appare restrittivo delle motivazioni e
delle argomentazioni circa i dubbi di costituzionalità, mettendo in rilievo,
a suo parere, il carattere più «giacobino» del disegno di legge. Del resto
tale riferimento è contenuto anche nella relazione della senatrice Germon-
tani, che correla il principio della parità di accesso alle posizioni di vertice
degli organi di gestione e controllo della società quotate alla promozione
della occupazione femminile. Pur prendendo atto dello studio dell’Univer-
sità Bocconi riferito allo specifico settore delle società quotate, rileva che
l’argomento può essere a sua volta utilizzato per sottolineare la forte spe-
requazione e lo squilibrio a favore delle donne in altri comparti dell’eco-
nomia italiana e della stessa Pubblica amministrazione. Ritiene quindi le-
gittimo estendere la problematica della tutela del genere meno rappresen-
tato anche ad altri comparti, come ad esempio la scuola, per valutare tutte
le questioni inerenti la partecipazione delle donne al mondo del lavoro. Va
tra l’altro tenuto presente che proprio nel settore oggetto del disegno di
legge è facile rilevare una pluralità di incarichi in capo allo stesso sog-
getto – condizione non certo apprezzabile – che rischia di condizionare
anche l’apporto delle donne, perpetuando prassi e situazioni molto discu-
tibili. In conclusione, si riserva di presentare proposte emendative che am-
pliano la portata del provvedimento e attenuano il meccanismo sanziona-
torio, per rafforzare e migliorare il disegno di legge.
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Ritiene in tal modo di avere esplicitato le cautele e le riserve in parte
anticipate nell’intervento del rappresentante del Gruppo del Popolo della
Libertà, senatore Conti.

Interviene quindi il senatore CENTARO (PdL) a giudizio del quale la
eventuale contrapposizione di genere nella valutazione del disegno di
legge non ha alcuna giustificazione, mentre, viceversa, la delicatezza delle
questioni che si pongono non può essere affrontata con un iter particolar-
mente celere. In particolare, ritiene fondati i dubbi circa la costituzionalità
delle disposizioni recate dall’articolo 1, mentre è palese la contradditto-
rietà dell’articolo 2 in tema di decorrenza delle disposizioni. A suo giudi-
zio, infatti, tale articolo, da un lato prescrive l’applicazione non prima di
sei mesi dalla data di entrata in vigore, e al contempo stabilisce che si ap-
plicano anche al primo rinnovo degli organi societari. Ciò costituisce una
evidente contraddizione, nel caso la data del rinnovo sia antecedente ai sei
mesi: auspica quindi una modifica dell’articolo 2 in modo da esplicitare
con chiarezza la decorrenza. A suo parere, inoltre, anche la transitorietà
della norma, con l’arbitraria indicazione di tre mandati, si presta a critiche
e a dissensi. Più in generale, ritiene che i profili di costituzionalità inve-
stano la limitazione dell’esercizio del voto in assemblea correlato al pos-
sesso di azioni. Auspica una soluzione più rispettosa della normativa circa
l’autorganizzazione delle società per azioni, per evitare l’insorgere di
eventuali contenziosi. Rimarca che la propria posizione non ha alcun in-
tento dilatorio né ostruzionistico, giudicando essenziale garantire un equi-
librio tra il principio della parità dei generi con altri principi sanciti dalla
Costituzione in materia di libertà di impresa, anche mediante un oppor-
tuno accordo con la normativa vigente in materia di rappresentanza poli-
tica e riserva di quote per le donne.

Conclude ritenendo preferibile avviare un confronto, anche in sede di
comitato ristretto, per individuare le soluzioni più adeguate alle questioni
in esame.

Ha quindi nuovamente la parola la senatrice BONFRISCO (PdL), la
quale, dopo aver rilevato la sussistenza di un alto livello di attenzione nei
confronti della materia oggetto dei disegni di legge in titolo, comprensi-
bile in ragione della sua rilevanza sociale, esprime perplessità in ordine
ai dubbi concernenti la legittimità costituzionale del testo all’esame della
Commissione, tali da apparire pretestuosi in rapporto alla portata della
questione del giusto riconoscimento dell’apporto della componente femmi-
nile nell’attività economica: tale apporto è stato finora impedito da osta-
coli di natura culturale, i quali potranno essere rimossi anche in conse-
guenza dell’auspicabile approvazione da parte del Senato del testo prove-
niente dalla Camera, peraltro molto simile ai disegni di legge che lei
stessa e la relatrice Germontani hanno presentato.

La senatrice LEDDI (PD) integra a sua volta il proprio precedente
intervento, rilevando come il legislatore abbia la possibilità di agire te-
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nendo conto di principi ormai consolidati nella giurisprudenza costituzio-
nale. Considera peraltro opportuno un approfondimento in relazione ai ri-
lievi critici emersi nel dibattito.

Il presidente FERRARA propone alla Commissione di fissare per ve-
nerdı̀ 11 febbraio alle ore 13 il termine per la presentazione di eventuali
emendamenti e ordini del giorno, ricordando altresı̀ l’iter del disegno di
legge in sede consultiva presso le Commissioni 1ª e 2ª, nonché le deci-
sioni assunte dalla Conferenza dei Capigruppo in merito alla calendarizza-
zione dei disegni di legge in Assemblea.

La Commissione conviene sulla fissazione del termine per la presen-
tazione di emendamenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

277ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Viceconte.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1813

Il senatore GIAMBRONE (IdV) sollecita la presenza nelle prossime
sedute della Commissione del sottosegretario Crimi, al fine di poter acqui-
sire dallo stesso i necessari elementi informativi in merito all’individua-
zione dei fondi destinati agli interventi previsti nel disegno di legge
n. 1813 e abbinati, sullo sport dilettantistico. La persistente assenza del
predetto rappresentante del Governo appare poco rispettosa del ruolo del
Parlamento e, nel caso di specie, non è giustificata in alcun modo dall’at-
teggiamento assunto dalle forze politiche di opposizione in ordine al pre-
detto disegno di legge, atteggiamento orientato in senso costruttivo.

Il PRESIDENTE fa presente che si farà interprete presso l’Esecutivo
dall’esigenza sottolineata dal senatore Giambrone.

SUL DECESSO DI CESARE RUBINI FIGURA RAPPRESENTATIVA DELLO SPORT

ITALIANO

Il senatore RUSCONI (PD) esprime il proprio cordoglio per il de-
cesso di Cesare Rubini ricordando i prestigiosi successi sportivi conseguiti
dallo stesso sia nella pallanuoto sia nella pallacanestro.

Il PRESIDENTE si associa al cordoglio, anche a nome della Com-
missione.
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SUI RECENTI SUCCESSI DELLA RAPPRESENTATIVA ITALIANA NEL CAMPIONATO

MONDIALE DI SCI ALPINO

Il senatore RUSCONI (PD) esprime la propria soddisfazione – alla
quale si associa anche il PRESIDENTE – per la medaglia d’oro vinta
da Christof Innerhofer nel Campionato mondiale di sci alpino.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 100)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 101)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 102)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 103)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 104)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 105)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale

di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) (n. 106)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL) il
quale ritiene necessario fornire preliminarmente un quadro completo in or-
dine alla struttura e al funzionamento dell’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), desumibile sia
dal decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n. 76, sia
dalla legge n. 240 del 2010.

Evidenzia che l’ANVUR opera in coerenza con le migliori prassi di
valutazione dei risultati a livello internazionale e in base ai principi di
autonomia, imparzialità, professionalità, trasparenza e pubblicità degli
atti, effettuando, tra l’altro, valutazioni quinquennali in merito alla qualità
dei processi, ai risultati e ai prodotti delle attività di gestione, formazione,
ricerca, ivi compreso il trasferimento tecnologico delle università e degli
enti di ricerca. I risultati della predetta attività di valutazione sono resi
pubblici ed altresı̀ all’Agenzia è affidato il compito di redigere, con ca-
denza biennale, un rapporto sullo stato del sistema universitario e della ri-
cerca.

Il Presidente relatore si sofferma poi sulla struttura dell’ANVUR, evi-
denziando che la stessa è costituita dal presidente, da un consiglio diret-
tivo e da un collegio dei revisori dei conti. Il presidente e i componenti
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dei sopra citati organi restano in carica quattro anni e non possono essere
nuovamente nominati.

In sede di prima applicazione, il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 76 del 2010 prevede che, previo sorteggio, siano individuati due
componenti del consiglio direttivo che durano in carica tre anni, e tre
componenti che durano in carica quattro anni. Gli altri componenti, tra
cui il presidente, durano in carica cinque anni.

Il presidente è eletto dal consiglio direttivo a maggioranza dei due
terzi degli aventi diritto, mentre il consiglio direttivo è costituito da sette
componenti scelti tra personalità, anche straniere, di alta e riconosciuta
qualificazione ed esperienza nel campo dell’istruzione superiore e della ri-
cerca, nonché della valutazione di tale attività, provenienti da una pluralità
di ambiti professionali e disciplinari. Il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 76 del 2010 prescrive che nel consiglio direttivo debbano es-
sere presenti almeno due uomini e almeno due donne. Il Ministro sceglie
in un elenco composto da non meno di dieci e non più di quindici persone
selezionate tra le auto candidature e le etero candidature da un comitato di
selezione. Tale comitato è stato composto da cinque membri, di cui il mi-
nistro Gelmini ha nominato il dottor Marco Tomasi (direttore generale
dell’università al Ministero), il presidente dei Lincei ha nominato il pro-
fessor Salvatore Settis (ordinario di Archeologia greca e romana, ordinario
di Storia dell’arte e archeologia classica, direttore della Scuola normale
superiore di Pisa), il Segretario generale dell’OCSE ha nominato il dottor
Dirk van Damme (responsabile del Centro per la formazione, la ricerca e
l’innovazione – CERI dell’OCSE), il presidente dell’European Research

Council ha nominato il professor Claudio Bordignon (professore ordinario
di Ematologia e direttore della Scuola di specializzazione in ematologia
dell’ospedale San Raffaele di Milano) e il presidente del Consiglio nazio-
nale degli studenti ha nominato il professor Marco Bersanelli (ordinario di
Astronomia e astrofisica a Milano). L’incarico di componente del consi-
glio direttivo è a tempo pieno ed è incompatibile, a pena di decadenza,
con qualsiasi rapporto di lavoro diretto o indiretto, anche a titolo gratuito,
instaurato con le istituzioni valutate. Il trattamento economico dei compo-
nenti del consiglio direttivo è pari all’85 per cento di quello complessivo
attribuito al presidente.

L’importanza dell’ANVUR – prosegue il presidente relatore –
emerge anche dalla disciplina contenuta nella legge n. 240 del 2010,
alla stregua della quale tale Agenzia si configura come lo strumento del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per verificare e va-
lutare i risultati dell’attività del sistema universitario e della ricerca affe-
rente al MIUR secondo criteri di qualità, trasparenza e promozione del
merito, anche sulla base delle migliori esperienze diffuse a livello interna-
zionale. Spetta all’ANVUR il compito di formulare una proposta al Mini-
stro per definire criteri e parametri onde far rispettare i principi di sempli-
ficazione, di razionale dimensionamento delle strutture. Nonché di effi-
cienza ed efficacia delle università, come pure il potere di valutare in
via preliminare i progetti di federazione e di fusione tra atenei.
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Altre attribuzioni dell’ANVUR ineriscono all’attività consultiva
espletata dalla stessa nei confronti del Governo, per l’adozione di uno o
più decreti legislativi finalizzati a riformare il sistema universitario al
fine di introdurre la valutazione ex post delle politiche di reclutamento de-
gli atenei. All’ANVUR spetta anche l’individuazione ex ante di criteri e
indicatori che verranno utilizzati dal Governo per l’introduzione, tramite
uno o più decreti legislativi, di un sistema di valutazione periodica delle
singole università e delle loro articolazioni interne. È inoltre affidato al-
l’ANVUR il compito di fornire il proprio parere al Governo per l’indivi-
duazione degli indici da utilizzare per la quantificazione del costo stan-
dard unitario di formazione per studente in corso.

La legge n. 240 del 2010 affida poi all’Agenzia la funzione di enu-
cleare criteri oggettivi di verifica dei risultati dell’attività di ricerca, che
saranno utilizzati dalle università per valutare positivamente o negativa-
mente le attività dei singoli docenti e ricercatori. Inoltre risorse del Fondo
di ateneo per la premialità di professori e ricercatori verranno attribuite a
ciascuna università con decreto del Ministro in proporzione alla valuta-
zione dei risultati raggiunti, effettuata dall’ANVUR. Per le università
non statali legalmente riconosciute una quota non superiore al 20 per
cento dell’ammontare complessivo dei contributi statali sarà ripartita dal
Ministro sulla base di criteri, per la cui determinazione verrà sentita l’A-
genzia in questione. Tali disposizioni meritocratiche potranno applicarsi
anche ad alcune università telematiche individuate con decreto del Mini-
stro, previo parere dell’ANVUR.

All’Agenzia è affidato altresı̀ il compito di predisporre una lista di
studiosi ed esperti in servizio presso università di Paesi aderenti all’OCSE,
all’interno della quale verrà sorteggiato uno dei cinque commissari delle
commissioni nazionali per le procedure di abilitazione scientifica nazio-
nale alle funzioni di professore di prima e seconda fascia.

Le competenze consultive dell’ANVUR investono anche i corsi di
dottorato di ricerca, che vengono accreditati da parte del Ministro su pa-
rere della stessa Agenzia. Il presidente dell’ANVUR designa uno dei cin-
que membri di alta qualificazione del comitato di selezione, che deve sce-
gliere i sette studiosi componenti il Comitato nazionale dei garanti per la
ricerca.

Anche l’individuazione dei criteri e parametri per la valutazione pre-
liminare dei candidati ricercatori a tempo determinato è oggetto dell’atti-
vità consultiva dell’ANVUR, espletata a favore del Ministro.

Il Presidente relatore, delineate la struttura e le competenze dell’AN-
VUR, alla stregua del decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del
2010 e della legge n. 240 del 2010, si sofferma indi sui curriculum dei
singoli candidati oggetto delle proposte di nomina in titolo.

In relazione alla proposta di nomina del professor Benedetto (n. 100),
evidenzia che il curriculum dello stesso denota una buona esperienza in-
ternazionale e di valutazione, come pure un’ottima esperienza manage-
riale. Dopo aver citato i titoli universitari conseguiti dal candidato in que-
stione, ordinario in Trasmissione di dati al Politecnico di Torino – Facoltà
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di Ingegneria, il Presidente relatore rileva che lo stesso nel 1980 è stato
chiamato dall’Università di Bari a ricoprire la cattedra di Radiotecnica;
dal 1984 è ordinario di Trasmissione dati presso il Politecnico di Torino.
Ha iniziato l’attività di ricerca nel settore delle telecomunicazioni, nel-
l’ambito del quale ha fondato gruppi di ricerca presso lo stesso Politec-
nico. È direttore del Centro di eccellenza interdipartimentale nelle comu-
nicazioni multimediali (CERCOM) e ha esperienza di gestione di strutture
universitarie (Politecnico di Torino) e di ricerca (Istituto elettrotecnico na-
zionale Galileo Ferraris e Istituto superiore Mario Boella), nonché di va-
lutazione di strutture e di progetti di ricerca complessi.

Il Presidente relatore propone quindi di esprimere sulla proposta di
nomina n. 100, relativa al professor Benedetto, parere favorevole.

Passando alla proposta di nomina n. 101, riguardante il professor Bo-
naccorsi, rimarca che il curriculum dello stesso denota un’ottima espe-
rienza internazionale e di valutazione. Dopo aver citato i titoli universitari
conseguiti dal candidato in questione, ordinario all’Università di Pisa –
Facoltà di Ingegneria (settore scientifico-disciplinare Economia e gestione
dell’impresa), il Presidente relatore sottolinea che lo stesso nel 1989 è ri-
sultato vincitore del concorso per ricercatore di Tecnica industriale e com-
merciale presso la Facoltà di Economia di Pisa. Nel 1998 è stato chiamato
come professore associato alla Scuola Sant’Anna. Nel 2001 ha avuto l’i-
doneità a professore ordinario di Economia e gestione delle imprese. Nel
2004 ha preso servizio presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di
Pisa. Le ricerche del professor Bonaccorsi si collocano nell’area della eco-
nomia industriale e della economia dell’innovazione. È membro dell’High
level expert group della Commissione europea sulla ricerca di base.

Il Presidente relatore propone perciò di esprimere sulla proposta di
nomina n. 101, relativa al professor Bonaccorsi, parere favorevole.

Quanto alla proposta di nomina n. 102, riguardante il professor Casta-
gnaro, osserva che il curriculum dello stesso denota un’esperienza interna-
zionale di tipo scientifico, nonché una buona esperienza di valutazione e
di managment. Il candidato in questione è ordinario di Patologia generale
alla Facoltà di Veterinaria dell’Università di Padova (settore scientifico-di-
sciplinare Patologia generale e Anatomia patologica veterinaria), nonché
membro del Consiglio superiore di sanità, carica che ricopre dal febbraio
2010. È stato Presidente della Conferenza dei Presidi delle facoltà di me-
dicina veterinaria italiane. Ha avuto esperienze sia nell’attività di dire-
zione di strutture complesse che in quella di valutazione. È membro del
consiglio direttivo e presidente della sezione IV (Nutrizione, alimenti e si-
curezza alimentare, animale e veterinaria) del Consiglio superiore di sa-
nità. Dal maggio 2010 fa parte del consiglio esecutivo dell’European as-

sociation for establishment of veterinary education (EAEVE), organismo
in cui, dal 2005, ha ricoperto il ruolo di esperto valutatore.

Il Presidente relatore propone pertanto di esprimere sulla proposta di
nomina n. 102, relativa al professor Castagnaro, parere favorevole.
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Con riguardo alla proposta di nomina n. 103, riguardante il professor
Fantoni, pone in luce la sua esperienza internazionale di tipo scientifico,
nonché sulla sua buona esperienza di valutazione e di managment.

Dopo aver citato i titoli universitari conseguiti dal candidato, ordina-
rio in Fisica nucleare e subnucleare e direttore della SISSA di Trieste (set-
tore scientifico-disciplinare Fisica nucleare e subnucleare), il Presidente
relatore sottolinea che lo stesso nel 1972 ha conseguito la qualifica di pro-
fessore associato presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Pisa,
mentre nel 1986 è divenuto professore ordinario presso l’Università di
Lecce. Dal 1991 ha svolto la propria attività presso la Scuola internazio-
nale superiore di studi avanzati di Trieste, dove dal 1994 ha ricoperto l’in-
carico di direttore del laboratorio interdisciplinare, dirigendo il master in
comunicazione della scienza fino al 2004. È direttore della Scuola interna-
zionale superiore di studi avanzati di Trieste per il secondo e ultimo man-
dato, che terminerà alla fine di ottobre.

Anche sulla proposta di nomina n. 103, relativa al professor Fantoni,
il Presidente relatore propone di esprimere parere favorevole.

Soffermandosi sulla proposta di nomina n. 104, riguardante la profes-
soressa Kostoris – ordinario di economia politica presso la facoltà di Eco-
nomia dell’Università La Sapienza di Roma e membro del Comitato di in-
dirizzo per la valutazione della ricerca (CIVR) dal 2004 – registra che il
curriculum della stessa denota un’esperienza internazionale e di valuta-
zione ottima, come pure una buona esperienza di managment.

La candidata ha conseguito nel 1970 il Master of science in Econo-
mia alla Graduate School of Economics del Massachusetts institute of

technology, Cambridge MA (passed with honour). È in aspettativa, dal
2004, presso il Ministero della università come membro del board del co-
mitato di indirizzo per la valutazione della ricerca, la cui nomina è stata
rinnovata nel 2007 per la valutazione del periodo 2004-2008. È compo-
nente del panel di revisione dello European Research Council (ERC),
creato nel 2009 dalla Commissione europea. È stata presidente dell’Istituto
per la programmazione economica (ISPE) e dell’ISAE.

Il presidente relatore propone quindi di esprimere anche sulla propo-
sta di nomina n. 104, relativa alla professoressa Kostoris, parere favore-
vole.

Relativamente alla proposta di nomina n. 105, riguardante il professor
Novelli – ordinario di Genetica medica all’Università Tor Vergata di
Roma – Facoltà di Medicina (settore scientifico-disciplinare Genetica me-
dica), pone l’accento sull’ottima esperienza internazionale del candidato,
come pure sulla sua esperienza di valutazione, davvero molto buona.

Dopo aver citato i titoli universitari conseguiti dal candidato in que-
stione, il Presidente relatore sottolinea che lo stesso ha ricevuto diversi ri-
conoscimenti scientifici a livello internazionale nel campo della genetica
umana, medica e molecolare. Nel 2008 è stato eletto Preside della Facoltà
di Medicina e Chirurgia dell’Università di Roma Tor Vergata. Dal 2003 è
adjunct professor, presso l’Università dell’Arkansas per la Scuola medica,
Little Rock (USA). È direttore della Scuola di specializzazione di genetica
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medica dell’università di Roma Tor Vergata ed esperto valutatore del-
l’Agence d’évaluation de la recherche et de l’enseignerment supérieur
(AERES) e dell’Agence nationale de la recherche (ANR), enti francesi
operanti nel settore. È stato componente della commissione di studio sul-
l’uso di cellule staminali presso il Ministero della salute.

Il Presidente relatore propone conseguentemente di esprimere anche
sulla proposta di nomina n. 105, relativa al professor Novelli, parere favo-
revole.

Passando alla proposta di nomina n. 106, riguardante la professoressa
Ribolzi – ordinario in Sociologia dell’educazione e della famiglia presso
la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università di Genova, in pen-
sione dal 1º gennaio 2010 – rileva che il curriculum della stessa denota
un’esperienza internazionale discreta, nonchè una buona esperienza di va-
lutazione.

La candidata in questione si è occupata degli aspetti istituzionali della
formazione, con particolare riguardo ai modelli organizzativi e al rapporto
pubblico-privato, alla valutazione dei sistemi e alla professionalità degli
insegnanti. In ambito internazionale, è presidente del comitato scientifico
di Progetto Excelsior, un sistema di rilevazione dei fabbisogni della do-
manda di lavoro delle imprese. Fa parte del comitato scientifico del Cen-
tro internazionale studi famiglia (CISF) e del Forum delle associazioni fa-
miliari infine, è membro del consiglio direttivo della Fondazione San
Paolo per la scuola.

Il Presidente relatore propone infine di esprimere anche sulla propo-
sta di nomina n. 106, relativa alla professoressa Ribolzi, parere favorevole.

A conclusione del proprio intervento il Presidente relatore precisa che
alcuni candidati hanno un’età anagrafica intorno ai 65 anni, per i quali
l’incarico in questione rappresenta una prestigiosa fase conclusiva della
carriera scientifico-universitaria, mentre altri, più giovani, colgono l’op-
portunità di tale nomina mentre sono nella fase intermedia della propria
carriera.

Si apre il dibattito.

La senatrice DE FEO (PdL), dopo aver sottolineato l’eccellenza di
tutti i curriculum vitae oggetto delle nomine in titolo, evidenzia in senso
critico l’assenza di un rappresentante delle università meridionali nella
rosa dei candidati, tra le quali cita a titolo esemplificativo l’università Fe-
derico II di Napoli.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) chiede al rappresentante del Governo di
mettere a disposizione dei Commissari l’elenco completo delle candidature
originarie, dal quale sono state enucleate le sette proposte di nomina in
titolo.

Il presidente relatore POSSA (PdL) chiarisce che nessuna delle can-
didature oggetto delle proposte di nomina in esame è stata configurata in
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rappresentanza di singole università, essendo demandati ai membri del
consiglio direttivo esclusivamente compiti gestionali e di coordinamento.

Il sottosegretario VICECONTE manifesta la propria disponibilità a
mettere a disposizione dei commissari gli elementi informativi richiesti
dal senatore Asciutti.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) rileva che, a fronte dell’accre-
sciuta importanza dell’ANVUR, sarebbe stato necessario aumentare a
nove membri i componenti del consiglio direttivo, in modo tale da garan-
tire da una parte la rappresentatività delle università meridionali e dall’al-
tra quella dell’area umanistica. Riguardo a quest’ultimo profilo, l’oratrice
rileva che nessun candidato proviene da tale comparto e ciò determina un
elemento di forte criticità, atteso che la cultura umanistica ha avuto un
ruolo di primo piano nella storia del Paese e che numerose innovazioni
tecnologiche sono state determinate anche da soggetti provenienti da
aree culturali filosofiche. Peraltro, i criteri di valutazione delle aree disci-
plinari scientifiche sono completamente diversi da quelli attinenti al set-
tore umanistico.

La senatrice Vittoria Franco esprime poi la propria soddisfazione per
la candidatura di due donne nel consiglio direttivo, evidenziando che i
curriculum delle stesse denotano profili di eccellenza.

Nel soffermarsi indi sulla mancata candidatura di un rappresentante
delle università meridionali, la senatrice osserva che tra i candidati origi-
nari era presente anche uno storico dell’università Federico II di Napoli, il
cui curriculum risulta estremamente prestigioso. Nonostante questo, si è
deciso di non includere il predetto storico nell’ambito della rosa dei can-
didati finali.

L’oratrice conclude il proprio intervento ribadendo l’opportunità di
elevare a nove i membri del consiglio direttivo, anche alla luce dell’accre-
scimento qualitativo e quantitativo dei compiti dell’ANVUR.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) chiede un chiarimento
sulle modalità con le quali i sette candidati oggetto delle proposte di
nomina in titolo sono stati enucleati dalla rosa originaria di quindici can-
didati.

Il presidente relatore POSSA (PdL) chiarisce che l’individuazione
delle sette candidature è stata effettuata dall’Esecutivo discrezionalmente,
nell’ambito di una rosa di quindici candidati, ottenuta quest’ultima attra-
verso un’accurata selezione fra le trecento candidature originarie.

Il rappresentante del GOVERNO conferma che i sette candidati sono
stati individuati sulla base di parametri discrezionali, nella fase conclusiva
di un procedimento di selezione congruo e articolato.



9 febbraio 2011 7ª Commissione– 72 –

Il senatore CERUTI (PD) precisa che i membri del consiglio direttivo
sono costituiti da esponenti della cultura scientifica e non da mere figure
manageriali. Alla stregua di tale circostanza sarebbe stato quanto mai op-
portuno inserire fra i candidati finali rappresentanti delle aree umanistiche,
atteso il rilievo di tale cultura per l’Italia. Prospetta quindi la necessità di
rimodulare le sette candidature per ovviare all’inconveniente lamentato,
non essendo auspicabile, né sufficiente, l’ampliamento a nove del numero
dei componenti dell’organo in questione, ipotizzato dalla senatrice Franco.

Il PRESIDENTE precisa brevemente che l’elevazione a nove dei
componenti del consiglio direttivo può essere effettuato solo attraverso
una modifica del decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del
2010. Tale ipotesi tuttavia esula dall’oggetto dell’atto del Governo in ti-
tolo, che prospettano proposte di nomina elaborate alla stregua della nor-
mativa vigente.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.



9 febbraio 2011 8ª Commissione– 73 –

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

255ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/114/CE concer-

nente l’individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valu-

tazione della necessità di migliorarne la protezione (n. 319)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 18 gennaio scorso.

Interviene in discussione generale il senatore Marco FILIPPI (PD),
che dà conto di alcuni profili critici riguardanti il provvedimento in esame,
segnalati da diverse organizzazioni del settore portuale e dello shipping.

Infatti, l’articolo 5, quinto comma e l’articolo 6, quinto comma, della
direttiva n. 114 del 2008, recepita dallo schema di decreto in esame fanno
salve le vigenti misure di sicurezza, anche comunitarie, riguardanti l’ob-
bligo di disporre un piano di sicurezza per gli operatori, nonché la previ-
sione di un funzionario di collegamento in materia di sicurezza. Tuttavia,
tali previsioni risultano già operative in settori come quello portuale: in-
fatti, il regolamento comunitario n. 725 del 2004 e la direttiva n. 65 del
2005, recepita dal decreto legislativo n. 203 del 2007, disciplinano in ma-
niera compiuta le misure di sicurezza da applicarsi in ambito portuale,
soddisfacendo pienamente i requisiti dettati dalla direttiva n. 114 del 2008.

Pertanto, al fine di evitare inutili duplicazioni burocratiche unita-
mente ad un aggravio dei costi, chiede al Relatore di inserire, all’interno
delle osservazioni da formulare alla 1ª Commissione, un apposito rilievo
circa la necessità di chiarire che le infrastrutture disciplinate dal regola-
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mento europeo n. 725 del 2004 e dal decreto legislativo n. 203 del 2007
sono già conformi ai parametri stabiliti dalla direttiva n. 114 del 2008 re-
cepita dall’atto del Governo in esame.

Il relatore MURA (LNP), dopo aver ringraziato il senatore Marco Fi-
lippi per il contributo offerto, svolge una serie di puntuali considerazioni
sul provvedimento in esame.

Rileva, innanzitutto, come l’utilizzo dell’espressione «prefetto territo-
rialmente competente» debba essere adattata alla presenza di infrastrutture,
come le reti di trasporto e distribuzione energetiche, articolate su vaste
porzioni del territorio nazionale.

In secondo luogo, quando si affronta la tematica delle infrastrutture
critiche, appare opportuno tenere in adeguata considerazione la questione
di quei centri infrastrutturali rilevanti per la sicurezza nazionale, in quanto,
sebbene localizzati all’estero, sono situate in prossimità del confine ita-
liano.

Da ultimo, si sofferma su alcune criticità connesse all’articolo 12 del
provvedimento in esame, formulando, infine, una serie di rilievi su proble-
matiche di coordinamento tecnico-formale presenti nell’articolato del
provvedimento, ed invitando il Governo a valutare le interdipendenze esi-
stenti tra le varie infrastrutture, nonché tra queste ultime e le diverse realtà
territoriali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

193ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE» (n. 302)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 4

giugno 2010, n. 96. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 dicembre scorso.

La senatrice VICARI (PdL), relatrice, evidenzia che le numerose au-

dizioni informali svolte dalla Commissione, nell’ambito dell’esame del-

l’atto del Governo in titolo, hanno consentito di acquisire utili elementi

informativi ai fini dell’espressione del parere. A tale riguardo si sofferma,

in particolare, sulle questioni relative al cosiddetto «meccanismo delle

aste», al prezzo dei certificati verdi, all’utilizzo dei terreni agricoli per

la collocazione di impianti fotovoltaici a terra, nonché sulle problematiche

legate agli incentivi per gli interventi di rifacimento degli impianti. Prean-

nuncia, infine, la presentazione di una proposta di parere nel corso della

prossima seduta.

Dopo che il senatore BUBBICO (PD) ha ringraziato la relatrice per il

proficuo lavoro svolto e ha evidenziato l’importanza di aver audito la

maggior parte dei soggetti interessati, il senatore TOMASELLI (PD) si

sofferma sulla necessità che, nel corso delle prossime sedute, in cui la

Commissione esaminerà l’atto del Governo in titolo, sia assicurata la pre-

senza del rappresentante del Governo.
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Il presidente CURSI assicura di aver già avviato gli opportuni con-
tatti per garantire la presenza del sottosegretario Saglia nella seduta che
verrà all’uopo convocata per martedı̀ prossimo.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2009/48/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 sulla sicurezza dei giocattoli»

(n. 322)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 36

della legge 4 giugno 2010, n. 96. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 2 febbraio scorso.

La senatrice GRANAIOLA (PD) preannuncia la formulazione di una
apposita osservazione, in relazione all’articolo 29, che auspica possa es-
sere inserita nella proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: «Codice della normativa statale in tema di or-

dinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, re-

lativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le vacanze di

lungo termine, ai contratti di rivendita e di scambio» (n. 327)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, nonché dell’ar-

ticolo 1, comma 3 della legge 4 giugno 2010, n. 96. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione sull’atto del Governo in titolo il presi-
dente CURSI, relatore, il quale rileva che lo schema di decreto legislativo
contiene due distinti interventi normativi. Il primo reca il Codice della
normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, mentre
l’altro intervento attiene all’attuazione della direttiva 2008/122/CE, rela-
tiva ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le va-
canze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio.

Lo schema di decreto legislativo si compone di 4 articoli e di 2 al-
legati. L’Allegato 1, la cui approvazione è prevista dall’articolo 1, reca
il Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del tu-
rismo, mentre l’Allegato 2, la cui approvazione è prevista dall’articolo 2,
reca l’attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di mul-
tiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine,
contratti di rivendita e di scambio.

L’articolo 3 elenca le disposizioni abrogate dallo schema di decreto
legislativo, mentre l’articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.
Il Codice si compone di 70 articoli.
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Il Titolo I dichiara la finalità di operare il riordino, il coordinamento
e l’integrazione delle disposizioni statali vigenti sul turismo. Tale esigenza
nasce dalla necessità di promuovere e tutelare il settore del turismo, stra-
tegico per lo sviluppo economico e occupazionale dell’intero territorio na-
zionale.

Il Titolo II disciplina le professioni e la formazione nel settore turi-
stico. Per quanto riguarda le professioni turistiche, il testo si sofferma in
particolare sulle guide turistiche, sui maestri di sci e sulle guide alpine.

Il Titolo III riguarda le strutture turistiche ricettive, suddivise in al-
berghiere-paralberghiere, extralberghiere, all’aperto e di mero supporto.
La classificazione delle imprese ricettive serve ad uniformare e coordinare
l’offerta turistica nel territorio nazionale.

Il Titolo IV reca la disciplina delle agenzie di viaggio e turismo.
Il Titolo V consente di promuovere dei circuiti nazionali di eccel-

lenza a sostegno dell’offerta e dell’immagine dell’Italia e rielabora la di-
sciplina dei sistemi turistici locali.

Il Titolo VI stabilisce la disciplina dei pacchetti turistici con riferi-
mento alla forma e agli elementi dei relativi contratti di vendita, all’infor-
mazione del turista, alla cessione del contratto, alla revisione del prezzo,
alle modifiche delle condizioni contrattuali, ai diritti del turista in caso di
recesso o annullamento del servizio.

Il Titolo VII chiarisce le funzioni dello Stato in materia di turismo,
disciplinando il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turi-
smo, la Conferenza nazionale del turismo, l’ENIT – Agenzia nazionale
del turismo e il Comitato permanente di promozione italiana del turismo.
Inoltre, viene introdotta una nuova normativa finalizzata ad implementare
e premiare le eccellenze turistiche nei settori enogastronomici ed alber-
ghiero.

Per quanto riguarda, infine, l’Allegato 2, segnala che vengono nuova-
mente disciplinati i contratti di multiproprietà, i contratti relativi ai pro-
dotti per le vacanze di lungo termine e i contratti di rivendita e di scam-
bio, in linea con la direttiva 2008/122/CE.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente CURSI informa la Commissione che la seduta di do-
mani, prevista per le ore 14, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

201ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE DELIBERANTE

(2545) Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo 1 della legge 23 novembre
1998, n. 407, in materia di applicazione delle disposizioni concernenti le assunzioni
obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Schirru ed altri; Fedriga ed altri

(Discussione e rinvio)

Il presidente relatore GIULIANO (PdL), rilevato che il testo concerne
la disciplina delle quote di riserva nelle assunzioni – da parte dei datori di
lavoro pubblici e privati – in favore di alcune categorie, ricorda che allo
stato, con riferimento alla categoria dei disabili, i datori di lavoro sono te-
nuti – fatte salve alcune norme speciali – a rispettare una quota di riserva
pari al sette per cento dei lavoratori subordinati qualora occupino più di 50
dipendenti; a due lavoratori, qualora occupino da 36 a 50 dipendenti; ad un
lavoratore, qualora occupino da 15 a 35 dipendenti. Un’altra quota di ri-
serva – pari ad un punto percentuale per i datori che occupino più di 150
dipendenti e ad un’unità per quelli che occupino da 51 a 150 dipendenti
– è stabilita in favore di orfani e coniugi superstiti di coloro che siano de-
ceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza
dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali cause, coniugi e figli di sog-
getti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro,
nonché profughi italiani rimpatriati; di soggetti «vittime del terrorismo e
della criminalità organizzata» e categorie equiparate, nonché dei loro co-
niugi e figli, ovvero fratelli conviventi e a carico, qualora siano gli unici
familiari. A tal fine, i soggetti «vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata» sono rappresentati dalle persone aventi un’invalidità perma-
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nente per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza del verificarsi
nel territorio dello Stato di atti di terrorismo o di eversione dell’ordine de-
mocratico, o di fatti delittuosi commessi per il perseguimento di finalità di
associazioni di tipo mafioso, o in conseguenza dello svolgimento di opera-
zioni di prevenzione o repressione di tali fatti delittuosi, o ancora in conse-
guenza dell’assistenza prestata nel corso di tali azioni od operazioni. I sog-
getti equiparati sono costituiti dai pubblici dipendenti rientranti in determi-
nate categorie, i quali, in attività di servizio, in conseguenza di eventi con-
nessi all’espletamento delle loro funzioni o dipendenti dai rischi specifica-
mente attinenti alle operazioni di polizia o di soccorso, abbiano riportato
un’invalidità permanente non inferiore all’80 per cento della capacità lavo-
rativa o, in ogni caso, un’invalidità che comporti la cessazione del rapporto
d’impiego. Ai soggetti «vittime del terrorismo e della criminalità organiz-
zata», alle categorie equiparate, nonché ai familiari suddetti, la disciplina
vigente riconosce, nell’ambito delle relative quote di collocamento obbliga-
torio, il diritto di precedenza rispetto ad ogni altra categoria, nonché di pre-
ferenza a parità di titoli. Inoltre, una recente novella – operata dall’articolo
5, comma 7, del decreto-legge n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 126 del 2010 – ha previsto che tali soggetti vengano assunti anche
a valere sulla quota di riserva concernente i disabili.

Il disegno di legge in esame reca una norma di interpretazione auten-
tica relativa a quest’ultima novella ed attribuisce in via esclusiva ai disa-
bili la quota di riserva già soltanto ad essi spettante prima della novella. Si
specifica, inoltre, per le amministrazioni pubbliche, che resta in ogni caso
fermo il rispetto dei limiti delle assunzioni contemplati dalla normativa vi-
gente per l’anno di riferimento.

La senatrice GHEDINI (PD), nel ringraziare per il rapido inserimento
del disegno di legge all’ordine del giorno della Commissione, sottolinea le
ragioni dell’urgenza del provvedimento, che contiene una misura partico-
larmente attesa dagli uffici provinciali dell’impiego e che consente il su-
peramento di una paradossale ed impropria «concorrenza» tra due catego-
rie di disabili, entrambe aventi diritto al collocamento incidendo sulla
quota di riserva.

Si esprimono in senso parimenti adesivo alle finalità del disegno di
legge, a nome dei rispettivi Gruppi, le senatrici CARLINO (IdV) e MA-
RAVENTANO (LNP) ed il senatore CASTRO (PdL); analogo consenso
formula il sottosegretario ALBERTI CASELLATI.

Il presidente relatore GIULIANO (PdL) propone quindi di fissare il
termine per la presentazione degli emendamenti al testo alle ore 15 di
martedı̀ 15 febbraio.

Conviene unanime la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di organiz-

zazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali» (n. 320)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 4-

bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favore-

vole con osservazione)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 26 gennaio scorso.

Il senatore NEROZZI (PD) dà conto delle ragioni che sostanziano il
giudizio negativo del suo Gruppo sullo schema di decreto in esame. Tale
contrarietà si riferisce, in via generale, ad ogni riduzione di organici, che
rischia di causare danni irreversibili alla funzionalità dei servizi dell’am-
ministrazione pubblica. Lo schema di decreto in esame risulta a suo av-
viso di difficile lettura, a causa della mancanza di relazione tecnica, e ca-
rente di visione complessiva, come testimoniato dal rafforzamento del
ruolo dell’amministrazione centrale a scapito degli uffici operanti sul ter-
ritorio. Risulta inoltre non comprensibile il mantenimento di una Dire-
zione generale per la comunicazione e l’informazione in materia di politi-
che sociali con una dotazione reale di personale di circa 10 unità, a sca-
pito della attuale Direzione generale dell’innovazione tecnologica, preva-
lentemente assorbita nella futura Direzione generale per le politiche del
personale. Possibile fonte di conflitto è poi l’affidamento dei compiti in
materia di tutela delle condizioni di lavoro e di sicurezza nei luoghi di la-
voro alla Direzione generale della tutela dei rapporti di lavoro e la con-
temporanea attribuzione alla Direzione generale dell’attività ispettiva della
programmazione e monitoraggio dell’attività di vigilanza in materia di si-
curezza e salute del lavoro. Quanto alla collocazione dell’Organismo indi-
pendente di valutazione, traspare che esso rimane comunque incardinato
tra gli uffici di diretta collaborazione con il Ministro, alimentando pertanto
forti dubbi in ordine alla sua reale indipendenza. Nel testo manca inoltre
un raccordo tra il Segretariato generale e le Consigliere di parità e il Co-
mitato nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento e
d’uguaglianza di opportunità. Nel ritenere che il testo confermi come nella
sostanza l’Esecutivo stia sconvolgendo l’intero impianto della pubblica
amministrazione, senza tuttavia averne una visione organica, anticipa il
voto contrario del suo Gruppo.

Condivide tali considerazioni la senatrice CARLINO (IdV), la quale
stigmatizza in particolare il mancato recepimento nel testo dei rilievi con-
tenuti nel parere formulato al riguardo dal Consiglio di Stato. Da ciò il
suo voto contrario.

Nessun altro chiedendo la parola, il relatore CASTRO (PdL), repli-
cando agli intervenuti, osserva che la mancata atomizzazione sul territorio
di determinate funzioni risponde al convincimento che le medesime va-
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dano anzi mantenute a livello centrale. Nel ribadire che il regolamento si
presenta esemplare dal punto di vista dell’efficienza e della razionalizza-
zione delle funzioni, dà lettura di una bozza di parere, favorevole con os-
servazione (vedi allegato).

Il sottosegretario ALBERTI CASELLATI, ringraziata la Commis-
sione per l’ampio dibattito ed il relatore per il prezioso contributo di ap-
profondimento, dà ampia ragione della ratio dell’atto del Governo e del
suo contenuto.

Presente il prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE mette
quindi ai voti la proposta di parere favorevole con osservazione, formulata
dal relatore.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 320

L’11ª Commissione permanente del Senato, esaminato lo schema di
decreto presidenziale in titolo,

premesso che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è
stato interessato negli ultimi anni da una pluralità di interventi legislativi,
che ne hanno spesso modificato la struttura, la mission e le risorse interne;

rilevato che il nuovo assetto predisposto dallo schema di decreto
risponde a criteri di omogeneità e funzionalità, nell’intento di consentire
il coordinato esercizio di tutte le funzioni;

considerato che il processo di riorganizzazione determina la sop-
pressione di 3 Direzioni generali (politiche per l’orientamento e la forma-
zione, innovazione tecnologica e famiglia e diritti sociali), con il trasferi-
mento delle relative competenze ad altre Direzioni, e una riallocazione del
personale stimato in 360 unità, in un’ottica di contenimento della spesa,
con una riduzione del 10% degli uffici di livello dirigenziale non generale,
nonché della dotazione organica del personale non dirigenziale;

valutato che, per le sedi provinciali, si è invece perseguito l’obiet-
tivo di potenziare i servizi all’utenza, con una rete di Uffici territoriali,
suddivisi in Direzioni regionali del lavoro (18) e Direzioni territoriali
del lavoro (74), che permettano migliori sinergie con gli Istituti previnden-
ziali e assicurativi,

formula un parere favorevole, invitando il Governo ad includere, nel-
l’ambito delle funzioni della Direzione generale per l’inclusione e le po-
litiche sociali, di cui all’articolo 10, l’attività di coordinamento e applica-
zione della normativa relativa alle prestazioni assistenziali erogate dagli
Enti previdenziali, con particolare riferimento a pensione e assegno sociale
e trattamenti di invalidità.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

230ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappresen-

tanza di Farmindustria, il dottor Sergio Dompè, presidente, accompagnato

dal dottor Giovanni De Crescenzo, direttore medico Pfizer Italia Srl, dal

dottor Antonio Del Santo, direttore medico Roche SpA, dal dottor Mauri-

zio Agostini, direttore della direzione tecnico scientifica di Farmindustria,

e dalla dottoressa Nadia Ruozzi, responsabile dell’area relazioni istituzio-

nali e associazioni dei pazienti di Farmindustria.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva a circuito chiuso per la procedura che sta per iniziare e che la Pre-
sidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio as-
senso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle malattie ad andamento degenerativo di partico-

lare rilevanza sociale, con specifico riguardo al tumore alla mammella, alle malattie

reumatiche croniche ed alla sindrome HIV: audizione di esperti

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta pomeridiana di
ieri.
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Il presidente TOMASSINI, nel ricordare che l’indagine conoscitiva in
titolo si sta avviando verso la sua fase conclusiva, con il completamento
del ciclo di audizioni programmate, ringrazia il presidente Dompè e gli
altri rappresentanti di Farmindustria oggi intervenuti.

Il dottor DOMPÈ ritiene utile fornire alcuni elementi informativi in
merito all’aspetto industriale del farmaco rispetto al quale emergono di-
sparità nell’accesso in ambito regionale, nonostante una recente iniziativa
assunta dal Ministero della salute, negoziata proprio con le regioni: tutta-
via, si rammarica del fatto che tale accordo non sembra trovare una felice
attuazione in molte aree territoriali.

Un altro elemento di difficoltà appare legato all’azione dell’AIFA
che, nell’assolvere legittimamente la funzione di tenere sotto controllo
la spesa farmaceutica, di fatto pone delle restrizioni all’impiego di farmaci
nuovi. Dopo aver ricordato la procedura di fissazione del prezzo di tali
farmaci, sottolinea che alcuni medicinali – ad esempio le incretine, utiliz-
zate come antidiabetici – prevedono un arruolamento di pazienti inferiori
dell’80 per cento rispetto al valore medio europeo, con ciò determinando
un problema sull’appropriatezza e concretezza di impiego di tali farmaci.
Peraltro, è significativo che nessuno tra i farmaci oncologici risulta inse-
rito nella lista dei farmaci innovativi.

Il quadro delineato induce quindi a ritenere che, se è condivisibile
l’impegno a ridurre la spesa farmaceutica – che in ogni caso è già infe-
riore rispetto al dato medio europeo – non bisogna trascurare i casi di
inappropriatezza prescrittiva. Tale tendenza, del resto potrebbe tradursi
in percorsi di cura che privilegino per lo più farmaci generici, con conse-
guente penalizzazione del settore farmaceutico in termini di competitività.

La senatrice BIONDELLI (PD), prendendo spunto dall’aggravio di
spesa che si determinerebbe per l’accesso dei farmaci innovativi utili nella
cura della sindrome HIV, ricorda che spesso il Ministero della salute for-
nisce delle linee-guida, di per sè condivisibili, le quali però non risultano
attuate a livello regionale. Pertanto, invita i rappresentanti di Farmindu-
stria a fornire ulteriori ragguagli sul mancato accesso a tali farmaci.

La senatrice BASSOLI (PD) ritiene utile comprendere le ragioni per
le quali da parte dell’AIFA vi sarebbe un’azione volta a limitare l’utilizzo
di nuovi farmaci oncologici. Inoltre, occorre individuare le cause della va-
riabilità in ambito regionale nei tempi e nelle modalità di inserimento dei
farmaci nei prontuari terapeutici.

Il presidente TOMASSINI osserva come le problematiche della di-
stribuzione di alcuni farmaci e del loro uso off label si intrecciano con
quelle attinenti al modello distributivo perchè alcuni farmaci oggi presenti
nella lista ospedaliera potrebbero essere più opportunamente distribuiti at-
traverso un altro percorso che privilegia il ruolo del medico di medicina
generale e del farmacista.
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Alla luce dell’accordo siglato dal Ministero della salute con le Re-

gioni cui faceva cenno il Presidente di Farmindustria, ritiene fondamentale

approfondire il concetto di innovatività del farmaco sia per impedire delle

differenziazioni sia per superare l’anomalia esistente tra la lista prevista in

quell’accordo e quella dell’AIFA. In particolare, ad esempio, bisognerebbe

interrogarsi sul tempo effettivo di ingresso sul mercato di tali farmaci in-

novativi, come pure prevedere un metodo di preconcertazione con le re-

gioni idoneo a prevenire contenziosi.

Infine, invita i soggetti auditi ad una riflessione anche sui farmaci on-

cologici – che rappresentano circa il 40 per cento dei farmaci innovativi –

con particolare riferimento al loro prezzo che dovrebbe essere basato sulla

effettiva capacità di risposta di tali prodotti.

Il dottor DOMPÈ tiene e precisare che nei confronti dell’AIFA nutre

la massima stima in quanto non è certamente imputabile a tale organismo

la responsabilità di gestire budget finanziari assai ristretti che inevitabil-

mente impongono determinate scelte economiche. Tuttavia, se da un

lato l’accesso al mercato di nuovi farmaci non deve creare danni al Ser-

vizio sanitario nazionale, dall’altro, bisogna garantire che l’innovazione

farmaceutica sia messa a disposizione del cittadino. Si tratta quindi di tro-

vare un punto di equilibrio tra la tutela del paziente e quella dello Stato e

delle imprese, magari pervenendo ad un allineamento dei costi secondo il

metodo payment by result.

Anche le regioni si trovano di fronte alla difficoltà di gestire un qua-

dro di risorse limitate che spesso impedisce l’accesso ai farmaci: rispetto a

tale scenario, tuttavia, auspica che il processo federalista in via di perfe-

zionamento, attraverso la definizione dei costi standard, possa contribuire

ad un miglioramento.

Dopo aver osservato che l’utilizzo off label dei farmaci deve essere

ben regolamentato, tramite un sistema concordato con l’AIFA e con le re-

gioni, fa presente che per quanto concerne il modello distributivo dei far-

maci è attivo un accordo sperimentale con Poste Italiane che permette di

distribuire il farmaco direttamente nelle case dei pazienti più gravi. Con-

corda infine sull’esigenza di una migliore definizione del concetto di in-

novatività del farmaco, ribadendo che costituisce un’anomalia che nessuno

dei nuovi farmaci oncologici sia ritenuto innovativo.

Il presidente TOMASSINI, dopo aver ringraziato i rappresentanti di

Farmindustria per il contributo offerto ai lavori della Commissione, di-

chiara chiusa l’odierna audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.
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SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE IN MATERIA DI DONAZIONE DEL CORPO

POST MORTEM

Il presidente TOMASSINI avverte che, al fine di promuovere la pro-
cedure delle intese ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del Regolamento
del Senato, il Presidente del Senato ha chiesto una valutazione circa l’in-
tendimento manifestato dalla XII Commissione della Camera dei deputati
di avviare l’esame in sede referente di una proposta di legge (Atto Camera
n. 746) in materia di donazione del corpo post mortem a fine di studi e di
ricerca scientifica, vertente quindi su argomento analogo a quello di altre
iniziative legislative (Atti Senato nn. 613, 899 e 2198) il cui iter è già ini-
ziato presso questa Commissione.

Nell’anticipare che non ha alcuna obiezione sul fatto che l’altro ramo
del Parlamento tratti la proposta di legge indicata, sollecita una valuta-
zione dei rappresentanti dei Gruppi in modo da definire la questione in
una prossima seduta della Commissione.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle ore 13,50.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

141ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Adriana Cerretelli, corrispondente a Bruxelles de «Il Sole 24 Ore».

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta si svolgerà attra-
verso una connessione in videoconferenza con Bruxelles.

Comunica, inoltre, che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-
lamento del Senato, sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte che la pubblicità della seduta sarà inoltre assicurata attra-
verso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile in tempi rapidi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni

relative all’UE con particolare riferimento al ruolo del Parlamento italiano nella for-

mazione della legislazione comunitaria: audizione della corrispondente a Bruxelles de

«Il Sole 24 Ore»

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella
seduta del 20 gennaio 2011.



9 febbraio 2011 14ª Commissione– 88 –

La PRESIDENTE ringrazia la dottoressa Cerretelli per la sua dispo-

nibilità a prendere parte all’odierna audizione.

La corrispondente de «Il Sole 24 Ore», Adriana CERRETELLI, si

sofferma , in primis, sul preoccupante fenomeno che registra il declino

dell’influenza dell’Italia presso le Istituzioni comunitarie – che ha avuto

inizio, a suo parere, nei primi anni Novanta, proprio in corrispondenza,

peraltro, con l’accelerazione dell’integrazione europea che ha condotto

al mercato unico del 1992 – ascrivibile, essenzialmente, alla condotta, ti-

picamente nazionale, che, a fronte di un approccio «euro-entusiasta» verso

l’ideale di unificazione europea, ha continuato a ritenere Roma lo snodo

decisionale prioritario del futuro del Paese.

Si è trattato, secondo l’oratrice, di una autentica illusione, che non ha

permesso all’Italia di contare, nello scacchiere europeo, in proporzione al

suo effettivo peso specifico, in quanto, per anni, si è preferito trattare le

questioni europee in maniera «distratta», senza seguire con metodo e pro-

fessionalità i singoli dossier che toccavano interessi vitali del Paese, come,

invece, facevano sistematicamente gli altri partner comunitari.

La conseguente incapacità dell’Italia a «fare sistema», ossia a se-

guire, nella quotidianità e nella concretezza, gli specifici negoziati, ha

comportato l’effetto deleterio per cui il Paese conta sempre meno e di-

venta, in molti casi, vittima degli interessi nazionali dei paesi predomi-

nanti, segnatamente la Germania e la Francia.

Peraltro, tale latitanza dell’Italia in Europa – oltre a influire negativa-

mente nella costruzione comunitaria – è riscontrabile, nell’attuale fran-

gente storico, nella definizione della governance economica e finanziaria

e nella grave crisi che sta vivendo il Nord Africa. Sotto tale ultimo pro-

filo, occorre, purtroppo, prendere atto della crescente irrilevanza della di-

mensione mediterranea nella complessiva proiezione esterna dell’Unione

europea, cui ha contribuito non poco, appunto, il debole ruolo giocato dal-

l’Italia, la quale non ha fatto pesare adeguatamente la sua naturale e pe-

culiare posizione geostrategica nel Mediterraneo.

Conclude il suo intervento richiamando l’esigenza, per le Istituzioni e

anche per i media (che dovrebbero trattare con più attenzione le tematiche

comunitarie), di favorire una sorta di cambiamento culturale, per cui le

classi dirigenti percepiscano chiaramente che i giochi di potere che si

svolgono nel contesto europeo hanno un’importanza maggiore o almeno

pari a quelli che si svolgono nel cortile di casa. Tale superamento di un

gap e di un provincialismo tipicamente italiani si rende indispensabile

se non si vuole divenire progressivamente la periferia politica dell’Europa

e se non si vuole essere esclusi da un decision making in cui gli altri paesi

fanno valere con aggressività i rispettivi interessi nazionali.

Seguono commenti e quesiti dei senatori.
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Il senatore SANTINI (PdL) è interessato a conoscere quali siano i
principali punti su cui è, al momento, focalizzato il dibattito politico del-
l’Unione europea.

Il senatore SIRCANA (PD), nel rilevare come sembri persistere, du-
rante i vertici europei, un atteggiamento della stampa italiana quasi com-
pletamente assorbito dalle questioni di politica interna, chiede delucida-
zioni sulla consistenza, qualitativa e quantitativa, delle strutture diploma-
tiche che gli altri paesi europei dislocano a Bruxelles.

La senatrice MARINARO (PD) domanda in che misura la corrente
situazione nazionale possa incidere nella capacità d’agire del Paese presso
gli organismi comunitari, nonché in che modo influisca, nello scenario in-
ternazionale, l’assenza di uno spazio politico propriamente europeo.

Il senatore NESSA (PdL), osservando come il presente e non roseo
quadro europeo induca a rigurgiti nazionalistici anche i più spassionati as-
sertori dell’ideale europeistico, punta l’indice sul ruolo pernicioso giocato
dalle varie lobbies europee, dal momento che l’Italia, pur essendo riuscita
a tenere saldamente, grazie al ministro Tremonti, la barra dei conti nazio-
nali, viene, ciò nonostante, inopinatamente messa ai margini del processo
decisionale comunitario.

La senatrice SOLIANI (PD) chiede quale funzione possa essere pro-
ficuamente svolta dalle regioni nell’edificazione dell’Unione europea, in
particolare dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona.

In sede di replica, la dottoressa CERRETELLI rileva, tra l’altro, che
il confronto politico, in sede comunitaria, è andato diminuendo con l’Eu-
ropa composta da 27 Stati membri. Più precisamente, esso continua a
svolgersi tra i soliti noti, ossia la Germania e la Francia, con il primo
Paese che assume vieppiù il ruolo propulsivo e dominante all’interno del-
l’Unione, e il secondo che, avendo ormai prescelto la proiezione mitteleu-
ropea a quella mediterranea, tende a rincorrere affannosamente il primo.

In tale effettivo sbilanciamento del dibattito politico – che si registra,
ad esempio, anche nel settore del governo economico europeo – l’Italia è
chiamata inevitabilmente a giocare di rimessa, sia per non essere comple-
tamente subalterna sia per evitare una fatale deriva «germanica» dell’Eu-
ropa.

La corrispondente de «Il Sole 24 Ore» stigmatizza, quindi, il compor-
tamento prevalente dei giornalisti italiani che, molto frequentemente, tra-
lasciano le notizie fondamentali che provengono da Bruxelles per predili-
gere quelle che hanno esclusivo riferimento con l’attualità nazionale, e fa
notare come, negli altri paesi – l’Inghilterra, a titolo di esempio – si in-
staura una specie di osmosi tra gli esponenti dei media e i funzionari di-
plomatici che difendono l’interesse nazionale.
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Concorda, inoltre, con l’osservazione relativa alla mancanza di uno
spazio politico europeo: tale assenza ha, purtroppo, palesato un flop e
un fondamentale vizio dell’Unione europea, che si concreta nell’irrile-
vanza della politica estera europea, la quale – anche a causa dell’inade-
guatezza dei relativi rappresentanti apicali che dovrebbero implementarla
– si limita a rimanere a rimorchio di quella degli Stati Uniti.

Invita, infine, a superare le pur comprensibili pulsioni nazionalistiche,
dando atto al Ministro dell’economia di aver saputo respingere i paventati
attacchi speculativi contro l’Italia, mantenendo il necessario rigore nella
gestione della finanza pubblica nazionale.

La PRESIDENTE dichiara, quindi, conclusa l’odierna audizione.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di decisione del Consiglio che autorizza una cooperazione rafforzata nel set-

tore dell’istituzione di una tutela brevettuale unitaria (COM (2010)790 definitivo)

(n. 70)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice LICASTRO SCARDINO (PdL), relatrice, illustra la pro-
posta di decisione in titolo, spiegando che essa ha lo scopo di autorizzare
una cooperazione rafforzata nel settore dell’istituzione di una tutela bre-
vettuale comunitaria e consta di un unico articolo autorizzatorio, venendo
demandata a successive misure, e segnatamente a un regolamento istitu-
tivo di una tutela brevettuale unitaria, e a un regolamento sul regime di
traduzione del brevetto unitario, le modalità attuative della cooperazione
stessa.

La relatrice precisa, quindi, che i due regolamenti citati sono consi-
derati complementari e indispensabili per approdare a una tutela brevet-
tuale unitaria, ed è stata proprio la constatata impossibilità di raggiungere
un accordo sulla proposta di regolamento relativa al regime di traduzione
(sottoposta, ai sensi dell’articolo 118 TFUE, a procedura legislativa spe-
ciale con voto unanime del Consiglio) a indurre un gruppo di Stati mem-
bri a chiedere alla Commissione europea di vagliare la possibilità di pre-
sentare una proposta istitutiva di una cooperazione rafforzata.

Tale proposta è presentata ai sensi dell’articolo 329, paragrafo 1 del
TFUE, in base al quale «gli Stati membri che desiderano instaurare tra
loro una cooperazione rafforzata in uno dei settori di cui ai trattati, eccetto
i settori di competenza esclusiva e la politica estera e di sicurezza co-
mune, trasmettono una richiesta alla Commissione precisando il campo
di applicazione e gli obiettivi perseguiti dalla cooperazione rafforzata pre-
vista. La Commissione può presentare al Consiglio una proposta al ri-
guardo. Qualora non presenti una proposta, la Commissione informa gli
Stati membri interessati delle ragioni di tale decisione. L’autorizzazione
a procedere a una cooperazione rafforzata è concessa dal Consiglio (a
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maggioranza qualificata), su proposta della Commissione e previa appro-
vazione del Parlamento europeo».

Più in generale, l’istituto delle cooperazioni rafforzate è disciplinato
dall’articolo 20 del TUE e dagli articoli 326-334 del TFUE. Nel dettaglio,
l’ articolo 20 TUE sottolinea come le cooperazioni rafforzate siano «intese
a promuovere la realizzazione degli obiettivi dell’Unione, a proteggere i
suoi interessi e a rafforzare il suo processo di integrazione», e come il
Consiglio possa adottarle solo «in ultima istanza, qualora esso stabilisca
che gli obiettivi ricercati da detta cooperazione non possono essere conse-
guiti entro un termine ragionevole dall’Unione nel suo insieme.» L’arti-
colo 326 del TFUE sottolinea altresı̀ come le cooperazioni rafforzate
«non possono recare pregiudizio né al mercato interno né alla coesione
economica, sociale e territoriale», e «non possono costituire un ostacolo
né una discriminazione per gli scambi tra gli Stati membri, né possono
provocare distorsioni di concorrenza tra questi ultimi».

Ricorda, inoltre, che per verificare che tutte le condizioni previste dai
Trattati siano presenti, e che sia dunque lecito e opportuno procedere a
istituire una cooperazione rafforzata per ottenere una tutela brevettuale co-
munitaria, è necessario valutare in particolare: se gli obiettivi di cui alla
cooperazione stessa (tutela brevettuale unica e regime europeo di tradu-
zione) non possano effettivamente essere conseguiti in tempi ragionevoli
dall’Unione nel suo insieme; se le misure previste nell’ambito della coo-
perazione rafforzata non rechino pregiudizio al mercato interno o alla coe-
sione economica e sociale, e non costituiscano un ostacolo o una discrimi-
nazione per gli scambi tra Stati membri, o provochino distorsioni di con-
correnza tra questi ultimi.

La relatrice, allo scopo di valutare se gli obiettivi di cui alla coope-
razione rafforzata non possono essere perseguiti a livello dell’Unione e in
tempi ragionevoli, ricostruisce sinteticamente l’iter europeo dei provvedi-
menti relativi al brevetto, e in particolare l’iter della proposta di regola-
mento sul regime di traduzione del brevetto dell’Unione europea, per il
quale, come già ricordato, l’articolo 118 del TFUE prevede che il Consi-
glio si pronunci all’unanimità, risultando invece sufficiente la maggio-
ranza qualificata per tutti gli altri provvedimenti in materia brevettuale
e di tutela della proprietà intellettuale. Presentata il 30 giugno 2010, la
proposta di regolamento è stata oggetto di un ampio dibattito nel secondo
semestre dello scorso anno: dibattito al quale anche la Commissione 14ª
ha dato un significativo contributo, con un parere, approvato il 22 settem-
bre 2010, orientato a un superamento del criterio del trilinguismo obbliga-
torio, in base al quale i brevetti europei andrebbero tradotti nelle tre lingue
«europee» (inglese, francese e tedesco) riconosciute dall’Ufficio europeo
dei brevetti. Snodi fondamentali di tale dibattito sono stati i Consigli com-
petitività del 29 settembre e dell’11 ottobre, a seguito dei quali la presi-
denza belga ha presentato due progetti di orientamenti politici compren-
denti elementi per una soluzione di compromesso, che tenesse conto delle
perplessità espresse da una significativa minoranza di Stati membri. L’ul-
tima proposta di compromesso è stata presentata l’8 novembre, in vista di
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una sessione straordinaria del Consiglio Competitività, tenutasi il succes-
sivo10 novembre. Conclusasi anche questa riunione senza raggiungere un
accordo unanime, la presidenza belga si è pronunciata nel senso di ritenere
impossibile il conseguimento, «in tempi ragionevoli», di un accordo sulla
proposta di regolamento, creando cosı̀ le condizioni formali per la presen-
tazione, da parte di dodici Stati membri, di una richiesta formale alla
Commissione europea, in cui si manifesta l’intenzione di procedere a
una cooperazione rafforzata e si chiede all’esecutivo di Bruxelles di pre-
sentare una proposta a tal fine. La posizione della presidenza belga sul-
l’impossibilità di uno sbocco negoziale è stata formalizzata durante il
Consiglio Competitività del 10 dicembre. In quella stessa sede, peraltro,
le delegazioni italiana e spagnola si sono espresse con grande forza contro
una cooperazione rafforzata, «sostenendo che non sono ancora stati soddi-
sfatti i requisiti per svolgere tale processo», e che pertanto sarebbe ancora
possibile, anche tenuto conto del grande impegno negoziale profuso dalla
presidenza belga e da tutte le delegazioni nazionali, e dei progressi realiz-
zati su temi sensibili come la rapida disponibilità di traduzioni automati-
che dei brevetti, la compensazione dei costi sostenuti per la traduzione, la
tutela dei terzi in buona fede nei casi di contenzioso brevettuale, addive-
nire a un accordo a livello dell’Unione.

A tale proposito, la relatrice rileva come non sia corretto, nella valu-
tazione delle condizioni per l’avvio di una cooperazione rafforzata, tenere
conto del tormentato iter delle proposte legislative in materia di brevetto
presentate prima dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, in quanto
quest’ultimo, avendo modificato in maniera significativa le basi giuridiche
in tema di tutela della proprietà intellettuale, può e deve costituire uno
spartiacque decisivo. E nel caso in cui non si tenga conto delle proposte
legislative pre-Lisbona, appare quanto meno dubbio e irrituale che su una
materia che tocca profondamente le sensibilità e le tradizioni nazionali si
attendano solo tre mesi di dibattito prima di constatare l’impossibilità di
un accordo. Per più versi irrituale appare – secondo la relatrice – anche
la decisione presa dalla Commissione di trasmettere al Consiglio la pre-
sente proposta di decisione il 14 dicembre, a soli quattro giorni dal Con-
siglio Competitività in cui si è discusso formalmente della possibilità di
procedere a una cooperazione rafforzata. Il disposto dell’articolo 329, pre-
vedendo espressamente per la Commissione la possibilità di scegliere se
presentare o meno una proposta per l’istituzione di una cooperazione raf-
forzata, nonché il dovere, ove decida di non procedere in tal senso, di for-
nire le motivazioni agli Stati che hanno presentato domanda, sembrerebbe
presupporre, infatti, un’adeguata ponderazione dei fatti, se non una consul-
tazione con tutte le parti coinvolte, che dovrebbe andare ben al di là dei
quattro giorni (tra cui un prefestivo e un festivo), che la Commissione ha
invece ritenuto bastevoli. Su tale linea si attesta, del resto, anche il con-
tributo presentato sull’argomento dal Servizio giuridico del Consiglio, in
data 30 novembre, in cui si legge, verbatim: «La Commissione, investita
di una richiesta di Stati membri che desiderano instaurare tra loro una
cooperazione rafforzata, potrà ancora verificare, prima di proporre al Con-
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siglio di autorizzare tale cooperazione in virtù dell’articolo 329 TFUE, se

è soddisfatta la condizione relativa all’impossibilità di conseguire l’obiet-
tivo entro un termine ragionevole attraverso un atto riguardante l’Unione
nel suo insieme.» Tutto questo fermo restando che «spetterà alla fine al

Consiglio verificare la realtà della situazione di stallo prima di autorizzare
la cooperazione».

Relativamente alla necessità che le misure previste non rechino pre-
giudizio al mercato interno e non introducano elementi di discriminazione

e distorsione della concorrenza tra Stati membri, le motivazioni addotte
dalla Commissione nella sua proposta – nonché dal citato contributo del
Servizio giuridico del Consiglio – sono, in sintesi, le seguenti: la coope-

razione rafforzata non recherebbe pregiudizio al mercato interno in quanto
gli Stati membri conservano comunque una competenza normativa che si
aggiunge o affianca alle regole adottate dall’Unione. (Nel caso in esame,

infatti, gli Stati membri mantengono la competenza di legiferare, sia a li-
vello nazionale che in cooperazione. D’altro canto, l’esistenza di titoli di

proprietà intellettuale comuni ad alcuni di essi non recherebbe pregiudizio
al mercato dato che la procedura di rilascio del brevetto dell’Unione eu-
ropea resta aperta a qualsiasi operatore, indipendentemente dal paese d’o-

rigine); la cooperazione rafforzata non comporterebbe altresı̀ rischi di di-
storsione della concorrenza in quanto la concorrenza stessa non sarebbe
contemplata dai Trattati come concorrenza tra gli Stati ma tra le imprese,

ai fini delle loro operazioni «tra Stati» (ossia transfrontaliere). (Nel caso in
esame, ammette lo stesso Servizio giuridico del Consiglio, «in mancanza

di una normativa sui brevetti nell’Unione, l’istituzione in comune di un
tale titolo di proprietà intellettuale negli Stati membri partecipanti a una
cooperazione rafforzata, a fianco dei brevetti nazionali e del brevetto eu-

ropeo rilasciato dall’Ufficio europeo dei brevetti (UEB), potrebbe senza
dubbio rendere più attraenti i regimi offerti dagli Stati partecipanti». Tut-
tavia, sempre ad avviso del Servizio giuridico, e della stessa Commis-

sione, «tale effetto di forum shopping, che esiste per esempio nel diritto
delle società, non costituirebbe né un ostacolo né una distorsione e ancor

meno una discriminazione», essendo inteso a porre termine a una ogget-
tiva frammentazione del mercato e a conferire forza al brevetto europeo
nel suo insieme).

In ogni caso, ad avviso della relatrice, le motivazioni addotte dalla
Commissione e dal Servizio giuridico appaiono quanto meno opinabili.

Nello specifico, l’eventuale bontà dei fini perseguiti dalla coopera-
zione rafforzata non può essere in alcun modo utilizzata come motiva-

zione per negare elementi di distorsione della concorrenza presenti inevi-
tabilmente in una proposta di cooperazione rafforzata: distorsione che, di

fatto, viene ammessa – riconoscendo che l’istituzione di un titolo comune
di proprietà intellettuale fra un numero limitato di Stati membri rende
meno attraenti i sistemi degli Stati non partecipanti – salvo poi affermare

che il nuovo regime è pur sempre preferibile alla frammentazione del vec-
chio.
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Più di una perplessità desta anche l’interpretazione «libera» del det-
tato dei Trattati, secondo la quale la concorrenza da tutelare è solo quella
tra imprese, e non anche quella tra Stati membri, laddove invece l’articolo
326 TFUE è assolutamente esplicito nell’affermare che le cooperazioni
rafforzate non possono costituire ostacolo o discriminazione per «gli
scambi tra gli Stati membri, né possono provocare distorsioni di concor-
renza tra questi ultimi».

Volgendo al termine dell’esposizione, la relatrice, considerata la com-
plessità della materia e l’eccesso di «disinvoltura» nelle motivazioni ad-
dotte dalla Commissione europea, reputa necessaria una riflessione appro-
fondita sia sulla tempistica che sui contenuti della proposta di decisione in
esame.

A tal proposito, potrebbe essere altresı̀ opportuno attendere il pronun-
ciamento della Corte di Giustizia (previsto per il prossimo 8 marzo) su un
tema strettamente connesso alla questione della tutela europea dei brevetti,
vale a dire la creazione di un tribunale europeo dei brevetti (TBEUE) e la
sua architettura globale, come delineata al punto 9 delle conclusioni del
Consiglio Competitività del 4 dicembre 2009.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato alla seduta di domani.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’inte-

grità e la trasparenza del mercato dell’energia (n. COM (2010) 726 definitivo)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore DEL VECCHIO (PD), relatore, illustra la proposta in
esame, che intende istituire norme che vietano gli abusi nei mercati all’in-
grosso dell’elettricità e dei relativi prodotti, nonché nei mercati all’in-
grosso del gas naturale e dei relativi prodotti.

Queste norme, fra cui, figura, tra l’altro, l’esplicito divieto di specu-
lazioni sulla base di informazioni privilegiate (insider training) (articolo
3), nonché di manipolazione del mercato (articolo 4), tengono conto della
direttiva sugli abusi di mercato (direttiva 2003/6/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 3 dicembre 2002, relativa all’abuso di informa-
zioni privilegiate e alla manipolazione del mercato) e non si applicano
agli strumenti finanziari che sono già disciplinati da quest’ultima.

L’articolo 6 della proposta di regolamento prevede, inoltre, che l’A-
genzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia, istituita a
norma del regolamento (CE) n. 713/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, operi in collaborazione con le autorità nazionali di regolamen-
tazione, istituite ai sensi della direttiva 2009/72/CE e della direttiva 2009/
73/CE, e con altre autorità competenti per seguire con attenzione i mercati
dell’elettricità e del gas, nonché per assicurare che siano adottate misure
di applicazione efficaci e coordinate.

All’Agenzia – prosegue il relatore verrà trasmesso il registro delle
operazioni nei mercati dell’energia all’ingrosso, compresi gli ordini di
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compravendita (articolo 7), e la stessa dovrà, a tal uopo, stabilire mecca-
nismi di condivisione delle informazioni ricevute con le autorità nazionali
di regolamentazione, nonché con le autorità finanziarie competenti degli
Stati membri, le autorità garanti della concorrenza negli Stati membri e
altre autorità competenti.

Per quanto riguarda l’applicazione dei divieti previsti, si è deciso di
affidarla alle autorità nazionali di regolamentazione (articolo 10), preve-
dendo che i relativi poteri di indagine necessari per l’espletamento di
tale funzione comprendano il diritto di accedere a tutti i documenti perti-
nenti in qualsiasi forma e a riceverne copia, di chiedere informazioni a
tutti i soggetti, di condurre sopralluoghi, di richiedere i tabulati telefonici
esistenti nonché i registri esistenti del traffico dati, di esigere la cessazione
di qualsiasi pratica in violazione del presente regolamento o dei relativi
atti delegati, di presentare presso un tribunale istanza di congelamento o
confisca delle attività, di sollecitare il divieto temporaneo dell’esercizio
di un’attività professionale.

In ragione della natura transfrontaliera dei mercati dell’energia, l’A-
genzia dovrà, inoltre, assicurare che le autorità nazionali di regolamenta-
zione svolgano i compiti previsti dal regolamento in maniera coordinata,
segnalando i potenziali abusi alle autorità nazionali di regolamentazione
e agevolando lo scambio di informazioni (articolo 11).

La proposta di regolamento conferisce alla Commissione il potere,
per un periodo di tempo indeterminato, di definire in atti delegati le norme
che vietano gli abusi di mercato nei mercati dell’energia all’ingrosso non-
ché di adottare atti delegati intesi a fissare la tempistica, la forma e il con-
tenuto delle informazioni da trasmettere all’Agenzia.

Come già rilevato in altre occasioni dalla 14ª Commissione del Se-
nato della Repubblica e dallo stesso Parlamento europeo, il relatore sotto-
linea, al riguardo, il possibile vizio di legittimità di atti derivanti dal con-
ferimento di una delega a tempo indeterminato.

Egli osserva, quindi, che la proposta si basa sull’articolo 194, para-
grafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), il
quale prevede che, nel quadro dell’instaurazione e del funzionamento
del mercato interno, la politica dell’Unione nel settore dell’energia sia in-
tesa, in uno spirito di solidarietà fra gli Stati membri, a garantire, fra l’al-
tro, il funzionamento del mercato dell’energia. In proposito, il Parlamento
europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordi-
naria, stabiliscono le misure necessarie, previa consultazione del Comitato
economico e sociale e del Comitato delle regioni.

Secondo il relatore, la proposta rispetta il principio di sussidiarietà in
quanto i mercati dell’energia nell’Unione europea si estendono sempre più
oltre i confini nazionali per quanto concerne il luogo di compravendita e il
luogo di produzione e consumo. La Commissione ritiene, infatti, difficile
per i singoli Stati membri accedere a tutti i dati necessari per individuare e
combattere efficacemente gli abusi di mercato, considerando pertanto ne-
cessarie norme coerenti nel mercato interno insieme a un meccanismo di
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accesso da parte delle autorità alle informazioni provenienti da tutta l’U-
nione.

Rispetto al criterio di proporzionalità, infine, la proposta si limita a
quanto è necessario – in particolare per quanto riguarda l’impatto sui sog-
getti che operano nella compravendita di prodotti energetici all’ingrosso –
per raggiungere gli obiettivi perseguiti, ovvero garantire il funzionamento
del mercato interno dell’energia assicurandone l’integrità e la trasparenza.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato alla seduta di domani.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

66ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: seguito dell’esame e approvazione del

rapporto sulla condizione di rom e sinti in Italia

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 2
febbraio scorso.

In apertura di seduta il presidente MARCENARO chiede ai presenti
di osservare un minuto di silenzio in omaggio ai quattro fratellini rom
scomparsi la sera di domenica in un tragico incendio divampato nel campo
sito sulla via Appia in Roma, ricordando che la drammatica circostanza ha
indotto le autorità a proclamare una giornata di lutto cittadino. Trascorso il
minuto di silenzio, esprime la sua soddisfazione per il lavoro svolto coral-
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mente dalla Commissione sul rapporto in titolo, rilevando come l’attuale
stesura tenga conto delle osservazioni di tutti i colleghi.

Il senatore FLERES (PdL) nell’associarsi al cordoglio del Presidente
per la drammatica scomparsa dei quattro bimbi rom domenica scorsa, for-
mula un giudizio estremamente positivo sul testo presentato alla Commis-
sione, testo che ha tenuto conto di quanto è emerso nel corso del dibattito
delle scorse settimane, sottolineando come vada apprezzata anche l’alle-
gata scheda di sintesi del rapporto. Le proposte presentate dal rapporto,
tra le quali può essere ricordata la possibilità di aggiornare la legge sulle
minoranze n. 482 del 1999, estendendola alle comunità rom e sinti, po-
trebbero costituire un’ottima base di discussione da parte della stessa As-
semblea del Senato. Auspica in conclusione che il rapporto possa avere un
concreto seguito operativo.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) sottolinea il contributo posi-
tivo che il rapporto potrà dare alle amministrazioni locali e come sia indi-
spensabile che le politiche riguardanti i rom attuate sul piano nazionale e
localmente assistano le famiglie nel loro sforzo di integrazione.

Il senatore LIVI BACCI (PD) nel condividere le opinioni espresse
dai colleghi, auspica che anche singolarmente tutti i membri della Com-
missione vogliano impegnarsi per dare un seguito al documento che
oggi viene esaminato, in particolare sul terreno della rivisitazione della
legge sulle minoranze n. 482 del 1999.

Il presidente MARCENARO ringrazia i colleghi senatori per le osser-
vazioni svolte e il contributo dato alla stesura del rapporto, esprimendo in
particolare condivisione rispetto all’augurio che ciascuno di essi si impe-
gni effettivamente per dare un seguito operativo al lavoro svolto ed asso-
ciandosi all’auspicio che il testo del rapporto possa costituire la base per
un dibattito in Aula. Quindi, verificata la presenza del prescritto numero di
senatori, mette in votazione il documento conclusivo relativo al rapporto
sulla condizione di rom e sinti in Italia, redatto nel quadro dell’indagine
conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani vigenti
in Italia e nella realtà internazionale. Il documento è approvato all’unani-
mità.

La seduta termina alle ore 14,30.



9 febbraio 2011 Commissioni bicamerali– 99 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

72ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore14,50.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Interviene per la RAI il dottor Daniele Mattaccini.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Seguito della discussione sul pluralismo nell’informazione e nei programmi di appro-

fondimento, ed esame di eventuali risoluzioni

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende il seguito della discussione, sospeso nella seduta del 1º feb-
braio scorso.

Il PRESIDENTE, ricordando l’iter procedurale da seguire, invita i re-
latori a riferire sull’esito del lavoro comune svolto dopo l’ultima seduta.

Ringraziando il Presidente ed i colleghi per gli interventi e i contri-
buti forniti, il relatore MORRI (PD) informa che l’impegno per addivenire
ad un testo condiviso non ha consentito di superare le differenti imposta-
zioni. Tenendo peraltro conto del contesto esterno, nel quale da tempo si
evidenzia un posizionamento molto schierato degli organi di informazione,
risulta difficile ignorarne la rilevanza politica. Le reiterate richieste di rie-
quilibrio, al fine di assicurare all’informazione il carattere del servizio
pubblico, non hanno sortito effetti ed in tale contesto per l’opposizione di-
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venta impossibile una discussione serena e costruttiva. Fa presente infine
di aver provveduto a riformulare la propria proposta.

Il relatore BUTTI (PdL) ricorda come, insieme al collega relatore, si
era inizialmente ipotizzato, trovando piena condivisione sulle premesse e
su gran parte delle proposte, di espungere le parti non condivise, da votare
alla fine separatamente. Dalle argomentazioni testè ascoltate deve invece
constatare l’impossibilità di pervenire ad un testo unico. Nel sottolineare
la propria preferenza per un concetto di pluralismo da considerare nella
sua globalità, fa presente che le proposte di sperimentazione, tra cui la
doppia conduzione, mirano ad offrire maggiori possibilità alla RAI, men-
tre il cosiddetto «pluralismo aggiuntivo» punta ad evidenziare l’attuale in-
sufficienza di voci esistenti nel servizio pubblico. Analogamente, il riferi-
mento a criteri proporzionali ha lo scopo di tutelare le possibilità comples-
sive di presenza, a vantaggio delle forze più piccole. Il lavoro di approfon-
dimento ha anche consentito di accogliere alcuni suggerimenti, ad esempio
con riferimento al ruolo delle claque negli studi televisivi e alla necessità
di limitare l’eccessivo protagonismo dei conduttori. In conclusione, giu-
dica inevitabile l’esame di due distinti documenti e preannuncia la rifor-
mulazione della propria proposta.

Secondo il PRESIDENTE, le osservazioni dei relatori meritano una
attenta valutazione in relazione all’elaborazione da parte loro di proposte
riformulate, il che rappresenta comunque un elemento di chiarezza. Se da
un lato però la condivisione delle premesse non può costituire di per sè un
indirizzo, dall’altro un indirizzo rivolto alla RAI ha maggiore efficacia
solo se unanime. Propone quindi di rinviare il seguito della discussione
ad altra seduta per una nuova valutazione della possibilità di predisporre
un testo concordato.

Il deputato BELTRANDI (PD) condivide la necessità di una larga
condivisione, benchè un atto di indirizzo alla RAI sia comunque vinco-
lante. Preannuncia di aver a sua volta predisposto una bozza articolata
di proposte, mentre, circa la suddivisione proporzionalistica, ribadisce
come una rappresentazione del pluralismo non deve essere predeterminata,
con ciò limitando la libertà giornalistica di valutare la rilevanza delle no-
tizie.

Ritenendo difficilmente ottenibile il consenso dell’opposizione sul te-
sto che si accinge a predisporre, il relatore BUTTI (PdL) precisa che i
punti di differenziazione sono in realtà pochi; ma laddove su di essi man-
casse l’unanimità , non renderebbero per questo meno valido un atto di
indirizzo nè legittimerebbero la RAI a tenerne meno conto.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

68ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 20,45.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

I. Esame di proposte del Comitato regime degli atti

Il PRESIDENTE invita il senatore Lauro, in qualità di coordinatore
del Comitato sul regime degli atti, a riferire alla Commissione sulle pro-
poste di declassificazione di atti e documenti elaborate dal Comitato sul
regime degli atti.

Il senatore LAURO precisa preliminarmente che sono sottoposte alla
deliberazione della Commissione le proposte di declassificazione a regime
libero di vari atti e documenti della Commissione su cui ha convenuto al-
l’unanimità il Comitato per il regime degli atti e per i quali sono stati ac-
quisiti, ove necessari, i relativi consensi da parte delle autorità interessate.
Riepiloga sinteticamente le determinazioni assunte dal Comitato nella riu-
nione del 19 gennaio 2011 sull’opportunità di classificare a regime libero
una serie di atti non pubblicati relativi ad attività di inchiesta compiuta
dalla Commissione antimafia istituita nel corso della V Legislatura che
sono stati richiesti dall’autorità giudiziaria per motivi di giustizia. (docu-
menti n. 633, 758, 759, 760, 762, 764, 765, 766).

Illustra inoltre le proposte di declassificazione a regime libero sulle
quali ha convenuto il Comitato nella riunione del 21 dicembre 2010, con-
cernenti i seguenti atti riservati: resoconto stenografico dell’audizione del
Direttore del servizio centrale di protezione, dottor La Vigna, svolta dal
VII Comitato in data 23 febbraio 2010 e risposte scritte del dottor La Vi-
gna ai quesiti avanzati dal VII Comitato (Doc. 281/1 del 9 maggio 2010),
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escluse alcune parti di entrambi i documenti, come indicate dal dottor La
Vigna, per le quali viene mantenuto il regime di riservatezza; illustra al-
tresı̀ le proposte di declassificazione a regime libero sulle quali il Comi-
tato ha convenuto nella riunione del 9 novembre 2010, concernenti i do-
cumenti n. 269/1-4 della XIV legislatura consistenti in alcune note del
SISDE.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva all’unani-
mità le proposte illustrate dal senatore Lauro.

Il PRESIDENTE avverte che l’elenco completo degli atti e docu-
menti declassificati a regime libero sarà pubblicato in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

Trasmissione di documentazione all’Autorità giudiziaria

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta una richiesta dall’autorità
giudiziaria relativa ad un documento acquisito dalla Commissione e clas-
sificato come segreto. Propone, con un passaggio in seduta segreta, che
esso sia inviato in copia per ragioni di giustizia all’Autorità richiedente
mantenendone la classifica di segretezza.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva all’unani-
mità.

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

III. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera o), della legge 4 ago-

sto 2008, n. 132, della proposta di relazione sui costi economici della criminalità or-

ganizzata nelle regioni dell’Italia meridionale – Relatore sen. Costa

Il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di relazione sui costi
economici della criminalità organizzata nelle regioni dell’Italia meridio-
nale, il cui esame era iniziato nella seduta del 17 novembre 2010 e pro-
seguito nella seduta del 23 novembre con la replica del relatore.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva la propo-
sta di relazione all’unanimità.
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II. Esame, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera o) della legge 4 agosto 2008, n.

132, della proposta di relazione sull’indagine svolta sull’applicazione del codice di for-

mazione delle liste delle candidature per le elezioni regionali, provinciali, comunali e

circoscrizionali, approvato nella seduta del 18 febbraio 2010 – Relatore sen. Pisanu

Il PRESIDENTE relatore Pisanu illustra la proposta di relazione sul-
l’indagine svolta sull’applicazione del codice di formazione delle liste
delle candidature per le elezioni regionali, provinciali, comunali e circo-
scrizionali, approvato nella seduta del 18 febbraio 2010. Precisa che il te-
sto della proposta di relazione sarà pubblicato in allegato al resoconto ste-
nografico della seduta odierna.

Intervengono nel dibattito gli onorevoli NAPOLI, DI PIETRO, VEL-
TRONI, TASSONE e il senatore MARITATI.

Il senatore CARUSO chiede di non concludere nella seduta odierna
l’esame della proposta di relazione.

Si associa l’onorevole TASSONE.

Il PRESIDENTE, assicurato che l’esame proseguirà in altra seduta,
dà la parola ai senatori LI GOTTI e LUMIA.

Il PRESIDENTE fornisce alcuni chiarimenti e rinvia il seguito dell’e-
same.

Sui lavori della Commissione

Il senatore CARUSO chiede, alla luce di una lettera inviata dall’ono-
revole Luigi Vitali, che siano acquisiti dal prefetto di Brindisi elementi di
approfondimento sulla situazione della criminalità organizzata nel territo-
rio della provincia.

L’onorevole ORLANDO sollecita l’acquisizione della relazione del
prefetto di Imperia sul comune di Bordighera.

Il PRESIDENTE precisa di non aver ancora inoltrato la richiesta poi-
ché la procedura è ancora in corso.

Il senatore MARITATI chiede che la lettera citata dal senatore Ca-
ruso sia messa a disposizione dei commissari. Il PRESIDENTE conviene.

La senatrice DELLA MONICA chiede di acquisire il fascicolo del-
l’inchiesta sulle stragi del 1993 condotta dal magistrato Chelazzi e gli ul-
teriori verbali delle udienze del processo Mori-Obinu non ancora trasmessi
alla Commissione.
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Il senatore LUMIA chiede di acquisire, anche tramite i consulenti
della Commissione, copia dei verbali delle riunioni dei comitati nazionali
per l’ordine e la sicurezza svoltesi nel 1994 concernenti le stragi del 1992-
1993 e sollecita l’acquisizione degli atti del consiglio nazionale per la
lotta alla criminalità organizzata. Infine invita la Commissione a svolgere
approfondimenti sulle infiltrazioni della mafia nell’agricoltura e sottolinea
l’urgenza di acquisire gli atti su Bordighera.

Il senatore LAURO chiede un chiarimento al PRESIDENTE che lo
fornisce.

Il senatore LI GOTTI si associa alla richiesta della senatrice Della
Monica sottolineando in particolare l’importanza di acquisire il testo delle
dichiarazioni spontanee rese ieri dal prefetto Mori nel citato processo di
Palermo.

La seduta termina alle ore 23,25.

ERRATA CORRIGE. – Nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-
sioni parlamentari del Senato della Repubblica n. 398 del 25 gennaio
2011, a pagina 84, prima del penultimo periodo, aggiungere «Il senatore
PASTORE, intervenendo sull’ordine dei lavori, richiama l’attenzione della
Commissione su un documento acquisito nella XII legislatura in materia
di 41-bis.»; a pagina 85, ultimo periodo, alla seconda riga, sostituire le pa-
role: «presidente della provincia» con la parola «sindaco».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

Presidenza del Presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,45.

AUDIZIONI

Audizione del Presidente di SOGEI S.p.A., Avv. Sandro Trevisanato, e dell’Ammini-

stratore delegato di SOGEI S.p.A., Avv. Marco Bonamico

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, introduce il tema oggetto del-
l’audizione e cede la parola all’avv. Marco Bonamico, Amministratore de-
legato di SOGEI S.p.A.

L’avv. Marco BONAMICO e, successivamente, l’avv. Sandro TRE-
VISANATO svolgono due distinte relazioni, al termine delle quali inter-
vengono per porre domande, formulare osservazioni e richiedere chiari-
menti Maurizio LEO, presidente, i senatori Lucio D’UBALDO (PD) e Ro-
sario Giorgio COSTA (PdL), il deputato Giampaolo FOGLIARDI (PD) e
il senatore Giuliano BARBOLINI (PD).

L’avv. Marco BONAMICO e, successivamente, l’avv. Sandro TRE-
VISANATO rispondono alle osservazioni e ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori elementi di valutazione.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato l’avv.
Sandro Trevisanato e l’avv. Marco Bonamico, dichiara conclusa l’audi-
zione.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il deputato Maurizio LEO, presidente, comunica che la Commissione,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospet-
tiva del federalismo fiscale, procederà il prossimo 17 febbraio, alle ore 14,
all’audizione del professor Alberto Zanardi, ordinario di Scienza delle fi-
nanze presso l’Università di Bologna.

Il senatore Lucio D’UBALDO (PD), anche alla luce dell’audizione,
svoltasi nella seduta odierna, del presidente e dell’amministratore delegato
della SOGEI S.p.A., evidenzia la necessità che la Commissione approfon-
disca in una prossima seduta il tema dell’integrazione, che sarebbe previ-
sta in un atto di indirizzo del Ministro dell’economia, della stessa SOGEI
con il Poligrafico dello Stato.

Auspica che la Commissione esprima in un documento le proprie va-
lutazioni sulle attività svolte dalla SOGEI.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, ricorda a tale proposito che
l’articolo 2-bis della legge 27 marzo 1976, n. 60, stabilisce che la Com-
missione esprima un parere sulle attività svolte annualmente dall’anagrafe
tributaria e sugli obiettivi raggiunti nel corso dell’anno.

Quanto alla proposta del vicepresidente D’Ubaldo di approfondire il
tema dell’integrazione della SOGEI e del Poligrafico dello Stato, propone
che la Commissione proceda preliminarmente all’audizione di un rappre-
sentante del Governo, che potrebbe fornire al riguardo utili elementi infor-
mativi, che la Commissione potrebbe poi valutare in una successiva se-
duta.

Il senatore Lucio D’UBALDO (PD) dichiara di condividere tale pro-
posta.

Il senatore Rosario Giorgio COSTA (PdL) concorda con la proposta
del presidente.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, non essendovi altre richieste di
intervento, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 10,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

Presidenza del presidente

Giorgio JANNONE

Audizione di rappresentanti dell’Associazione italiana dottori commercialisti ed

esperti contabili (AIDC), di rappresentanti dell’Associazione dei dottori commerciali-

sti e degli esperti contabili (ADC), di rappresentanti dell’Unione nazionale giovani

dottori commercialisti ed esperti contabili (UNGDCEC) e di rappresentanti dell’Asso-

ciazione nazionale tutela dottori commercialisti ed esperti contabili (ANDC) sull’even-

tuale unificazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei dot-

tori commercialisti (CNPADC) con la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a

favore dei ragionieri e periti commerciali (CNPR)

L’audizione informale si è svolta dalle ore 8,35 alle ore 10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

76ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

Interviene il Ministro per il Turismo Michela Vittoria Brambilla.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante «Codice della normativa statale in tema di ordi-

namento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, rela-

tiva ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le vacanze di

lungo termine, ai contratti di rivendita e di scambio» (limitatamente alle parti di com-

petenza) (n. 327)

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro per la sua presenza e ricorda la
natura composita dello schema di decreto legislativo in titolo, in parte at-
tuativo della delega alla codificazione di cui all’articolo 14 della legge
n. 246 del 2005, in parte attuativo di una direttiva comunitaria e segnala
che l’atto è stato assegnato alla Commissione parlamentare per la sempli-
ficazione, per il parere al Governo, per la parte relativa al codice della
normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo.

Il ministro Michela Vittoria BRAMBILLA sottolinea il rilievo del
provvedimento in titolo, che costituisce un intervento particolarmente qua-
lificante per l’azione di Governo in materia di turismo, da tempo atteso
dall’intero comparto; ringrazia sin d’ora i relatori e la Commissione per
le osservazioni che dovessero emergere nel corso del dibattito. Il codice
intende ricondurre a sistema una normativa molto complessa e fortemente
frammentata, connotata da diversi livelli di competenza a seguito della ri-
forma del Titolo V della parte seconda della Costituzione. L’articolato, te-
nendo conto della giurisprudenza costituzionale, opera non un mero rior-
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dino, ma una riforma del settore – nel rispetto dei principi e criteri di de-
lega – perseguendo obiettivi di maggiore tutela del turista, di un più inci-
sivo sostegno alle imprese e di una generale riqualificazione di questo set-
tore cosı̀ determinante per il sistema Italia. Si sofferma quindi a illustrare
alcune delle innovazioni previste, tra le quali segnala la disciplina del
danno da vacanza rovinata, mutuato dall’esperienza tedesca e il cui rico-
noscimento è stato finora rimesso a oscillanti pronunce giurisprudenziali,
nonché l’istituzione del Comitato permanente di promozione del turismo
in Italia, entrambe oggetto di apprezzamento da parte del Consiglio di
Stato. Ricorda, infatti, che sono stati acquisiti i prescritti pareri: a tale ri-
guardo, informa che le Regioni si sono espresse favorevolmente in merito
alle semplificazioni normative, mentre hanno eccepito presunte violazioni
dei criteri di riparto delle competenze tra Stato e Regioni, un profilo
smentito peraltro dal parere del Consiglio di Stato, che ha riconosciuto
l’armonia del testo del Governo con la Carta costituzionale. L’ANCI,
l’UPI e l’UNCEM si sono invece espressi favorevolmente. Sono state
svolte inoltre audizioni con i principali soggetti del comparto.

Dopo aver ricordato le abrogazioni disposte dall’articolo 3 dello
schema di decreto legislativo, conclude segnalando le misure di semplifi-
cazione amministrativa introdotte dal codice e quelle concernenti l’attività
di agenzie di viaggio on line.

Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro e auspica un sollecito esame
dell’atto del Governo, che interviene in un settore strategico per il Paese,
senza peraltro precludere i necessari approfondimenti, anche mediante l’e-
ventuale svolgimento di audizioni, se ritenute necessarie.

L’onorevole Paola DE MICHELI (PD), relatrice, richiama quanto già
ricordato dal Presidente circa la natura composita del provvedimento in
titolo e l’ambito di competenza della Commissione parlamentare per la
semplificazione.

Dopo aver ripercorso le principali caratteristiche che connotano gli
interventi di codificazione come precisate dalle pronunce del Consiglio
di Stato, si sofferma sulle finalità perseguite: il codice del turismo in
esame è volto, secondo quanto riferito dalla stessa relazione illustrativa
del Governo, ad aggiornare il quadro normativo all’evoluzione registrata
nella materia del turismo, anche alla luce della riforma del Titolo V della
Costituzione e della recente giurisprudenza costituzionale, assicurandone
la coerenza giuridica, logica e sistematica; parallelamente, intende ade-
guare e armonizzare la legislazione alla disciplina internazionale e dell’U-
nione europea.

Viene riordinato l’attuale assetto pubblico dell’organizzazione turi-
stica, in linea con le normative europee, implementando i profili di tutela
dei diritti e degli interessi di consumatori e utenti dei servizi turistici e
degli operatori del settore. La nuova normativa è ispirata al principio della
semplificazione amministrativa: recepisce la recente disciplina della se-
gnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e dello Sportello unico
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per le attività produttive (SUAP), al fine di semplificare gli adempimenti
amministrativi delle imprese turistiche ed evitare distorsioni della concor-
renza connesse alla diversità delle discipline regionali in materia.

Riferisce quindi sui principali contenuti dell’Allegato 1, recante ap-
punto il codice del turismo, e sulle abrogazioni previste dall’articolo 3
dello schema in titolo.

Ricorda, come già anticipato dal Ministro, che in occasione dell’e-
same dell’atto in sede di Conferenza unificata le Regioni si sono espresse
favorevolmente in merito alle semplificazioni normative, ma hanno ecce-
pito profili di illegittimità costituzionale sia per eccesso di delega, sia per
violazione dei criteri di riparto delle competenze tra Stato e Regioni.
L’ANCI, l’UPI e l’UNCEM si sono invece espressi favorevolmente.
Alle obiezioni avanzate dalle Regioni ha risposto il Consiglio di Stato,
che nel suo parere conclude per la congruità dello schema rispetto alle di-
sposizioni di delega, effettuando anche un’ampia ricostruzione della giuri-
sprudenza costituzionale in materia di riparto delle competenze legislative
relative al settore del turismo. Superate tali obiezioni, il Consiglio di Stato
ha formulato un parere favorevole con talune osservazioni e condizioni,
con particolare riguardo (per quanto attiene al profilo del coordinamento
con la legislazione vigente) agli articoli 2, 19 e 24.

Conclude riservandosi di richiamare tali rilievi nella proposta di pa-
rere che formulerà, insieme all’altro relatore, il senatore Casoli; la propo-
sta terrà conto anche delle altre eventuali osservazioni che dovessero
emergere nel corso del dibattito. Propone, anche a nome dell’altro rela-
tore, senatore Casoli, di svolgere alcune audizioni, che potranno coinvol-
gere rappresentanti delle associazioni dei consumatori, degli operatori del
settore, degli enti territoriali.

Il PRESIDENTE avverte quindi che la Commissione potrà essere
convocata, a partire dalle sedute convocate la settimana successiva per
svolgere le audizioni ora proposte dai relatori, eventualmente successiva-
mente integrate, in relazione all’esame dell’atto del Governo n. 327.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

MATERIA DI COMPETENZA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, del Regolamento del Senato,

della proposta di relazione sullo stato di attuazione del procedimento per l’abroga-

zione generalizzata di norme di cui all’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246

(Seguito e conclusione dell’esame. Approvazione della Relazione: Doc. XVI-bis, n. 2)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio.
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Il presidente PASTORE (PdL), relatore, ricorda i recenti episodi, ri-
portati dagli organi di stampa, di paventata abrogazione di alcuni provve-
dimenti: si riferisce, in particolare, ai regi decreti concernenti la compe-
tenza in materia di gestione del Canal Grande a Venezia e a quello con
il quale si dichiara che le province venete e di Mantova fanno parte inte-
grante del regno d’Italia. In entrambi i casi, la temuta abrogazione non
avrebbe avuto luogo o non avrebbe prodotto effetti, in quanto i decreti
regi che disciplinano la prima questione sono l’uno un Testo Unico, per
ciò stesso sottratto alla «ghigliottina», l’altro di natura probabilmente
non normativa, mentre il regio decreto che sancisce l’annessione al Regno
d’Italia è comunque superato dalla successiva normativa, non ultima,dalla
stessa Carta costituzionale.

Dà infine conto di un’ulteriore rettifica al decreto legislativo «taglia
leggi», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio, che eccettua un
altro provvedimento dall’elenco delle abrogazioni espresse; annuncia di
avere integrato la relazione con il richiamo anche a tale atto.

L’onorevole LOVELLI (PD) ritiene che la proposta di relazione
debba essere integrata con un richiamo, nel capitolo finale – in cui
sono evidenziate le problematiche emerse all’indomani dell’entrata in vi-
gore dei provvedimenti adottati a dicembre 2010 nell’ambito del procedi-
mento «taglia leggi» – all’orientamento, formulato dalle Camere in occa-
sione della conversione in legge del decreto legge n. 200 del 2008 e ac-
colto dal Governo, con il quale si è affermata la necessità di utilizzare per
il futuro strumenti volti al riordino legislativo non aventi carattere di ur-
genza, affinché essi possano essere elaborati sulla base di indirizzi e criteri
predefiniti dal Parlamento e secondo procedure che assicurino il pieno
coinvolgimento di quest’ultimo. Chiede pertanto al Presidente relatore di
integrare in tal senso la sua proposta di Relazione.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore, accogliendo tale invito, inte-
gra la proposta di Relazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la discussione generale.

L’onorevole LOVELLI (PD), intervenendo in sede di dichiarazione
di voto, sottolinea come la relazione che la Commissione si appresta ad
approvare rappresenti un momento fondamentale per valutare la piena cor-
rispondenza del procedimento di abrogazione generalizzata di norme agli
intendimenti del legislatore delegante e per considerare se gli interventi
nel frattempo realizzati, in particolare attraverso la decretazione d’ur-
genza, abbiano conseguito efficacemente gli obiettivi di semplificazione
normativa che, a partire dai primi anni Novanta, sono stati perseguiti da
diversi Governi, espressione di entrambi gli schieramenti. Nel rammentare
che la cosiddetta «relazione Paijno» del dicembre 2007 rappresenta, da
questo punto di vista, la base ricognitiva preliminare e il passaggio di te-
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stimone tra l’ultimo governo Prodi e l’attuale governo Berlusconi, egli ri-
terrebbe errato affrontare questo tema in uno spirito di contrapposizione
fra le forze politiche. Senza quindi dimenticare le occasioni di polemica
politica anche aspra che hanno caratterizzato l’esame parlamentare di
provvedimenti rilevanti – come i decreti legge n. 112 e 200 del 2008 –
la Relazione proposta dal Presidente porta all’attenzione delle Camere la
complessità del lavoro svolto dalla Commissione, di cui va dato atto al
Presidente e agli Uffici che hanno svolto un lavoro notevole per comples-
sità e completezza, nonché dalle singole Amministrazioni coinvolte, come
si evince dagli allegati alla Relazione medesima.

La Relazione consente, in particolare, di evidenziare i risultati otte-
nuti nella riduzione dello stock normativo, segnalandone però anche gli
aspetti critici: si riferisce soprattutto al fatto che, se da un lato i risultati
positivi sono stati enfatizzati dal Governo in un modo che egli peraltro
giudica propagandistico, dall’altro l’impatto della semplificazione, utile
per gli operatori del diritto, è stato relativo per i cittadini e per le imprese,
come testimoniano gli ulteriori provvedimenti adottati in data odierna dal
Consiglio dei ministri. Non sono mancate, poi, conseguenze negative e a
suo giudizio preoccupanti per la soppressione di norme avvenuta in modo
superficiale e affrettato. La Commissione ha affrontato tale questione con
riferimento alla legislazione sia sulla cooperazione, sia sulle frodi alimen-
tari, mentre sono emersi altri casi, come quelli più recenti ora richiamati
dal Presidente, nonché, in precedenza, quelli legati alla sopravvivenza di
alcuni comuni, come Campione d’Italia e quello concernente l’abroga-
zione del decreto legislativo n. 43 del 1948 sul divieto delle associazioni
di carattere militare.

Di tutto ciò la Relazione dà conto in modo puntuale, consentendo
un’analisi esaustiva dell’attuazione del procedimento di cui all’articolo
14 della legge n. 246 e mettendo in luce le esigenze di adeguare la disci-
plina del procedimento nel suo complesso con proposte che sono ben de-
lineate nella sua parte conclusiva. Rammenta, infine, la necessità di svol-
gere anche una riflessione sulle difficoltà riscontrate dalla Commissione
nel concludere con una votazione l’esame di alcuni degli atti assegnati.

In conclusione, nel preannunciare il voto favorevole del suo Gruppo
sulla proposta di Relazione e ringraziando ancora il Presidente relatore e
gli Uffici per l’impegno profuso, auspica che dall’analisi compiuta pos-
sano emergere indirizzi volti a introdurre le correzioni necessarie a confe-
rire maggiore coerenza e a rafforzare il procedimento di semplificazione
normativa, che costituisce ormai un irrinunciabile strumento dell’attività
legislativa.

Anche l’onorevole TORRISI (PdL) interviene per dichiarare il voto
favorevole del suo Gruppo sulla proposta di Relazione, che opera un’ap-
profondita ricognizione dello stato di attuazione del procedimento «taglia
leggi», unendosi all’onorevole Lovelli nell’esprimere un convinto apprez-
zamento nei confronti del relatore presidente Pastore e degli Uffici. La
Relazione consente di valutare appieno il ruolo determinante del procedi-
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mento delineato dall’articolo 14 della legge n. 246 nell’opera di ricogni-
zione della legislazione vigente e di successiva riduzione dello stock nor-
mativo, e la funzione propulsiva che ha svolto nei confronti delle Ammi-
nistrazioni coinvolte.

Ritiene che ora l’opera di semplificazione debba non solo essere per-
fezionata, ma soprattutto rivolta a realizzare un sistematico riassetto della
legislazione successiva al 1970; in tale ambito, il riordino potrà riguardare
anche disposizioni legislative riconducibili ai settori esclusi, come ad
esempio quelle in materia previdenziale e assistenziale, quelle tributarie
e di bilancio, le disposizioni che costituiscono adempimenti imposti dalla
normativa comunitaria e quelle occorrenti per la ratifica e l’esecuzione di
trattati internazionali.

La vera sfida in materia di semplificazione normativa, dopo l’impo-
nente opera di ricognizione e la significativa e consistente riduzione dello
stock normativo, risiede a suo avviso in una progressiva codificazione
della legislazione vigente, che coinvolga anche le connesse fonti regola-
mentari. Un ulteriore obiettivo, estremamente ambizioso, prevede un sem-
pre maggiore coinvolgimento delle Regioni nelle politiche di better regu-

lation intraprese e che non possono essere efficacemente portate a termine
senza una sinergia con il legislatore regionale. Nel pieno rispetto dell’au-
tonomia delle Regioni, sarebbe opportuno individuare linee guida, in rac-
cordo con le stesse autonomie territoriali, in merito alla quantità e alla
qualità dell’attività legislativa: egli ritiene infatti che una legislazione coe-
rente e facilmente conoscibile anche a livello regionale rappresenti un li-
vello essenziale che deve essere garantito ai cittadini su tutto il territorio
nazionale. Nell’auspicare sul tema un confronto nelle sedi più opportune
al fine di individuare una soluzione condivisa, conclude ribadendo il
voto favorevole del suo Gruppo.

Ha quindi la parola il senatore MAZZATORTA (LNP), il quale di-
chiara il voto favorevole del suo Gruppo, unendosi al plauso per il lavoro
svolto dal Presidente e dagli Uffici espresso negli interventi che lo hanno
preceduto e rivolgendo un convinto apprezzamento per l’impegno e risul-
tati conseguiti dal Ministro per la semplificazione normativa con i provve-
dimenti attuativi della procedura «taglia leggi».

Accertata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone in
votazione la proposta di Relazione in titolo, come integrata, che viene ap-
provata all’unanimità.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

72ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli, dottoressa

Francesca Costantini, e il dottor Daniele Meloni.

Interviene, in rappresentanza dell’Associazione nazionale fra lavora-

tori mutilati ed invalidi del lavoro (ANMIL), il dottor Sandro Giovannelli,
direttore generale.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta. Non facendosi osservazioni, tale forma
di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale fra lavoratori mutilati ed in-

validi del lavoro (ANMIL)

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo, che riguarda il problema della sicurezza sul lavoro
nel settore agricolo, con particolare riferimento agli incidenti legati all’u-
tilizzo di macchinari, come il ribaltamento dei trattori, sui quali l’ANMIL
ha fatto recentemente una specifica denuncia. La Commissione si è già oc-
cupata di tale questione ed intende svolgere ulteriori approfondimenti, an-
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che con una prossima audizione di esperti dell’ex ISPESL e dell’INAIL,
che hanno una particolare competenza in materia.

Il dottor GIOVANNELLI, nel ringraziare la Commissione per la sua
attenzione, conferma la gravità degli incidenti sul lavoro in agricoltura le-
gati all’utilizzo dei macchinari, in particolare dei trattori. Il settore agri-
colo sconta una serie di problemi strutturali che incidono sugli aspetti
della sicurezza: l’alto numero di lavoratori autonomi, l’età elevata di molti
addetti, la forte presenza di lavoratori stranieri (regolari o irregolari) e di
lavoratori occasionali non esperti, nonché la forte polverizzazione delle
aziende, la ridotta disponibilità di capitali e la bassa redditività. Tutto
ciò rende difficile fare prevenzione e attività di controllo e il numero degli
infortuni, anche mortali, resta alto.

Gli incidenti più preoccupanti sono i ribaltamenti dei trattori, causati
dall’elevata obsolescenza delle macchine e dalla difficoltà delle aziende di
procedere ad una loro sostituzione per i fattori economici prima indicati.
Non è risolutivo il supporto pubblico con incentivi per la sostituzione o la
rottamazione delle macchine, mentre andrebbe favorita la manutenzione
programmata e potenziati i controlli, nonché un’azione capillare di forma-
zione e informazione a tutti gli addetti, coinvolgendo associazioni ed
esperti del settore. L’ANMIL è fortemente impegnata a contribuire a
tale azione.

Il presidente TOFANI conferma il forte impegno della Commissione
ad approfondire la questione e a contribuire, con il concorso anche del-
l’ANMIL e di altri soggetti istituzionali, alla sua risoluzione. Servono mi-
sure incisive, anche di tipo normativo, che rendano obbligatori gli adegua-
menti delle macchine, i controlli e che sanciscano precisi requisiti di età e
di capacità per gli operatori che usano le macchine stesse, al fine di ri-
durre l’alto numero di incidenti, anche mortali.

Il senatore DE LUCA (PD) condivide l’analisi del Presidente sulla
necessità di interventi normativi per contrastare questo fenomeno, anche
con il contributo dell’ANMIL. Ritiene inoltre opportuno coinvolgere i go-
verni territoriali, in particolare le Regioni, al fine di far emergere il pro-
blema e di sensibilizzare gli operatori.

Il senatore FOSSON (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE) segnala
la frequenza degli incidenti di ribaltamento del trattore in zone montuose
come la Val d’Aosta da cui proviene. Chiede se esistano attualmente di-
spositivi di sicurezza atti a prevenire effettivamente questi incidenti.

Il senatore NEROZZI (PD) sottolinea l’importanza del contributo che
l’ANMIL può offrire ad una campagna di sensibilizzazione sulla sicurezza
del lavoro nel settore agricolo, per la sua diffusione organizzativa sul ter-
ritorio nazionale. Infatti, la polverizzazione delle aziende del settore rende
difficile fare formazione e le associazioni di categoria non riescono ad es-
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sere incisive. Inoltre, gli incidenti hanno dei picchi in particolari mesi del-
l’anno e in regioni che alla vocazione agricola uniscono una conforma-
zione del terreno collinare o montuosa.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) evidenzia come anche nella
sua regione d’origine, l’Umbria, l’orografia del terreno renda frequenti gli
incidenti di ribaltamento del trattore. Ritiene fondamentale una capillare
opera di formazione, specie nei confronti dei cosiddetti «lavoratori dome-
nicali». Chiede se i dispositivi di sicurezza oggi esistenti abbiano contri-
buito a ridurre questo tipo di infortuni.

Il dottor GIOVANNELLI fa presente che l’utilizzo combinato dei di-
spositivi di sicurezza oggi presenti sul mercato (cinture di sicurezza, cel-
lula antischiacciamento e strutture antiribaltamento) possono effettiva-
mente prevenire gli incidenti, ma da soli non sono risolutivi, avendo de-
terminato negli ultimi anni una riduzione degli infortuni in termini relativi
ma non assoluti. Serve soprattutto una forte presa di coscienza degli ope-
ratori, ma il problema resta complesso, proprio per l’esistenza di molte ca-
tegorie di addetti difficili da raggiungere ai fini di una specifica forma-
zione.

Il PRESIDENTE ribadisce l’intenzione della Commissione di affron-
tare in modo concreto il problema, per favorire la riduzione di questi gravi
incidenti. Ringrazia quindi il dottor Giovannelli per il suo contributo e di-
chiara conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
COSTA

Interviene il Sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Giuseppe

Cossiga, accompagnato dal Gen. Tullio Del Sette, Capo Ufficio Legisla-

tivo del Ministero della Difesa, dalla dott.ssa Giovanna Romeo, dirigente

del medesimo Ufficio, dal gen. Federico Marmo, Capo Ufficio Generale

della Sanità Militare dello Stato Maggiore della Difesa e dal col. Luigi

Lista, Capo Ufficio Politica Sanitaria Generale.

Assistono alla seduta, ai sensi dell’art. 23 comma 6 del Regolamento

interno, i collaboratori della Commissione, il maggiore Carlo Calcagni e
la dott.ssa Antonietta Gatti.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Difesa

Il PRESIDENTE ringrazia il Sottosegretario Cossiga per la sollecitu-
dine con cui ha accolto l’invito della Commissione a prendere parte alla
seduta odierna e ringrazia altresı̀ gli alti ufficiali che lo accompagnano.
Ricorda quindi che l’odierna audizione concretizza l’esigenza, avvertita
unanimemente dalla Commissione, di stabilire un più stretto raccordo
con il Governo, in particolare per quel che concerne gli indirizzi di poli-
tica legislativa relativi allo snellimento delle procedure di riconoscimento
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della causa di servizio per le patologie contratte durante le missioni inter-
nazionali e per l’attribuzione dei relativi benefici alle vittime e, in caso di
decesso, ai familiari. La questione si è posta con particolare evidenza in
relazione alle ingiustificate critiche che sono state rivolte recentemente
alla Commissione ed alla sua Presidenza, critiche giunte fino al punto
di attribuire loro valutazioni e finalità che non trovano alcun riscontro ne-
gli atti parlamentari e che, per alcuni aspetti, si caratterizzano come una
vera e propria attività di disinformazione.

Tutte queste questioni, peraltro, sono state chiarite dal comunicato
che la Commissione ha deliberato all’unanimità al termine della seduta
del 2 febbraio e di cui è stata rimessa copia al rappresentante del Governo.

Al di là di ogni polemica, la Commissione è comunque interessata a
confrontarsi con l’Esecutivo sulle problematiche sollevate in seguito al-
l’approvazione da parte della Camera dei deputati di un emendamento
al decreto legge di proroga delle missioni internazionali – attualmente al-
l’esame del Senato – che, a giudizio unanime della Commissione stessa,
ripristina opportunamente il principio di probabilità nei termini in cui
esso era stato enunciato al termine dell’inchiesta svolta nella XV Legisla-
tura, al fine di rendere più fluide le procedure ed assicurare un tempestivo
accesso delle vittime e dei loro familiari agli strumenti risarcitori e di so-
stegno del reddito. In particolare, la Commissione è interessata a cono-
scere quali saranno le prossime iniziative del Governo sia in ambito legi-
slativo – e in particolare, come è stato ipotizzato, se ritiene di proporre
ulteriori modifiche all’emendamento approvato dalla Camera dei deputati
– sia in ambito regolamentare, per dare attuazione alle norme che il Par-
lamento si accinge a licenziare.

Si tratta – prosegue il Presidente – di una questione di grande rile-
vanza, poiché la Commissione, ponendosi in linee di continuità con le
conclusioni dell’inchiesta svolta nella passata legislatura, ritiene che il
solo fatto di avere contratto patologie gravi dopo avere preso parte a mis-
sioni di pace all’estero dia titolo a richiedere l’attribuzione degli inden-
nizzi previsti dalla legge. Occorre altresı̀ aggiungere che la citata proposta
emendativa, presentata dal Presidente della Commissione Difesa della Ca-
mera – che ha dato prova, anche in questa occasione, della sua sensibilità
politica e umana – nasce anche perché nel corso dell’inchiesta si era con-
statata l’esigenza di rimuovere le vischiosità procedurali che, alla fine del-
l’anno passato, avevano fatto sı̀ che nessuna delle pratiche per l’eroga-
zione degli indennizzi fosse stata portata a termine dai competenti uffici.
Poiché la Commissione si è mossa nel senso di favorire il più possibile le
vittime ed i loro familiari, alcune insistenti polemiche sembrano ispirate,
più che dall’intento di tutelare le vittime, da quello di assicurare la prose-
cuzione di condizioni tali da favorire il proliferare di un contenzioso giu-
diziario sul risarcimento dei danni. Peraltro, è del tutto comprensibile che
le vittime perseguano la via giudiziaria, quando gli indennizzi previsti
dalla legge non sono liquidati in tempo. L’intento della Commissione è
quello di modificare questa situazione, nell’interesse prioritario delle vit-
time e, in secondo luogo, nell’interesse dell’amministrazione della Difesa.
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Il sottosegretario COSSIGA, dopo avere ricordato di essere titolare
della delega per la sanità militare ed in particolare per le problematiche
connesse alle malattie contratte in servizio dal personale del Ministero
della Difesa, osserva che l’introduzione del Presidente ha inquadrato cor-
rettamente la questione sulla quale è stato chiamato a riferire. È infatti ne-
cessario che l’amministrazione, rispondendo anche alle giuste sollecita-
zioni provenienti dal mondo politico, operi per assicurare un adeguato so-
stegno al personale civile e militare che ha contratto gravi patologie in re-
lazione a specifiche e peculiari condizioni di rischio. Rispetto ad analoghe
criticità, come ad esempio quella costituita dalle patologie derivanti dall’e-
sposizione all’amianto – per le quali, peraltro, il nesso causale è incontro-
vertibile – l’amministrazione della Difesa ha agito con successo per attri-
buire celermente gli indennizzi dovuti, superando impedimenti e farragi-
nosità burocratiche provocati sovente da incongruenze della legislazione.

Sulle problematiche riguardanti altre patologie che con espressione
forse ormai inadeguata sono state ricondotte all’uranio impoverito, il per-
corso si è rivelato più accidentato. La legislazione introdotta nella passata
legislatura, finalizzata a rendere possibile l’erogazione dei benefici previsti
dalla legge in favore di chi era stato esposto a fattori di rischio connessi a
specifiche condizioni operative ed ambientali, non ha infatti portato ai ri-
sultati sperati. Peraltro, occorre considerare che su questo tema e su altri
aspetti della politica della difesa, l’attuale Governo ha agito in continuità
con l’iniziativa del suo predecessore, muovendosi comunque nel senso di
affrontare e cercare di risolvere problemi ormai annosi. Purtroppo, la ma-
teria è stata fortemente mediatizzata, con tutti gli inconvenienti e gli equi-
voci che ne derivano.

Nei fatti – prosegue il rappresentante del Governo – l’emendamento
al decreto legge sulla proroga delle missioni militari, cui ha fatto riferi-
mento il Presidente nella sua introduzione, è noto all’Esecutivo e da
esso pienamente condiviso, in quanto, nell’attuale formulazione, può con-
seguire risultati importanti e positivi: ove il decreto legge di proroga delle
missioni internazionali venga convertito definitivamente dal Senato nel te-
sto licenziato dall’altro ramo del Parlamento, il Governo procederà tempe-
stivamente al varo delle conseguenti modifiche regolamentari, coerente-
mente con l’indicazione di snellimento dei procedimenti proveniente dal
legislatore.

Il PRESIDENTE prende atto che la posizione del Ministero della Di-
fesa illustrata dal Sottosegretario è significativamente diversa da quella ri-
portata da alcuni organi di stampa, soprattutto con riferimento ad una pre-
sunta sensibilità dell’Esecutivo rispetto ad alcune critiche mosse all’ope-
rato della Commissione, nonché ad una sua disponibilità a recepire le
istanze rappresentate dalla delegazione ricevuta in occasione del sit-in or-
ganizzato il 25 gennaio scorso. L’esposizione del sottosegretario Cossiga
conferma invece inequivocabilmente la piena sintonia dell’Esecutivo con
l’orientamento adottato dalla Commissione.
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Il generale DEL SETTE, riferendosi all’incontro al quale ha fatto te-
stè riferimento il Presidente, fa presente che in tale occasione sono stati
forniti ampi chiarimenti sull’emendamento presentato dal Presidente della
Commissione Difesa della Camera dei deputati, nella qualità di relatore
sul disegno di legge di conversione del decreto legge sulla proroga delle
missioni militari all’estero. Tale proposta di modifica della legislazione vi-
gente, peraltro, ha preso le mosse dal dibattito svolto in Commissione, in
relazione all’esigenza di individuare soluzioni idonee ad accelerare in
modo significativo le procedure per l’erogazione dei benefici attesi dalle
vittime del dovere. Questo era infatti l’intento condiviso dal Presidente
della Commissione Difesa della Camera dei deputati, firmatario dell’e-
mendamento in questione, e non altro, tanto meno quello di escludere l’e-
sposizione all’uranio impoverito ovvero la produzione di nanoparticelle
dal novero delle particolari condizioni operative ed ambientali richiamate
come presupposto per il riconoscimento della causa di servizio. D’altra
parte, la proposta emendativa in discussione recuperava una formulazione
già adottata nella legge finanziaria del 2006, sulla base della quale era
stato possibile riconoscere al personale che aveva contratto gravi patologie
nel corso di missioni all’estero la condizione di equiparato alle vittime del
dovere.

Una volta definito il percorso parlamentare di conversione del decreto
legge – prosegue il generale Del Sette – sarà necessario introdurre le ne-
cessarie modifiche al regolamento di attuazione, con l’intento non di ne-
gare l’eventuale danno derivante dall’utilizzazione di uranio impoverito,
ma di far si che i benefici possano essere erogati entro l’anno in corso,
al fine di fruire degli stanziamenti previsti per il triennio 2008-2010.

Seguono osservazioni e richieste di chiarimento.

Il senatore GALLO (PdL) chiede al rappresentante del Governo di
approfondire le tematiche sollevate dalla delegazione dei manifestanti
che hanno preso parte al citato sit-in del 25 gennaio, al fine di compren-
dere meglio la natura delle critiche rivolte alla Commissione e di com-
prendere soprattutto per quale motivo il suo operato è stato considerato
ostile da parte di alcune delle vittime e dei loro congiunti. Nel corso del-
l’inchiesta, infatti, si è posto il problema di superare il blocco delle pro-
cedure per l’indennizzo delle vittime del dovere e dei loro familiari, do-
vuto alla introduzione nella normativa di un nesso di causalità tra l’espo-
sizione all’uranio impoverito e l’insorgere delle patologie che, come peral-
tro hanno sostenuto le Commissioni di inchiesta della XIV e XV legisla-
tura, non si può, al momento, né escludere né affermare con assoluta cer-
tezza. All’unanimità, si ritenne pertanto necessario muoversi nel senso del-
l’attuazione del criterio di probabilità cosı̀ come era stato enunciato nella
relazione conclusiva dell’inchiesta svolta nella XV legislatura. Anche se
l’operato della Commissione è stato chiaro e inequivoco, è senz’altro op-
portuno privilegiare il punto di vista delle vittime e dei familiari, sottoli-
neando l’importanza di misure che rendano più spedite le procedure di in-
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dennizzo, senza però disconoscere le ragioni di chi, spinto anche dalle len-
tezze della burocrazia, ha intrapreso la via giudiziaria al fine di ottenere
risarcimenti che sono indiscutibilmente molto più sostanziosi degli inden-
nizzi previsti dalla legislazione vigente.

Il senatore FERRANTE (PD) esprime l’auspicio che il combinato di-
sposto del comunicato deliberato dalla Commissione la scorsa settimana e
le odierne dichiarazioni del rappresentante del Governo e del responsabile
dell’ufficio legislativo del Ministero della Difesa chiarisca alle vittime ed
ai loro familiari – ovvero ai principali interlocutori della Commissione –
che quest’ultima, nell’esprimere apprezzamento per l’approvazione di un
emendamento rivolto a tutelare le persone che hanno subito gravi danni
alla salute al ritorno da missioni all’estero, non ha inteso affatto negare
o mistificare le cause delle malattie. Le polemiche spesso pretestuose
alle quali si è assistito in questi giorni sono peraltro la conseguenza di
una più generale crisi di fiducia nelle istituzioni, dalla quale si generano
in misura crescente pregiudizi e fraintendimenti. Per questo aspetto, l’au-
dizione odierna ha certamente contribuito a fare chiarezza, anche se oc-
corre entrare maggiormente nel merito dei danni che l’uranio impoverito
può provocare direttamente o indirettamente ai militari o ai civili. A
tale proposito, il senatore Ferrante auspica che dall’Istituto Superiore di
Sanità giungano presto le informazioni già richieste dalla Commissione,
e che venga programmata una missione per prendere diretta conoscenza
della situazione dell’area del poligono di Salto di Quirra.

Il senatore AMATO (PdL) ringrazia il sottosegretario Cossiga per
avere espresso con chiarezza l’apprezzamento del Governo sul lavoro
svolto dalla Commissione; quest’ultima, in continuità con la omologa
Commissione costituita nella precedente legislatura, si è prodigata a soste-
gno delle vittime di malattie la cui causa resta ancora non spiegata, anche
attraverso l’adozione del criterio probabilistico, nei termini riportati dal
Presidente nella sua introduzione, al fine di accelerare le procedure per
l’attribuzione degli strumenti indennitari e di sostegno del reddito a chi
ha contratto gravi patologie a seguito della partecipazioni a missioni mi-
litari all’estero e, in caso di decesso, ai superstiti.

Il lavoro della Commissione e la disponibilità del Governo a rece-
pirne i risultati sono stati però strumentalizzati e sono state diffuse notizie
molto diverse da quanto è stato affermato nell’odierna seduta. Occorre
dunque affermare che la Commissione non può accettare di essere diffa-
mata sulle televisioni e sui social networks mediante la diffusione di no-
tizie false, volte a confondere le acque e a screditare e ostacolare l’inchie-
sta in corso. È certamente vero, come ha ricordato il senatore Ferrante,
che il costume di distorcere strumentalmente le notizie prospera nei mo-
menti di crisi di credibilità delle istituzioni; tuttavia, per quanto riguarda
la Commissione, l’unico rilievo condivisibile che si può muovere è quello
relativo alla sua tardiva istituzione, che peraltro non le ha impedito di ope-
rare e di conseguire risultati. A tale proposito, una volta avviato a solu-
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zione il problema dello snellimento delle procedure, occorre iniziare a ri-
flettere sulla differenza, richiamata dal senatore Gallo nel suo intervento,
tra gli indennizzi e i risarcimenti ottenuti per via giudiziale: si tratta di una
materia che il Parlamento e il Governo devono affrontare con concordia di
intenti, al fine di dare soddisfazione piena alle vittime e, al tempo stesso,
bloccare sul nascere qualsiasi strumentalizzazione.

La senatrice FONTANA (PD) esprime apprezzamento per l’esposi-
zione del Sottosegretario, che considera un importante contributo alla
chiarezza e alla realizzazione degli obiettivi che la Commissione intende
raggiungere e sui quali sta lavorando attivamente. Ci sono peraltro ancora
numerosi aspetti da mettere a fuoco: uno di essi è stato citato negli inter-
venti precedenti e riguarda l’attuale divario tra gli indennizzi previsti dalla
legge e i risarcimenti ottenuti per via giudiziaria.

In generale, la Commissione si è mossa per trovare soluzioni idonee a
soddisfare le istanze di persone che hanno subito gravi danni alla salute
nel corso di missioni internazionali e occorre che l’inchiesta sia portata
avanti con spirito unitario, anche al fine di evitare improprie strumentaliz-
zazioni. Sotto questo profilo, l’odierna audizione ha costituito un impor-
tante passo in avanti e appare necessario ora andare oltre polemiche con-
tingenti e impegnarsi in uno sforzo di comprensione verso tutte le istanze,
anche le più critiche, purché in buona fede.

Replicando agli intervenuti il sottosegretario COSSIGA fa presente di
avere preso parte all’incontro con la delegazione dei manifestanti che si
sono riuniti davanti al Ministero della Difesa il 25 gennaio scorso, non
tanto sulle materie oggetto della audizione odierna, quanto sulla situazione
del poligono di Salto di Quirra. Nel corso dell’incontro, il Governo ha do-
verosamente chiarito il suo punto di vista e, per quello che riguarda l’o-
dierna audizione, il sottosegretario Cossiga ribadisce che le linee di azione
del Ministero della Difesa sono parallele e del tutto compatibili con l’at-
tività di inchiesta svolta dalla Commissione. Purtroppo, quando si affron-
tano temi particolarmente delicati, attacchi e critiche sono inevitabili ed il
modo migliore per rispondere è quello di continuare a lavorare con serietà
per risolvere problemi gravi ed urgenti.

Il generale DEL SETTE precisa che nel corso dell’iter parlamentare
di conversione del decreto legge sulla proroga delle missioni internazio-
nali il Presidente della Commissione Difesa della Camera dei deputati,
in qualità di relatore, ha presentato un ulteriore emendamento, condiviso
dal Ministero della Difesa, che introduceva un riferimento all’uranio im-
poverito e alle nanoparticelle senza peraltro stravolgere l’impostazione
del testo licenziato in sede referente dalle Commissioni rinite Affari esteri
e Difesa. Tale emendamento non è però stato approvato dall’Assemblea,
ed è stato pertanto trasformato in un ordine del giorno che impegna il Go-
verno ad interpretare la nuova disciplina nel senso di considerare la con-
taminazione da uranio impoverito e la produzione di nanoparticelle come
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elementi inclusi nelle particolari condizioni operative ed ambientali che
costituiscono il presupposto del riconoscimento della causa di servizio e
dell’attribuzione degli strumenti indennitari e di integrazione del reddito.
Questo aspetto va considerato anche in relazione all’impegno del Governo
ad attuare celermente le modifiche regolamentari che si rendessero neces-
sarie in seguito all’entrata in vigore della nuova normativa.

Il PRESIDENTE osserva che una tempestiva modifica della norma-
tiva che acceleri la liquidazione degli indennizzi è la migliore e più effi-
cace risposta alle polemiche di questi giorni. Peraltro, queste ultime pro-
seguissero nel senso di ledere la dignità della Commissione e l’onorabilità
dei suoi componenti, non si mancherà di prendere in considerazione le tu-
tele assicurate in questi casi dalla legge.

Il Presidente ringrazia quindi il sottosegretario Cossiga e gli ufficiali
che hanno preso parte all’audizione e la dichiara conclusa.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mer-
coledı̀ 16 febbraio alle ore 14, per l’audizione del dott. Antonio Onnis, re-
sponsabile della Commissione tecnica del Comitato di indirizzo territoriale
di Salto di Quirra.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI POLITICI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi politici si riunirà al termine della seduta di mer-
coledı̀ 16 febbraio, per l’esame di proposte di consulenza, l’integrazione
del calendario dei lavori e l’esame di una proposta di delibera sul regime
di divulgazione degli atti e dei documenti

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

105ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINO

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare ri-

guardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Diparti-

menti di salute mentale: audizione di rappresentanti dell’Associazione sarda per l’at-

tuazione della riforma psichiatrica (A.S.A.R.P.)

Intervengono, in rappresentanza dell’Associazione in titolo, la dotto-
ressa Gisella Trincas e la signora Maria Perra.

Il PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione all’ordine del
giorno.

La dottoressa Gisella TRINCAS svolge un’ampia relazione, soffer-
mandosi sulle problematiche che, a suo avviso, caratterizzano attualmente
la gestione della salute mentale nella regione Sardegna.

La signora Maria PERRA integra, con alcune considerazioni perso-
nali, la relazione testé svolta.

Intervengono, per formulare quesiti ed osservazioni, il PRESIDENTE
e i senatori BOSONE e MASCITELLI.
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Dopo la replica della dottoressa TRINCAS, che annuncia anche il de-
posito di documenti, il PRESIDENTE ringrazia per la collaborazione e di-
chiara conclusa l’audizione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica di aver invitato i Ministri della Giustizia
e della Salute alla riunione dell’Ufficio di Presidenza, che nell’occasione
sarà allargata a tutti i Commissari interessati, prevista per martedı̀ 15 feb-
braio, alle ore 14. In quella sede sarà mostrato ai Ministri e discusso in-
formalmente il documentario sulle condizioni di vita e di cura all’interno
degli ospedali psichiatrici giudiziari.

La Commissione prende atto.

La senatrice BIONDELLI sollecita un intervento della Commissione
in merito alla paventata chiusura dell’Ospedale di Sant’Angelo dei Lom-
bardi, in Irpinia, da lei già segnalata in precedenza nella sua qualità di re-
latrice dell’inchiesta sulle condizioni strutturali degli ospedali ubicati in
zone a rischio sismico.

Il senatore BOSONE esprime l’avviso che su tale questione debba es-
sere svolta un’istruttoria prima di assumere qualsiasi determinazione.

Il PRESIDENTE riferisce di aver già inviato una richiesta di deluci-
dazioni al Presidente della Regione Campania, sottolineando che l’attesa
risposta sarà deferita all’Ufficio di Presidenza, per le valutazioni di com-
petenza.

La seduta termina alle ore 14,50.
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Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 9 febbraio 2011

18ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 3ª e 4ª riunite:

(2537) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.
228, recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle forze armate
e di polizia, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,25
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